
Comunità Montana Valle Stura - Demonte (Cuneo)
Esito gara di selezione

Comunità Montana Valle Stura - P.zza Renzo
Spada n. 19 - 12014 Demonte - Cuneo - Tel. 0171-
95.55.55 - Fax 0171/95.50.55.

Si rende noto che in data 20.10.2000, a seguito
della selezione pubblica per il conferimento dell’in-
carico di Consulenza e Brokeraggio assicurativo, è
risultata aggiudicataria del servizio la Ditta CB Bro-
kers Associati S.r.l. con sede in Cuneo, Corso Niz-
za, 9.

Numero offerte presentate 4.
Numero offerte ammesse 2.

Il Segretario
Piergiorgio Aimar
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Consorzio Intercomunale dei Servizi alla Persona Co-
muni di Collegno e Grugliasco - Grugliasco (Torino)

Avviso di gara esperita

Il Consorzio Intercomunale dei servizi alla perso-
na dei Comuni di Collegno e Grugliasco rende noto
che è stata esperita la gara ad appalto concorso per
l’affidamento del servizio di tesoreria per il periodo:
1 gennaio 2001 - 31 dicembre 2005.

Il servizio è   stato   affidato   alla   Banca C.R.T.
S.p.A. Via XX Settembre 31 - 10121 Torino in pos-
sesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività
bancaria di cui agli artt. 13 e 14 del D.Lgs.
385/1993.

Il servizio è stato aggiudicato con deliberazione
dell’Assemblea Consortile n. 12 del 29/12/2000.

Grugliasco, 6 marzo 2000

Il Direttore Generale
Mauro Perino
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Ospedale Ricovero F. Arnaldi - Montechiaro d’Asti (Asti)
Licitazione privata per l’appalto dei servizi di assi-

stenza tutelare, pulizia, lavanderia, stireria, lavasto-
viglie nel reparto occupato da ospiti non autosuffi-
cienti e della gestione pulizia spazi comuni dell’Ente,
per il periodo: maggio 2001 - aprile 2004

Importo  presunto stimato  in  L.  370.000.000=  an-
nuali IVA compresa (Euro 183.858,66 + IVA).

Sono ammesse a partecipare le Cooperative So-
ciali o Consorzi di Cooperative, iscritte  all’Albo Re-
gionale delle Cooperative Sociali-Sezioni A o C.

Criteri per la valutazione delle offerte (L.R.
9/6/94 n. 18 art. 12): migliore offerta economica, re-
ferenze ed esperienze acquisite, fatturato anno
1999, progetto tecnico, certificazione qualità UNI
EN ISO9001.

Termine presentazione domande: ore 12 del gior-
no 17 aprile 2001 presso la Segreteria dell’Ente.

Il bando integrale di gara è depositato, in visio-
ne, presso la Segreteria dell’Ente.

Copia del medesimo potrà essere ritirata previo
pagamento di L. 30.000 al c/c 756/77 della Cassa di
Risparmio di Torino - Filiale Montechiaro d’Asti.

Il Presidente
Nemesio Tabusso
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Provincia di Torino
Estratto esito di gara (Art. 20 Legge 19.3.90 n. 55)

Si comunica che all’Albo Pretorio dell’Ente è af-
fisso l’esito dell’asta pubblica, interessante il Servi-
zio Edilizia Scolastica I espletata il 7.2.2001.

L’esito di gara contiene i nominativi delle Impre-
se partecipanti, nonchè quello dell’Impresa propo-
nente l’offerta più vantaggiosa.

Per ulteriori informazioni telefonare al servizio
Contratti 011/861-2652.

Sito internet all’indirizzo: http:www.provincia.tori-
no.it/servizi/appalti

Torino, 14 marzo 2001

Il Dirigente del Servizio Contratti
Giovanni Monterosso
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Casale Monferrato (Alessandria)
Accordo di Programma - ex art. 27 L. 8.6.1990 n.

142 tra il Comune di Casale Monferrato e alcuni tra
i comuni ed enti appartenenti alla circoscrizione
dell’ex U.S.L. 76, per la realizzazione di interventi di
rimozione e smaltimento manti di copertura di edi-
fici e strutture pubbliche contenenti amianto

Premesso che la Regione Piemonte, con Delibera-
zione Giunta Regionale n. 104-20940 del 14.7.1997,
modificate con D.G.R. n. 7-24366 del 15.4.1998 e
D.G.R. n. 52-26047 del 23.11.1998, ha approvato, ai
fini del finanziamento erogato dal Ministero
dell’Ambiente e dalla Regione stessa, l’elenco degli
interventi urgenti contemplati nel Programma Trien-
nale  di Tutela Ambientale  (P.T.T.A.) di cui  alla De-
liberazione Comitato Interministeriale di Program-
mazione Economica (C.I.P.E.) in data 21.12.1993,
inerenti all’area critica ad  elevata concentrazione di
attività industriali e quindi ad elevato rischio am-
bientale, del Comune di Casale M.to, per un impor-
to massimo di L. 28.500.000.000;

che il predetto elenco comprende al punto 5.,
l’intervento di “rimozione manti di copertura in  ce-
mento amianto” degli edifici pubblici ubicati nei
Comuni facenti parte della circoscrizione dell’ex
U.S.L. 76, per la realizzazione del quale é stata pre-
vista una disponibilità finanziaria per un importo di
complessive Lire 7.200.000.000, di cui Lire
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6.500.000.000 finanziate con fondi P.T.T.A. 1994-96
e Lire 700.000.000 con fondi regionali;

che il finanziamento con i fondi del P.T.T.A. può
essere utilizzato unicamente per interventi interes-
santi il patrimonio edilizio pubblico;

che il soggetto attuatore di tale Programma
Triennale  di Tutela  Ambientale é il Comune  di Ca-
sale Monferrato, il quale, per tali specifici interventi
di rimozione delle coperture contenenti amianto, da
intendersi comprensivi del conseguente smaltimento
delle stesse, opera d’intesa con l’Ente o il soggetto
proprietario;

Atteso che l’attuazione dei citati interventi richie-
de, per una completa e puntuale realizzazione,
l’azione integrata e coordinata di tutti gli Enti inte-
ressati, per  cui  il Comune di  Casale  Monferrato, in
relazione alla propria competenza prevalente sugli
interventi in  argomento, in  qualità di  Ente Attuato-
re del P.T.T.A., ha promosso la conclusione di un
Accordo di Programma, in conformità alle disposi-
zioni legislative vigenti;

che in merito a quanto sopra, la gestione finan-
ziaria e operativa degli interventi sopra citati é at-
tribuita al Comune di Casale M.to, secondo modali-
tà definite nell’Accordo di Programma medesimo,
stipulato con gli Enti interessati a norma dell’art.
27 L. 8.6.1990 n. 142 ed in coordinamento con gli
stessi;

che con il predetto Accordo di Programma si é
inteso promuovere e assicurare il coordinamento
delle azioni di tutti i soggetti interessati, oltre a de-
terminare i tempi, le modalità, il funzionamento ed
ogni altro adempimento connesso all’iter di realizza-
zione degli interventi in esame;

che l’Accordo di Programma è volto ad acquisire
quindi, in un unico contesto procedurale, le manife-
stazioni di volontà, le valutazioni e le intese proma-
nanti, all’unanimità dei consensi, da tutti i soggetti
il cui intervento coordinato è richiesto in funzione
della realizzazione dell’obbiettivo specifico a conse-
guirsi;

premesso che l’Accordo di Programma sopra det-
to è stato stipulato nel 1998 tra il Comune di Casa-
le M.to e i Comuni viciniori di Alfiano Natta, Bal-
zola, Frassineto Po, Gabiano, Morano Po, Ottiglio,
Pontestura  e  Trino, appartenenti tutti alla circoscri-
zione dell’ex U.S.L. 76, oltre che l’Azienda Sanitaria
Regionale U.S.L. 21 medesima, l’Azienda Municipa-
lizzata Casalese, la Casa di Riposo e di Ricovero di
Casale Monferrato, l’Ente Nazionale per la Cellulosa
e per la Carta, in qualità di Enti pubblici proprie-
tari di fabbricati aventi coperture in cemento
amianto siti nel territorio dell’ex U.S.L. 76;

che all’art. 7 del predetto accordo, gli Enti fir-
matari manifestano il proprio consenso a che qua-
lora si verifichi la necessità di estendere ad altri
Enti le disposizioni di cui all’accordo stesso, si
provveda alla sottoscrizione di apposita scrittura tra
il solo Ente attuatore e l’Ente richiedente, al fine di
un maggiore snellimento dell’iter procedurale;

che il predetto Accordo di Programma ha con-
sentito, con il coordinamento delle  azioni di tutti i
soggetti interessati, l’espletamento della progettazio-
ne esecutiva degli interventi, nonché il consegui-
mento della certificazione regionale prevista dalle
Deliberazioni CIPE 21.12.1993 e 21.12.1995, neces-
saria per l’assegnazione del finanziamento ministe-
riale ai singoli progetti;

che a seguito della certificazione sopra detta, il
Comune di Casale Monferrato ha altresì coordinato

la fase di affidamento degli interventi degli Enti
partecipanti all’Accordo, oltre ad attuare la fase di
affidamento degli interventi di propria spettanza;

che in conseguenza dell’affidamento dei lavori,
sono risultate economie d’asta sufficienti a consenti-
re l’elaborazione di ulteriori progetti, e pertanto la
Regione Piemonte ha disposto l’indizione di nuove
consultazioni degli Enti presenti sul territorio
dell’ex U.S.L. 76 e non ancora  aderenti all’Accordo,
al fine di verificare eventuali ulteriori adesioni
all’Accordo stesso;

visto che con apposite comunicazioni i Comuni
di Borgo S. Martino, Camagna, Camino, CellaMon-
te, Cerrina, Coniolo, Conzano, Giarole, Odalengo
Piccolo, Ozzano Monf., Palazzolo Verc.se, Sala
Monf., Solonghello, Terruggia, Vignale Monf., Villa-
miroglio, Villanova Monf, compresi tra i territori
dell’ex U.S.L. 76, hanno dichiarato l’intenzione di
aderire all’Accordo di Programma per l’intervento di
rimozione e smaltimento delle coperture compreso
nel P.T.T.A.;

visto che con apposita comunicazione l’I.P.A.B.
S. Antonio Abate di Trino ha dichiarato l’intenzione
di aderire all’Accordo di Programma sopra detto, e
che, potendosi annoverare lo stesso tra “altri sog-
getti pubblici” ammessi alla sottoscrizione di Accor-
do di Programma ex lege 142/90 art. 27, può essere
riconosciuta a detto Ente la titolarità del diritto alla
quota parte del finanziamento dovuta per le finalità
dell’accordo stesso;

che l’Azienda Sanitaria  Regionale U.S.L. 21 -  Di-
partimento di Prevenzione - Unità operativa autono-
ma “Prevenzione e Sicurezza in Ambienti di Lavo-
ro” - ha inserito i richiedenti Enti nel prospetto
delle priorità di intervento all’uopo predisposto;

che pertanto nulla osta all’estensione agli Enti
sopra elencati, delle disposizioni di cui all’Accordo
di Programma stipulato nel 1998 tra il Comune di
Casale Monferrato, i Comuni di Alfiano Natta, Bal-
zola, Frassineto Po, Gabiano, Morano Po, Ottiglio,
Pontestura e Trino, l’Azienda Sanitaria Regionale
U.S.L. 21, l’Azienda Municipalizzata Casalese, la
Casa di Riposo e di Ricovero di Casale Monferrato,
l’Ente Nazionale per la Cellulosa e per la Carta,
mediante la presente scrittura tra il solo Ente at-
tuatore e gli Enti richiedenti, al fine di un maggio-
re snellimento dell’iter procedurale;

Tanto premesso, l’ Amministrazione Comunale di
Casale M.to, e le amministrazioni degli Enti sopra
detti, rappresentate dai rispettivi Sigg.ri:

Paolo Mascarino, (omissis) per il Comune di Ca-
sale Monf.to (omissis), Ente  Attuatore del Program-
ma;

Bruno Zavattaro (omissis) per il Comune di Bor-
go San Martino (omissis);

Leonello Scagliotti (omissis) per il Comune di
Camagna (omissis);

Sergio Guttero (omissis) per il Comune di Cami-
no (omissis);

Giuseppe  Arditi  (omissis) per il Comune di Cella
Monte (omissis);

Aldo Visca (omissis) per il Comune di Cerrina
(omissis);

Riccardo Triglia (omissis) per il Comune di Co-
niolo (omissis);

Emanuele Demaria (omissis) per il Comune di
Conzano (omissis);

Patrizia Gerbi (omissis) per il Comune di Giarole
(omissis);

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 12 - 21 marzo 2001

82



Angelo Ferroglio (omissis) per il Comune di Oda-
lengo Piccolo (omissis);

Angela Maria Angelini (omissis) per il Comune
di Ozzano Monf. (omissis);

Luigi Mocca (omissis) per il Comune di Palazzo-
lo Verc.se (omissis);

Rosanna Melotti (omissis) per il Comune di Sala
Monf.to (omissis); Celestino Novarese (omissis) per
il Comune di Solonghello (omissis);

Luigino Mazzucco (omissis) per il Comune di
Terruggia (omissis);

Paolo Ruschena (omissis) per il Comune di Vi-
gnale Monf.to (omissis);

Giovanni Brusa (omissis) per il Comune di Villa-
miroglio (omissis);

Mauro Cabiati (omissis) per il Comune di Villa-
nova Monf.to (omissis);

e

I.P.A.B. S. Antonio Abate di Trino (Istituzione
Pubblica di Assistenza e Beneficenza ai sensi L.
6972 del 17.7.1890), (omissis)

rappresentata dal proprio Presidente Pro Tempo-
re Ing. Silvio Piccini, (omissis);

preso atto delle preminenti finalità di carattere
pubblico degli interventi da realizzarsi, addivengo-
no, ai sensi dell’art. 27 L. 142/90 alla fase decisoria
concertata del presente Accordo di Programma, con
il quale tra le parti soprageneralizzate,

Si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1
Finalità e oggetto dell’accordo

La finalità del presente Accordo di Programma è
la parziale attuazione dei Piani degli interventi pre-
visti come prioritari per addivenire ad una rapida e
più incisiva azione di risanamento, con conseguente
riduzione del rischio ambientale per le popolazioni
presenti sul territorio, delle aree contaminate da at-
tività industriali del territorio del Comune di Casale
M.to e dei territori dei Comuni limitrofi facenti
parte della circoscrizione della ex U.S.L. 76, cui è
attribuito il finanziamento.

L’oggetto specifico dell’Accordo stesso, invece, è
la realizzazione degli interventi di rimozione con  il
conseguente smaltimento, dei manti di copertura
degli edifici e strutture pubbliche contenenti amian-
to, compresi nel prospetto delle priorità di interven-
to all’uopo predisposto dalla Regione Piemonte -
Azienda Sanitaria Regionale U.S.L. 21 - Dipartimen-
to di Prevenzione - Unità Operativa Autonoma “Pre-
venzione e Sicurezza in Ambienti di Lavoro”, che
comprende anche gli interventi di competenza degli
Enti firmatari del presente accordo.

Art. 2
Tempi di realizzazione degli interventi

Modalità gestionali

Gli interventi dovranno essere realizzati nel ri-
spetto dei tempi e dei termini concordati con la
Regione Piemonte per il tramite del Comune di Ca-
sale Monferrato, nonchè dell’iter procedurale espres-
samente stabiliti per il Programma di appartenenza,
specificamente e analiticamente descritti nella Deli-
berazione Giunta Regionale n. 104-20940 del
14.7.1997 e seguenti e nelle deliberazioni Comitato
Interministeriale per  la Programmazione Economica
in data 21.12.1993 e successiva in data 21.12.1995,
pubblicate rispettivamente sulla G.U.- S.O. n. 44

dell’11.3.1994 e G.U. Serie Generale n. 17 del
22.1.1996.

Nella realizzazione di detti interventi, dovranno
essere scrupolosamente osservate da tutti gli Enti
firmatari del presente Accordo, le prescrizioni e le
modalità gestionali, stabilite con il consenso unani-
me degli stessi, relative alle diverse fasi di attuazio-
ne, così infra specificati:

1 - Progettazione
Il Comune di Casale M.to, Ente attuatore del

P.T.T.A., dispone di provvedere alla redazione dei
progetti degli interventi interessanti gli edifici e le
pubbliche strutture di proprietà insistenti nell’ambi-
to del territorio comunale di propria competenza.

Di conseguenza riconosce ed attribuisce a tutti
gli Enti sottoscrittori del presente Accordo di Pro-
gramma, come sopra rappresentati, e a ciascuno
per quanto  di spettanza, l’insieme delle competenze
inerenti alla redazione dei progetti interessanti fab-
bricati e strutture ubicati aldifuori del proprio terri-
torio, oltre alle competenze riguardanti la fase ante-
cedente alla progettazione nel caso di conferimento
di incarico a professionisti esterni.

Gli Enti sottoscrittori quindi, come sopra rappre-
sentati, con la stipula del presente Accordo, si im-
pegnano a redigere, ciascuno in parte qua, i proget-
ti di rimozione e quindi di smaltimento delle coper-
ture dei fabbricati pubblici di rispettiva proprietà
insistenti sul proprio territorio, direttamente tramite
il proprio Ufficio Tecnico o, in caso di certificata
carenza nell’organico di personale tecnico provvisto
dei necessari requisiti, ad affidare gli incarichi di
progettazione delle opere connesse alla realizzazione
dei precitati interventi e tutti i conseguenti adempi-
menti, a professionisti di provata competenza, nel
rispetto delle procedure di legge.

In merito ancora alla progettazione si stabilisce
inoltre, con l’unanime consenso degli Enti interessa-
ti, che ogni Ente dovrà provvedere direttamente,
una volta ultimato il progetto esecutivo di ciascuno
degli interventi di propria competenza, alla trasmis-
sione di tutta la documentazione necessaria al pro-
prio organo competente per l’approvazione di legge.

Ai fini della consegna in al Comune di Casale
Monferrato, i progetti esecutivi dovranno essere cor-
redati, oltrechè di quanto  sopra elencato,  di certifi-
cazione o documentazione attestante l’avvenuto
completamento di tutti gli adempimenti di carattere
tecnico-amministrativo ed economico-finanziario oc-
correnti per la realizzazione degli interventi medesi-
mi, come disposto dalla già citata Deliberazione
C.I.P.E. 21.12.1993- Procedure per le Azioni Regio-
nali - Capoverso 5.1.4. Anticipazioni finanziarie e
predisposizione dei progetti esecutivi-punto b).

Quindi i progetti esecutivi così corredati, muniti
del provvedimento di approvazione emanato dall’or-
gano competente, nonchè di quant’altro richiesto
nel precedente capoverso, dovranno, a cura degli
Enti medesimi, essere  trasmessi in duplice  copia  al
Comune di Casale Monferrato, Ente attuatore del
Programma e unico referente nei rapporti con la
Regione Piemonte, il quale provvederà a sua volta
al  tempestivo invio  di tutta la  documentazione pre-
disposta nonché di ogni altra comunicazione even-
tualmente a corredo, alla predetta Regione, per i
conseguenti adempimenti di competenza regionale,
previa adozione di apposito provvedimento di  presa
d’atto dell’avvenuta consegna.

I progetti dovranno essere redatti nei modi di
Legge e corredati del Capitolato Speciale d’Appal-
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to/Foglio Condizioni dei lavori di cui trattasi, del
Computo Metrico Estimativo e del relativo Elenco
Prezzi, documenti da redigersi in conformità a
quanto disposto  nel successivo  capoverso per quan-
to attiene ai Capitolati Speciali d’Appalto/Fogli Con-
dizioni, e nel successivo paragrafo 3. per quanto at-
tiene agli Elenchi Prezzi, nonchè, qualora ne ricor-
rano i presupposti di legge, del Piano di Sicurezza
redatto in conformità alle norme di cui al D.Lgs.
494/96.

I Capitolati Speciali di Appalto/Fogli Condizioni
relativi agli interventi disciplinati dal presente Ac-
cordo di Programma, dovranno tenere conto delle
linee guida progettuali infraspecificate.

Atteso che il finanziamento previsto con i fondi
del P.T.T.A. riguarda unicamente le opere e gli in-
terventi di rimozione, a comprendersi lo smaltimen-
to, delle coperture contenenti amianto, rimanendo
invece a esclusivo carico di ciascun Ente firmatario
tutti i maggiori costi derivanti dalla sostituzione
delle coperture rimosse, così come meglio precisato
nel successivo articolo 3, nel caso in cui il progetto
venga redatto in modo tale da comprendere oltre ai
lavori di rimozione e smaltimento, i lavori occor-
renti per la sostituzione delle coperture rimosse, i
lavori in progetto, così come il relativo importo,
dovranno essere appositamente distinti in due Capi:

Capo A comprendente le operazioni inerenti alla
rimozione e allo smaltimento delle coperture con
l’indicazione dell’importo base di gara e delle relati-
ve somme a disposizione;

Capo B comprendente le operazioni inerenti alla
realizzazione  di nuova copertura  in  sostituzione del
manto rimosso, con l’indicazione dell’importo base
di gara e delle relative somme a disposizione.

Il Comune di Casale M.to, al fine di garantire
omogeneità nella redazione dei progetti e della do-
cumentazione da predisporsi a corredo, si impegna
a fornire ai Comuni ed Enti aderenti al presente
accordo, copia di Capitolato Speciale di Appalto e
di un Elenco Prezzi appositamente redatti per la
predisposizione di un progetto similare interessante
una struttura pubblica di proprietà ubicata nel ter-
ritorio di competenza.

2 - Appalto ed esecuzione dei lavori
Ad intervenuta comunicazione della certificazione

della  Regione  attestante la avvenuta  predisposizione
e consegna dei progetti muniti delle necessarie ap-
provazioni, gli Enti dovranno provvedere diretta-
mente ad avviare e ad espletare tutte le formalità
necessarie per il corretto completamento dell’iter
procedurale inerente alla fase dell’affidamento dei
lavori, da svolgersi in conformità alle disposizioni
di cui alla citata Deliberazione C.I.P.E. 21.12.1993.

Ciascun Ente dovrà quindi curare oltre alla reda-
zione dei progetti di spettanza, la predisposizione
di  tutti gli adempimenti  preliminari nonché di  tutti
gli  atti conseguenti  agli  stessi, dall’approvazione del
sistema   di scelta del   contraente, all’indizione di
gara ad evidenza pubblica, ossia tutto il complesso
degli atti procedimentali inerenti alla fase dell’affi-
damento dei lavori, sino al perfezionamento dell’at-
tività negoziale   a concludersi con   l’incontro   dei
consensi delle parti contraenti tradotto in forma
scritta, a mezzo di stipulazione di contratto con la
ditta risultata aggiudicataria dei lavori affidati in
appalto, come disposto dalle citate direttive C.I.P.E.

Copia del verbale di aggiudicazione e del con-
tratto di appalto perfezionato nei modi di legge do-

vrà  essere trasmessa al Comune di  Casale M.to per
l’inserimento agli atti del Programma.

Il Comune di Casale M.to a sua volta provvederà
a comunicare agli Enti firmatari, anche mediante
convocazione di apposite riunioni operative, gli ulte-
riori adempimenti che, di volta in volta, si rendes-
sero eventualmente necessari con i relativi termini.

3 - Direzione lavori e contabilizzazione
All’avvio dei lavori, gli Enti firmatari dovranno

inviare al Comune di Casale Monferrato copia del
documento di consegna degli stessi, per l’inserimen-
to agli atti.

Gli Enti interessati dovranno provvedere diretta-
mente o tramite il professionista incaricato, alla di-
rezione dei lavori nonchè alla contabilizzazione de-
gli stessi sino ad intervenuto positivo collaudo dei
lavori medesimi.

Al riguardo e con preciso riferimento ai prezzi
da applicarsi, per una uniforme gestione finanziaria
di tali analoghi interventi, gli Enti firmatari concor-
dano di fare riferimento alle Voci di cui all’Elenco
Prezzi redatto dal Comune di Casale Monferrato, ri-
portante i prezzi estrapolati dall’Elenco Prezzi Ope-
re Pubbliche approvato dalla Regione Piemonte, da
ritenersi prezzi ufficiali di riferimento, applicabili
per strutture edilizie ordinarie.

Nel caso in cui la redazione dell’intervento inte-
ressi fabbricati o strutture edilizie complesse o
comportanti peculiari difficoltà connesse alle opere
provvisionali, tali difficoltà dovranno essere specifi-
camente  individuate e, al verificarsi di  tale fattispe-
cie, i soprarichiamati prezzi di riferimento potranno
subire variazioni in aumento, proporzionali comun-
que all’incidenza dei costi determinati dalle predette
strutture.

I prezzi sopra richiamati, riferiti alle quantità
presunte di materiale di coperture da rimuoversi e
smaltirsi, espresse da ciascun Ente in metri quadra-
ti  e definite nel prospetto che segue, consentono di
delineare, almeno in via presuntiva, l’entità degli in-
terventi a realizzarsi mediante il presente Accordo a
valere per l’anno 2000 e seguenti, e così:

Ente sottoscrittore MQ
Casale Monferrato (Ente attuatore
del Programma) 272
Borgo San Martino 60
Camagna 280
Camino 525
Cella Monte 329
Cerrina 326
Coniolo 225
Conzano 260
Giarole 50
Odalengo Piccolo 300
Ozzano Monf. 780
Palazzolo Verc.se 2.010
Sala Monf. 35
Solonghello 54
Terruggia 236
Vignale Monf. 30
Villamiroglio 343
Villanova Monf. 2.430
I.P.A.B. S. Antonio Abate - Trino 65

per un totale di complessivi presunti mq. 8.610
4 - Collaudo e/o certificato di regolare esecuzio-

ne Ciascun Ente provvederà a far redigere a lavori
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ultimati, il relativo verbale di ultimazione e di se-
guito il certificato di collaudo dei lavori realizzati.

Nei casi di legge, detto certificato potrà essere
sostituito dal certificato attestante la regolare esecu-
zione dei lavori.

Copia del certificato di positivo collaudo o di re-
golare esecuzione  dei lavori, dovrà essere trasmessa
al Comune di Casale M.to per l’inserimento agli atti
del Programma Triennale.

Art. 3
Finanziamento degli interventi e modalità

di erogazione dei fondi

Il finanziamento ministeriale e regionale di cui
al presente Accordo copre esclusivamente i costi ne-
cessari per la effettiva realizzazione dei sopra de-
scritti interventi di rimozione e smaltimento coper-
ture, oltre ai costi individuabili quali spese tecni-
che, comprendenti tutti gli oneri legati alla proget-
tazione, alla Direzione  lavori, alla  contabilizzazione,
all’attuazione della disciplina prevista dal D.Lgs.
494/96 qualora ne ricorrano i presupposti di legge,
al rilascio del certificato di collaudo o di regolare
esecuzione dei lavori, il tutto sempre e soltanto in
caso di affidamento degli incarichi afferenti lo svol-
gimento delle sopraelencate funzioni a professionisti
esterni.

Detto finanziamento non comprende invece gli
interventi di realizzazione di nuove coperture in so-
stituzione di quelle rimosse; detti interventi, che
esulano quindi dal presente Accordo di Programma,
dovranno essere realizzati da ciascun Ente firmata-
rio e proprietario degli immobili interessati, nei
tempi, con modalità, prescrizioni e con finanzia-
mento posti a carico di ciascuno di essi.

Il Comune di Casale M.to a sua volta, in qualità
di Ente Attuatore del programma, si impegna a ri-
chiedere alla Regione Piemonte i finanziamenti ri-
conosciuti per gli interventi in oggetto, con le mo-
dalità e nel rispetto dei termini fissati dal Comitato
Interministeriale per  la Programmazione Economica
con propria deliberazione in data 21.12.1995, sem-
pre e comunque previ accordi con la Regione Pie-
monte che potrà impartire ulteriori indicazioni al
riguardo e nel rispetto di qualsiasi altra direttiva
che verrà impartita dagli Enti competenti  nel corso
della gestione finanziaria delle risorse.

Il Comune di Casale M.to provvederà a finanzia-
re e di seguito a trasferire a ciascun Ente la quota
parte di finanziamento occorrente sia per le spese
tecniche che per la realizzazione degli interventi di
cui al presente Accordo, con le modalità e nei ter-
mini infra specificati, restando ovviamente a carico
di  ciascun  Ente firmatario  ogni e qualsiasi adempi-
mento fiscale inerente a quanto sopra, o conseguen-
te.

L’Ente Attuatore provvederà ai finanziamenti e
conseguentemente alla erogazione dei fondi con le
modalità di cui ai successivi Punti A e B, riferentisi
alle distinte fasi gestionali infraspecificate

A - Finanziamento delle spese tecniche - Eroga-
zione dei fondi

Nel caso di incarico conferito a professionista
esterno, il relativo compenso, che rientra tra le spe-
se tecniche, per quanto attiene agli onorari e alle
spese conglobate per le prestazioni professionali
svolte, verrà riconosciuto sulla base della tariffa
professionale vigente con riferimento, salvo diverse
disposizioni di legge, alla data di conferimento
dell’incarico, tenendo conto di riduzioni e congloba-

mento spese eventualmente concordati in fase di af-
fidamento.

Copia del provvedimento deliberativo di conferi-
mento dell’incarico, che dovrà essere assunto dal
competente organo di ciascun Ente firmatario, do-
vrà  essere  trasmessa in  doppia  copia al  Comune di
Casale M.to che provvederà quindi al relativo finan-
ziamento.

L’effettiva erogazione delle somme dovute a tito-
lo di onorari e spese conglobate per la sola proget-
tazione delle opere di rimozione e smaltimento del-
le coperture, avverrà da parte del Comune di Casa-
le M.to, Ente attuatore del Programma, a seguito
dell’avvenuta trasmissione oltreché del progetto ese-
cutivo completo, ossia munito dell’approvazione
espressa dal competente organo deliberante, anche
della relativa parcella professionale debitamente vi-
stata dall’Ordine professionale competente, anch’essa
corredata del relativo provvedimento di approvazio-
ne e liquidazione, emanato dal competente organo
deliberante.

L’erogazione delle somme dovute a titolo  di  spe-
se tecniche per l’adempimento dei compiti e delle
funzioni successivi alla progettazione delle opere di
rimozione e smaltimento delle coperture, avverrà da
parte del Comune di Casale M.to, ad avvenuta tra-
smissione, del certificato di positivo collaudo dei la-
vori realizzati o di regolare esecuzione degli stessi
(documento che dovrà essere trasmesso al Comune
di Casale M.to, come precisato nel precedente arti-
colo 2 punto 4), corredato anch’esso del provvedi-
mento deliberativo di approvazione, emanato dal
competente organo deliberante.

Anche il compenso per tali prestazioni verrà ri-
conosciuto e calcolato con le stesse modalità di cui
al primo capoverso nel presente articolo. Le somme
dovute saranno in qualunque ovviamente erogate
sino alla concorrenza del finanziamento già trasferi-
to al Comune di Casale M.to.

B - Finanziamento degli interventi - Erogazione
dei fondi

Il finanziamento delle somme occorrenti per la
realizzazione degli interventi, avverrà all’avvenuta
presentazione al Comune di Casale M.to del proget-
to esecutivo redatto in duplice copia, corredato di
copia del provvedimento di approvazione del pro-
getto stesso.

L’effettivo  trasferimento  dei  relativi  fondi avverrà
in corso d’opera nel solo caso in cui il credito
d’opera dell’impresa esecutrice dei lavori raggiunga,
al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute,
ad approvato S.A.L. da parte dell’organo comunale
competente, un importo non inferiore a nette Lire
100.000.000 (centomilioni), semprechè sia già avve-
nuto il trasferimento delle necessarie risorse
dall’Ente erogatore al Comune di Casale M.to.

Nel caso in cui non si raggiunga tale importo di
credito in corso d’opera, l’effettiva erogazione dei
fondi avverrà al momento della presentazione dello
Stato Finale dei Lavori corredato dal Certificato di
positivo Collaudo o di Regolare Esecuzione, il tutto
munito del provvedimento deliberativo di approva-
zione emanato dall’organo comunale competente.

In  tutti i casi sopraelencati, l’erogazione dei  fon-
di da parte dell’Ente  Attuatore, avverrà con  apposi-
to provvedimento deliberativo di trasferimento  della
quota parte di  finanziamento presso la Tesoreria di
ciascun Comune richiedente.

L’erogazione dei fondi avverrà unicamente sulla
base di contabilità definitive dei lavori oggetto di
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progetto. Non si provvederà all’erogazione di alcun
finanziamento in conto di contabilità provvisorie.

Le sopradescritte modalità inerenti il trasferimen-
to e l’erogazione dei finanziamenti dovuti, dovranno
essere inserite in ciascun Capitolato Speciale d’Ap-
palto o altro documento presentato a corredo del
progetto, in quanto condizioni essenziali poste a di-
sciplina della gestione economico-finanziaria dei la-
vori da appaltarsi.

Ciascun Ente sottoscrittore dovrà provvedere
all’individuazione del Responsabile del Procedimento
per gli interventi di competenza,  in conformità  alle
disposizioni di cui alla L. 109/94 s.m.i., il quale do-
vrà provvedere a trasmettere periodicamente al Co-
mune di Casale M.to, con cadenze trimestrali, ap-
posite comunicazioni sui singoli stati di attuazione
ed eventuali fasi di proseguimento dei lavori in cor-
so d’opera.

Ciò al fine di consentire al Comune di Casale
Monferrato, quale Ente Attuatore, di effettuare la
rendicontazione trimestrale prevista dalla normativa,
e  richiesta  dal Ministero dell’Ambiente, sugli  effetti-
vi singoli stati  di attuazione e  fasi  di proseguimen-
to dei lavori in corso, sul generale stato di anda-
mento del Programma stesso nonchè sul grado di
utilizzazione delle risorse finanziarie.

Art. 4
Vigilanza

La vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo
di Programma, é svolta da un Collegio presieduto
dal Sindaco del Comune di Casale M.to o suo dele-
gato e composto dai Sindaci dei Comuni e Legali
Rappresentanti degli Enti aderenti o da un rappre-
sentante dagli stessi designato.

Detto Collegio  si riunirà allorquando ne facciano
richiesta il Presidente o almeno due componenti.

I compiti del collegio comprendono la vigilanza,
oltreché sull’esecuzione dell’accordo di cui alla pre-
sente  scrittura, anche su eventuali inadempienze ad
opera dei soggetti partecipanti.

La sede del Collegio è convenzionalmente stabili-
ta presso il Comune di Casale M.to. - Via Mameli,
10.

Art. 5
Rimborso spese

All’Ente attuatore del Programma, potrà essere
riconosciuto un rimborso spese per lo svolgimento
delle attività di carattere ed interesse generale pre-
state dai propri Uffici e Servizi, da definirsi succes-
sivamente nelle modalità e nell’importo.

Art. 6
Modifica del presente accordo

Per tutto quanto non espressamente previsto ri-
guardante specificatamente la gestione di tutta la
procedura amministrativa inerente all’attuazione
dell’intervento nel caso particolare di compresenza
di più Enti interessati, si fa espresso riferimento
alle disposizioni di cui alla Deliberazione Giunta
Regionale n. 104-20940 del 14.7.1997 e s.m.i. e alle
Deliberazioni C.I.P.E. in data 21.12.1993 e
21.12.1995, il cui richiamo si intende fatto per rela-
tionem o ad altre disposizioni eventualmente impar-
tite nel corso della attuazione del Programma me-
desimo.

Per tutto quanto invece non normato nel presen-
te   Accordo di   Programma, si fa riferimento   ed
esplicito rinvio e si intendono applicabili tutte le di-
sposizioni di legge vigenti, proprie degli Enti locali
territoriali, oltre ai principi, in quanto compatibili,
del Codice Civile in materia di obbligazioni e con-
tratti.

Il presente Accordo di Programma é comunque
modificabile ed integrabile nei suoi contenuti previ
accordi e valutazioni unanimi da parte degli Enti
firmatari, avvalorati dalle necessarie deliberazioni
assunte dai rispettivi organi competenti.

Nuove ed eventuali esigenze che dovessero sorge-
re nella gestione, non previste e disciplinate dal
presente accordo, saranno definite da tutti i firma-
tari interessati in accordo tra loro; così come di co-
mune accordo,   gli   Enti firmatari manifestano il
proprio consenso a che qualora si verifichi la ne-
cessità di estendere ad altri Enti le disposizioni di
cui al presente accordo, si provveda alla sottoscri-
zione di apposita scrittura tra il solo Ente attuatore
e l’Ente richiedente, al fine di un maggiore snelli-
mento dell’iter procedurale.

L’accordo potrà altresì essere modificato, con le
modalità sopra descritte, per comprendere l’eventua-
le utilizzo di quota parte di finanziamenti previsti
anch’essi per il conseguimento delle finalità dell’in-
tero Programma Triennale di Tutela Ambientale,
con l’impegno manifestato da tutti gli Enti sotto-
scrittori, di riconoscere e di devolvere quindi
all’Ente attuatore, quota parte di quanto eventual-
mente di rispettiva spettanza per gli interventi di
servizio comune che verranno realizzati da quest’ul-
timo.

Il presente accordo ha natura negoziale; pertanto
è  vincolante  per  tutte  le Amministrazioni stipulanti,
costituendo idoneo titolo per obblighi giuridici e
conseguenti responsabilità a carico delle stesse,
come meglio precisato nel successivo articolo 8.

Art. 7
Conseguimento degli obbiettivi

Tutti gli Enti sottoscrittori del presente Accordo,
i Comuni  in persona dei rispettivi  Sindaci pro-tem-
pore e  l’I.P.A.B. S. Antonio  Abate  rappresentato  dal
proprio Presidente Pro Tempore, si impegnano in
solido ad osservare integralmente, senza riserva al-
cuna, e ad applicare tutte le disposizioni di cui al
presente Accordo, ciascuno per la parte di propria
spettanza, al fine di garantire una coerente e com-
patta amministrazione dell’accordo stesso e una
precisa e puntuale cura degli interessi strettamente
connessi alla realizzazione degli obbiettivi specifici
di cui al medesimo.

Art. 8
Controversie - Organo di giudizio

Le controversie che dovessero sorgere tra gli
Enti sottoscrittori del presente accordo nella pun-
tuale applicazione del medesimo e delle clausole ad
esso inerenti e conseguenti, nel caso in cui non ab-
biano potuto trovare soluzione extragiudiziale ami-
chevole in via amministrativa, verranno demandate
alla esclusiva giurisdizione del T.A.R. Piemonte.

Art. 9
Pubblicazione

Il presente Accordo di Programma viene pubbli-
cato a norma di legge sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.
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Il Sindaco del Comune di Borgo San Martino
Bruno Zavattaro

Il Sindaco del Comune di Camagna*
Leonello Scagliotti

Il Sindaco del Comune di Camino
Sergio Guttero

Il Sindaco del Comune di Cella Monte
Giuseppe Arditi

Il Sindaco del Comune di Cerrina
Aldo Visca

Il Sindaco del Comune di Coniolo
Riccardo Triglia

Il Sindaco del Comune di Conzano
Emanuele Demaria

Il Sindaco del Comune di Giarole
Patrizia Gerbi

Il Sindaco del Comune di Odalengo Piccolo
Angelo Ferroglio

Il Sindaco del Comune di Ozzano Monf.
Angela Maria Angelini

Il Sindaco del Comune di Palazzolo Verc.se
Luigi Mocca **

Il Sindaco del Comune di Sala Monf.
Rosanna Melotti

Il Sindaco del Comune di Solonghello
Celestino Novarese

Il Sindaco del Comune di Terruggia
Luigino Mazzucco

Il Sindaco del Comune di Vignale Monf.
Paolo Ruschena

Il Sindaco del Comune di Villamiroglio
Giovanni Brusa

Il Sindaco del Comune di Villanova Monf.
Mauro Cabiati

e

il Rappresentante dell’I.P.A.B. S. Antonio Abate
di Trino - Il Presidente Pro Tempore Ing. Silvio
Piccini

Comune di Casale Monferrato (Alessandria)

Si  approva  il presente Accordo  di  Programma ai
sensi dell’art. 27 comma 4 della Legge 8.6.1990 n.
142.

Il Sindaco
Paolo Mascarino

* Ritirata adesione all’Accordo in data 12/6/00
** Ritirata adesione all’Accordo in data 22/1/01

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche
e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Olio Rinaldi S.a.s. - Richiesta autorizzazione per
costruzione scogliera di protezione lungo un tratto
spondale dx del T. Cherasca in Comune di Diano
d’Alba

Data di avvio: 27/2/2001
N. protocollo dell’istanza: 6357
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile  del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Geom. N. Cuo-
mo

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy 7 bis - Cuneo
-

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Trasporti - Settore Navi-
gazione Interna e Merci

Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di
avvenuto deposito degli elaborati - Comune di Arona
(NO) - Progetto per la “Realizzazione di un sistema
di attracchi integrati sul lungolago. Comunicazione
di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del pro-
cedimento inerente la fase di verifica della proce-
dura di VIA, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della l.r.
40/1998

In data 20.2.2001, il Comune di Arona (NO), con
sede  in Via San  Carlo 2, ha  depositato  presso  l’Uf-
ficio di deposito progetti regionali di Via Principe
Amedeo, 17 - Torino, ai sensi dell’art. 10, comma 2
della l.r. 40/1998, copia degli elaborati relativi al
“Progetto per la realizzazione di un sistema di at-
tracchi integrati sul lungolago”, allegati alla doman-
da di avvio della Fase di Verifica della procedura
di VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Organo
Tecnico regionale (prot.  di ricevimento n. 4347/22.2
in data  20.2.2001  della Direzione Ambiente  e Rifiu-
ti), ai sensi dell’art. 10, comma 1 della l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura: 9.30-
12.00), per trenta giorni a partire dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la fase
di verifica, è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in assenza  di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla fase di valutazione.
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Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentate all’Uf-
ficio di Deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241, il Responsabile del procedimento è
l’Ing. Piero Pais, Dirigente Responsabile del Settore
regionale     Navigazione     Interna e Merci, tel.
011.4324225; il funzionario al quale rivolgersi per
informazioni sullo stato della pratica è l’Arch. Luigi
Serra, tel. 011.4324181.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al tri-
bunale  amministrativo regionale  del Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente Responsabile
Piero Pais

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione e gestione
urbanistica - Settore Accordi di programma ed esame di
conformità urbanistica

Modifiche al Programma integrato Spina 2,
nell’ambito dell’"Accordo di programma, ai sensi
dell’art. 27, legge 8 giugno 1990, n. 142 come modi-
ficato e integrato dall’art. 17, legge 15 maggio 1997,
n. 127, tra Regione Piemonte e Comune di Torino per
la realizzazione di Programmi integrati di intervento
(art. 16, legge 17 febbraio 1992, n. 179; deliberazione
CIPE 16 marzo 1994) al fine di riqualificare il tessuto
urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia,
Spina 2, Framtek, nel Comune di Torino"

Data di avvio del procedimento: 6.3.2001 (ricevi-
mento atti)

Istanza: Collegio di vigilanza
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 giorni
Dirigente responsabile del procedimento: arch.

Claudio Fumagalli - Responsabile del Settore Accor-
di di programma ed esame di conformità urbanisti-
ca

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Accordi di programma ed esame di
conformità urbanistica - corso Bolzano 44, primo
piano, tel. 432.4104

Termine per la presentazione di memorie scritte e
documenti: 15 giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.

Regione Piemonte - Direzione Industria
Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di

avvenuto deposito degli elaborati - Ampliamento di
una cava di sabbia e ghiaia in località Cascina Giaro-
ne del Comune di Frassineto Po (AL) - Comunicazio-
ne di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento inerente la Fase di valutazione della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 23 febbraio 2001 la Società ELMA S.r.l.
con sede in Via Cavour n. 31 del Comune di Saluz-

zo (CN) ha depositato, presso l’Ufficio di deposito
regionale di Via Principe Amedeo 17 in Torino, ai
sensi dell’articolo 12 comma 2 lettera a) della l.r. n.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto
per l’ampliamento di una cava di sabbia e ghiaia in
località Cascina Giarone del Comune di Frassineto
Po (AL), allegati   alla domanda   di pronuncia di
compatibilità ambientale presentata al Nucleo cen-
trale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 4664 del
23 febbraio 2001 ai sensi dell’art. 12, comma 1 del-
la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano
“La Stampa”, pubblicato in data 23 febbraio 2001.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per 45  (quarantacinque) giorni a partire dal
23 febbraio 2001, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici potranno essere presentate
all’Ufficio di deposito nel termine di 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di  avvenuto deposito degli
elaborati e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di valutazione è stabilita entro 150 (centocinquanta)
giorni dalla data di avvenuto deposito degli elabora-
ti, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6
e all’art. 14, comma 5 della l.r. 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il  responsabile del procedimen-
to designato è il Responsabile del Settore Pianifica-
zione e Verifica Attività Estrattiva Dott. Luigi Vi-
gliero.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo  regionale del  Piemonte entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Vito Valsania

Regione Piemonte - Direzione Industria
Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di

avvenuto deposito degli elaborati - Ampliamento del-
la coltivazione e recupero ambientale della Cava
Snive in località Muntacala e Monte Plunea nei Co-
muni di Robilante, Roccavione e Roaschia (CN) -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di valuta-
zione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13,
comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n.
40

In data 26 febbraio 2001 la Società SIBELCO
ITALIA S.p.A., con sede in Regione Ponte Nuovo
del Comune di Robilante (CN) ha depositato, presso
l’Ufficio di deposito regionale di Via Principe Ame-
deo 17 in Torino, ai sensi dell’articolo 12 comma 2
lettera a) della l.r. n. 40/1998,  copia degli elaborati
relativi al progetto di ampliamento della coltivazio-
ne e recupero ambientale della  Cava Snive  in  loca-
lità Muntacala e Monte Plunea del Comune di Ro-
bilante, Roccavione e Roaschia (CN), allegati alla
domanda di pronuncia di compatibilità ambientale
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presentata al Nucleo centrale dell’Organo tecnico re-
gionale prot. n. 4756 del 26  febbraio 2001  ai sensi
dell’art. 12, comma 1 della legge regionale 14 di-
cembre 1998, n. 40.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito  degli elaborati sul  quotidiano
“La Stampa”, pubblicato in data 23 febbraio 2001.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per 45 (quarantacinque)  giorni a  partire dal
26 febbraio 2001, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici potranno essere presentate
all’Ufficio di deposito nel termine di 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di avvenuto deposito degli
elaborati e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di valutazione è stabilita entro 150 (centocinquanta)
giorni dalla data di avvenuto deposito degli elabora-
ti, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6
e all’art. 14, comma 5 della l.r. 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è il Responsabile del Settore Pianifica-
zione e Verifica Attività Estrattiva Dott. Luigi Vi-
gliero.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale  del Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Vito Valsania

Regione Piemonte - Direzione Industria
Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di

avvenuto deposito degli elaborati - Coltivazione di
cava di gneiss in località Casette del Comune di
Bagnolo Piemonte (CN) - Comunicazione di avvenu-
to deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente la Fase di valutazione della procedura di
V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1 della legge regio-
nale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 16 febbraio 2001 la Ditta ALPE di Ri-
botta F.lli S.n.c. con sede in Via Cave n. 265 del
Comune di Bagnolo Piemonte (CN) ha depositato,
presso l’Ufficio di deposito regionale di Via Principe
Amedeo 17 in Torino, ai sensi dell’articolo 12 com-
ma 2 lettera a) della l.r. n. 40/1998, copia degli ela-
borati relativi  al progetto  di  coltivazione di  cava di
gneiss in località Casette del Comune di Bagnolo
Piemonte, allegati alla domanda di pronuncia di
compatibilità ambientale presentata al Nucleo cen-
trale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 4056 del
16 febbraio 2001 ai sensi dell’art. 12, comma 1 del-
la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito  degli elaborati sul  quotidiano
“Il Giornale”, pubblicato in data 16 febbraio 2001.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per 45 (quarantacinque)  giorni a  partire dal

16 febbraio 2001, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici potranno essere presentate
all’Ufficio di deposito nel termine di 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di  avvenuto deposito degli
elaborati e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di valutazione è stabilita entro 150 (centocinquanta)
giorni dalla data di avvenuto deposito degli elabora-
ti, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6
e all’art. 14, comma 5 della l.r. 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il  responsabile del procedimen-
to designato è il Responsabile del Settore Pianifica-
zione e Verifica Attività Estrattiva Dott. Luigi Vi-
gliero.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo  regionale del  Piemonte entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Vito Valsania

Regione Piemonte - Direzione Industria
Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di

avvenuto deposito degli elaborati - Progetto di cava
in località Cascina Nuova del Comune di Caraglio
(CN) - Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase
di verifica della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998,
n. 40

In   data 19 febbraio 2001 la Società Tomatis
S.r.l. con sede in Via Bernezzo n. 82 del Comune
di Caraglio (CN) ha depositato, ai sensi dell’articolo
10 comma 2 della L.R. n. 40/1998, presso l’Ufficio
di deposito progetti regionale - Via Principe Ame-
deo 17 - 10123 Torino, istanza di avvio della Fase
di verifica della procedura V.I.A. e relativi allegati
del progetto di cava in località Cascina Nuova del
Comune di Caraglio (CN).

La domanda di avvio della  Fase  di verifica  della
procedura di V.I.A. è stata presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 4163
del 19 febbraio  2001 ai  sensi  dell’art. 10, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per trenta giorni a partire dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in assenza  di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere presentati
all’Ufficio di deposito nel termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
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parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è il Dott. Luigi Vigliero - tel.
011/432.25.89 - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica sono i
Sigg. Ballario Natale e Imprudente Giosuè del me-
desimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale  del Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Vito Valsania

Regione Piemonte - Direzione Industria
Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di

avvenuto deposito degli elaborati - Rinnovo Conces-
sione Mineraria GABELLA in località Gabella dei
Comuni di Curino e Masserano (BI) - Comunicazione
di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del pro-
cedimento inerente la Fase di valutazione della pro-
cedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1 della
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 19 febbraio 2001 la Società SASIL S.p.A.
con sede in Via Libertà n. 8 del Comune di
Brusnengo (BI) ha depositato, presso l’Ufficio di de-
posito regionale di Via Principe Amedeo 17 in Tori-
no, ai sensi dell’articolo 12 comma 2 lettera a) del-
la l.r. n. 40/1998, copia degli elaborati relativi al
progetto di rinnovo della Concessione Mineraria Ga-
bella in località Gabella dei Comuni di Curino e
Masserano  (BI),  allegati alla  domanda di pronuncia
di compatibilità ambientale presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 4270
del 19 febbraio  2001 ai sensi dell’art. 12, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito  degli elaborati sul  quotidiano
“La Stampa” ed. Biella, pubblicato in data 16 feb-
braio 2001 e 18 febbraio 2001.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per 45 (quarantacinque)  giorni a  partire dal
19 febbraio 2001, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici potranno essere presentate
all’Ufficio di deposito nel termine di 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di avvenuto deposito degli
elaborati e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di valutazione è stabilita entro 150 (centocinquanta)
giorni dalla data di avvenuto deposito degli elabora-
ti, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6
e all’art. 14, comma 5 della l.r. 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è il Responsabile del Settore Pianifica-
zione e Verifica Attività Estrattiva Dott. Luigi Vi-
gliero.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo  regionale del  Piemonte entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Vito Valsania

Regione Piemonte - Direzione Regionale Opere Pubbli-
che - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idro-
geologico - Alessandria

Comunicazione di avvio di procedimento ai sensi
della L.R. 25 luglio 1994 n. 27 artt. 12 - 13 - Procedi-
mento: Richiesta nulla-osta idraulico per attraversa-
mento superiore staffato a ponte del corso d’acqua
pubblica denominato Rio Riolo con la linea elettrica
MT a 20.000 Volt nei Comuni di Capriata D’Orba e
Castelletto D’Orba - Loc. Aureliana - Domanda in
data 28.2.2001 dell’ENEL Distribuzione - Esercizio
di Alessandria

Data di avvio: 5.3.2001
N. protocollo dell’istanza: 6931
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 giorni
Unità responsabile del procedimento: Il Dirigente

di Settore: Arch. Mauro Forno.
Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sul-

lo stato della pratica: Sig. Pier Luigi Viola e Sig.ra
Giuseppina Ottria.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Alessandria - P.zza Turati, 4 - 3º Piano..

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Torino
Modifiche allo Statuto Comunale

Con deliberazione del Consiglio Comunale in
data 26 febbraio 2001 (mecc. n. 2000 12702/02),
esecutiva dal 12 marzo 2001 ed avente per oggetto:

“Modifica dello Statuto della Città di Torino.”:
all’articolo  3 - Metodi  e strumenti  dell’azione del

Comune, e aggiunto il
seguente comma:
“3. Il Comune adotta ed applica le sanzioni prin-

cipali ed accessorie per le violazioni dei Regolamen-
ti e delle Ordinanze Comunali, fatte salve le diverse
prescrizioni di legge.”;

all’articolo 30 - Competenze del Consiglio, e ag-
giunto il seguente punto al termine del comma 1:

“d) determina le sanzioni per le violazioni dei
Regolamenti e delle Ordinanze Comunali.”.
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Comune di Villastellone (Torino)
Statuto comunale

Indice

Titolo I - PRINCIPI GENERALI

Art.1. Attribuzioni del Comune

Art.2. Finalità del Comune

Art.3. Metodi e strumenti dell’azione del Comune

Art.4. Territorio, sede, stemma e gonfalone

Titolo II - ORGANI

Art.5. Individuazione

Capo I - Il Consiglio Comunale

Sezione I - Principi Generali

Art.6. Composizione ed elezione del Consiglio

Art.7. Competenza del Consiglio

Art.8. Diritti e doveri dei Consiglieri Comunali

Sezione II - Organizzazione del Consiglio

Art.9. Gruppi consiliari

Art.10. Commissioni consiliari

Diritti e doveri dei Consiglieri Comunale

Sezione III - Funzionamento del Consiglio

Art.11. Sessioni, convocazione, sedute e presidenza

Sezione IV - Disposizioni particolari

Art.12. Deliberazioni

Art.13. Elezioni

Art.14. Informazione

Capo II -La Giunta Comunale

Art.15. Composizione, elezione e cessazione

Art.16. Competenza

Art.17. Funzionamento

Capo III - Il Sindaco

Art.18. Competenza

Art.19. ViceSindaco e Assessore Anziano

Art.20. Assessori

Art.21.  Dimissioni, decadenza, impedimento perma-
nente, decesso del Sindaco

Art.22. Mozione di sfiducia

Titolo III - ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

Capo I Amministrazione diretta

Art.23. Principi e criteri generali

Art.24. Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi

Art.25. Il Segretario Comunale

Art.26. Il Direttore Generale

Art.27. Il Vicesegretario

Capo II Uffici

Art.28. Principi Strutturali ed organizzativi

Art.29. Personale

Art.30. Collaborazioni esterne

Capo III - Amministrazione indiretta

Art.31. Servizi pubblici comunali

Art.32. Aziende Speciali

Art.33. Organi dell’Azienda

Art.34. Istituzioni

Art.35. Organi dell’Istituzione nomina e competenze

Art.36. Revoca degli organi delle Aziende e delle istitu-
zioni

Art.37. Concessione a terzi

Art.38. Partecipazione a società di diritto privato

Art.39. Indirizzo e controllo del Comune

TITOLO IV - ATTIVITA’

Art.40. Piani

Art.41. Regolamenti

Art.42. Provvedimenti puntuali

Art.43. Procedimento amministrativo

TITOLO V

Art.44. Revisione economico-fiannziaria

TITOLO VI - TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E
TUTELA DEI CITTADINI

Capo I Principi generali

Art.45. Strumenti

Capo II Informazione e accesso

Art.46. Informazione

Art.47. Accesso

Capo III -Organismo di partecipazione

Art.48. Associazioni

Art.49. Consulte

Art.50. Consulte di frazione o rione

Capo IV Attività di partecipazione

Art.51. Istanze

Art.52. Petizioni

Art.53. Proposte

Art.54. Partecipazione degli interessati al procedimen-
to amministrativo

Art.55. Consultazione diretta della popolazione

Art.56. Referendum consultivo

Capo V Tutela civica

Art.57. Commissione per la tutela civica

TITOLO VII - COLLABORAZIONE CON ENTI PUB-
BLICI

Art.58. Principi generali

Art.59. Forme della collaborazione

TITOLO VIII - REVISIONE DELLO STATUTO

Art.60. Adeguamento delle fonti normative comunali e
leggi sopravvenute

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art.1
Attribuzioni del Comune

1. Il Comune di Villastellone, Ente locale autono-
mo, rappresenta  la comunità che  vive  nel territorio
comunale, ne assicura l’autogoverno, ne cura gli in-
teressi e ne promuove lo sviluppo civile, politico e
sociale.

2. Spettano al Comune tutte le funzioni ammini-
strative che riguardino la popolazione e il territorio
comunale, salvo quelle che siano espressamente at-
tribuite ad altri soggetti dalla legge.
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3.  Spettano  altresì al Comune  le funzioni ammi-
nistrative per servizi di competenza dello Stato che
siano ad  esso affidate dalla legge statale, nonché le
ulteriori funzioni amministrative attribuite o delega-
te dalla legge.

4. Al di fuori delle funzioni proprie o delegate il
Comune può sempre assumere iniziative e attivarsi
presso le opportune sedi istituzionali per la tutela
degli interessi comunali.

Art.2
Finalità del Comune

1. Il Comune concorre, nell’ambito delle sue
competenze, a promuovere il progresso economico,
sociale culturale e civile di Villastellone.

I cittadini di Villastellone hanno uguali diritti,
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione,  di opinioni politiche, di condizioni perso-
nali  e sociali  ed il  Comune opera per  rimuovere le
cause di emarginazione e per promuovere la solida-
rietà sociale.  In  questo senso il Comune  esercita le
sue competenze perché ai cittadini sia riconosciuto
il diritto al lavoro, alla casa, alla sicurezza sociale e
ad  uguali opportunità formative e per promuoverne
il benessere psicofisico con particolare attenzione
alla tutela dei minori e degli anziani.

Il Comune di Villastellone opera per garantire
l’accessibilità di tutta la città ai cittadini disabili at-
traverso la rimozione delle barriere che la impedi-
scono.

Il Comune di Villastellone agisce attivamente per
garantire pari opportunità  di  vita e  di lavoro a uo-
mini e donne.

Il Comune di Villastellone opera per la piena af-
fermazione dei diritti degli immigrati di ogni etnia.

Il Comune agisce per tutelare in tutti i suoi
aspetti l’ambiente di vita e di lavoro contrastando
le cause di degrado e di inquinamento delle risorse
naturali non riproducibili, quale in particolare l’ac-
qua, sottoponendo i suoi interventi a verifica
dell’impatto ambientale anche perseguendo soluzioni
innovative.

Promuove la valorizzazione del patrimonio stori-
co, architettonico e paesaggistico di Villastellone.

Il Comune di Villastellone promuove il rispetto
per gli animali e per la natura, in particolare adot-
tando per la forestazione essenze idonee al nutri-
mento degli insetti impollinatori, ricreando nel no-
stro Comune l’habitat più favorevole alla loro ripro-
duzione.

Il Comune di Villastellone assicura la valorizza-
zione della storia e della cultura locale, con parti-
colare riguardo alla lingua piemontese, promuoven-
do le risorse del territorio ed utilizzando tutte le
opportunità offerte dalla Regione, dalla Provincia e
da altri Enti Pubblici.

2. Il   Comune si uniforma alla carta europea
dell’autonomia locale, impegnandosi ad operare se-
condo i suoi principi e per la sua attuazione.

Art.3
Metodi e strumenti dell’azione del Comune

1. Per il perseguimento delle finalità indicate
nell’art.2 e, più in generale, nell’esercizio delle pro-
prie attribuzioni il Comune si conforma ai seguenti
principi:

a) la programmazione della propria azione e il
concorso alla programmazione degli Enti nel cui
territorio il Comune é inserito;

b) la partecipazione della comunità rappresentata
alle proprie scelte politiche e amministrative;

c) la trasparenza della propria organizzazione e
attività;

d) l’informazione della comunità rappresentata
relativamente alla propria organizzazione e attività;

e) la cooperazione con Enti pubblici, anche ap-
partenenti ad altri Stati, per l’esercizio di funzioni e
servizi mediante tutti gli strumenti previsti dalla
normativa italiana e comunitaria;

f) la cooperazione con i privati per l’esercizio dei
servizi e,  più in generale, per lo  svolgimento  di at-
tività economiche e sociali, fermo restando il pro-
prio ruolo di indirizzo e controllo;

g) la distinzione dei ruoli degli organi politici e
degli uffici amministrativi.

Art.4
Territorio, sede, stemma e gonfalone

1. Il territorio del Comune ha un’estensione di
mq. 19.680.000 ed é così delimitato: confina a nord
con i Comuni di Santena, Cambiano e Moncalieri,
a est con  Poirino e Santena, a sud  con Carmagno-
la, ed infine ad ovest con il Comune di Carignano.

2. Il Comune ha sede nel centro urbano di Villa-
stellone. Gli organi del Comune possono riunirsi
anche in sedi non ubicate in tale centro.

3. Il Comune ha un proprio gonfalone e un pro-
prio stemma, che sono quelli storicamente in uso.

TITOLO II
ORGANI

Art.5
Individuazione

1. Sono organi di Governo del Comune il Consi-
glio Comunale, la Giunta Comunale e il Sindaco.

CAPO I
IL CONSIGLIO COMUNALE

SEZIONE I
PRINCIPI GENERALI

Art.6
Composizione ed elezione del Consiglio

1. L’elezione, la composizione e la durata in ca-
rica del Consiglio sono regolate dalla legge.

Art.7
Competenza del Consiglio

1. Il Consiglio definisce l’indirizzo del Comune,
esercita il controllo politico amministrativo sull’at-
tuazione di tale indirizzo e  sulla complessiva  attivi-
tà comunale, adotta gli atti attribuiti dalla legge
alla sua competenza, ha autonomia organizzativa e
funzionale.

2. Il Consiglio adotta il regolamento per la pro-
pria organizzazione e il proprio funzionamento a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Alle
eventuali modificazioni di tale regolamento il Consi-
glio provvede con la stessa maggioranza.

3. Nell’ambito delle attività di indirizzo il Consi-
glio approva direttive generali, ordini del giorno e
mozioni, anche a conclusione di sessioni indette in
particolari materie, in relazione all’azione comunale.
Esso può impegnare la Giunta a riferire sull’attua-
zione di specifici atti di indirizzo.

4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza
principalmente mediante l’esercizio dei diritti da
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parte dei singoli consiglieri, in conformità alla legge
ed al presente Statuto.

La suddetta funzione di controllo può essere
ugualmente esercitata, secondo le forme e le moda-
lità previste dal Regolamento, dalle Commissioni
Consiliari. Il regolamento individua, altresì, i casi in
cui la risposta alle interrogazioni può essere data in
Commissione.

Art.8
Diritti e doveri dei Consiglieri Comunali

1. La posizione giuridica dei Consiglieri é regola-
ta dalla legge e dalle conseguenti disposizioni.

2. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità,
alla quale costantemente rispondono.

3. E’ Consigliere anziano quello che, nell’elezione
per il rinnovo del Consiglio Comunale, ha consegui-
to la maggior cifra individuale di voti.

Non vanno considerati, a tal fine, il Sindaco
neo-eletto ed i candidati alla carica di Sindaco.

4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indi-
rizzate al Consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’Ente nell’ordine tempora-
le di presentazione. Esse sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente ef-
ficaci. Il Consiglio, entro e non oltre 10 giorni,
deve procedere alla surroga dei Consiglieri dimissio-
nari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine
di presentazione delle dimissioni quale risulta dal
protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ri-
correndone i presupposti si debba procedere allo
scioglimento del Consiglio Comunale a norma
dell’articolo n. 141 del D. L.vo 267 del 18 agosto
2000.

5. Nel caso di sospensione di un consigliere ai
sensi dell’art. 59 del D. L.vo 267/2000, il Consiglio,
nella prima adunanza successiva alla notifica del
provvedimento di sospensione, procede alla tempo-
ranea sostituzione affidando la supplenza per l’eser-
cizio delle funzioni di consigliere al candidato della
stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il mag-
gior numero di voti. La supplenza ha termine con
la cessazione della sospensione. Qualora sopravven-
ga la decadenza si fa luogo alla surrogazione.

6. I Consiglieri hanno diritto:
a) di ottenere dagli uffici e dalle istituzioni del

Comune, dalle aziende e dagli Enti da questo di-
pendenti tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso utili all’espletamento del proprio mandato,
con le modalità stabilite dal regolamento allo scopo
di conciliare il pieno esercizio di tale diritto con la
funzionalità degli uffici e dei servizi;

b) di esercitare l’iniziativa su ogni oggetto di
competenza del Consiglio, salvi i casi in cui la pro-
posta di deliberazione é riservata ad altro titolare
del diritto di iniziativa, nonché di proporre emen-
damenti;

c) di presentare interrogazioni e interpellanze
alle quali il Sindaco o gli Assessori delegati devono
dare risposta scritta o verbale in aula entro trenta
giorni dalla presentazione; le modalità di presenta-
zione di tali atti e delle relative risposte sono disci-
plinate dal regolamento consiliare;

d) di presentare mozioni;
e) di richiedere la convocazione del Consiglio

con le modalità stabilite dalla legge, indicando le
questioni  di  competenza del Consiglio che il Sinda-
co deve inserire all’ordine del giorno;

f) di percepire le indennità stabilite dalla legge.

7. I Consiglieri non residenti nel Comune, al fine
di rendere agevole e tempestivo il recapito delle co-
municazioni e delle notifiche loro dirette sono tenu-
ti ad eleggere un domicilio nel territorio.

8. a) I Consiglieri che non intervengono a tre se-
dute consiliari consecutive, senza darne comunica-
zione scritta, sono dichiarati decaduti con delibera-
zione adottata dal Consiglio Comunale a maggioran-
za assoluta dei Consiglieri assegnati espressa per al-
zata di mano e per appello nominale.

b) Il Sindaco, accertate le assenze maturate dal
consigliere interessato, senza comunicazione, prov-
vede  con atto scritto,  ai  sensi dell’art. 7 della legge
241/90, a notificare l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo. Il Consigliere entro 30 giorni dall’avvenu-
ta notifica può produrre documenti probatori che
giustificano il suo comportamento. Il Consiglio Co-
munale esamina e delibera dopo aver attentamente
esaminato le cause di giustificazione presentate dal
Consigliere Comunale.

c) La surrogazione dei Consiglieri decaduti o ri-
mossi dalla carica ha luogo nella stessa seduta nella
quale viene dichiarata la decadenza previo accerta-
mento dell’insussistenza di condizioni di ineleggibili-
tà o incompatibilità per il soggetto surrogante.

SEZIONE II
ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO

Art.9
Gruppi Consiliari

1.  Nell’ambito del Consiglio sono  istituiti i grup-
pi consiliari, la cui disciplina é posta dal regola-
mento nel rispetto dei seguenti principi.

2. Tutti i Consiglieri appartengono ad un gruppo,
che é presieduto da un capogruppo.

3. Ai gruppi consiliari  sono  assicurati spazi e ri-
sorse tecnico-organizzative che ne consentano
l’espletamento delle funzioni;

4. Il regolamento può prevedere la conferenza
dei capigruppo disciplinandone le attribuzioni.

Art. 10
Commissioni Consiliari

1. Il Consiglio costituisce nel proprio seno com-
missioni permanenti e, quando occorre, speciali e
di indagine sulla attività dell’Amministrazione.

2.  Il  regolamento  ne  disciplina la nomina, il  nu-
mero, la composizione, l’organizzazione, il funziona-
mento, i poteri e le materie di competenza nel ri-
spetto dei seguenti principi.

3. Tutte le commissioni devono essere composte
in modo da rispecchiare la proporzione delle varie
forze politiche rappresentate in Consiglio Comunale.

Il rispetto del criterio proporzionale nel funzio-
namento delle commissioni può essere conseguito
anche attraverso metodi di  rappresentanza pondera-
ta e per delega.

4. Le commissioni permanenti hanno competenza
per materia tendenzialmente coincidente con i mag-
giori campi di intervento del Comune.

5. Le Commissioni permanenti hanno per compi-
ti principali l’esame preventivo degli atti di indiriz-
zo e controllo politico amministrativo del Consiglio,
nonché lo svolgimento di attività conoscitiva sui
temi di interesse comunale. Il Regolamento determi-
na gli atti fondamentali che dovranno essere esami-
nati preventivamente dalle Commissioni permanenti
competenti.
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6. Ogni Consigliere membro di Commissione può
nominare un  Commissario supplente, purché Consi-
gliere Comunale, che in sua assenza, lo sostituisca
ai lavori della Commissione.

7. Le commissioni speciali sono istituite princi-
palmente per lo  svolgimento di  inchieste  e indagini
conoscitive di particolare rilievo su temi di interes-
se comunale.

8. Le commissioni, nell’espletamento dei rispettivi
compiti, si avvalgono dei diritti di informazione e
accesso riconosciuti ai singoli Consiglieri. Inoltre,
esse possono: provvedere alla consultazione dei sog-
getti interessati; tenere  udienze  conoscitive  chieden-
do l’intervento di soggetti qualificati e dei candidati
a rappresentare il Comune in Enti, Aziende, Istitu-
zioni e Società; pretendere l’intervento alle proprie
riunioni del Sindaco, degli Assessori, del Segretario,
dei funzionari, dei rappresentanti del Comune in
Enti, aziende, istituzioni  e società,  nonché  dei con-
cessionari dei servizi comunali qualora necessario;
presentare relazioni e rivolgere raccomandazioni al
Consiglio.

9. Le commissioni devono sentire il Sindaco e
gli Assessori quando questi lo richiedano.

10. Le sedute delle commissioni sono pubbliche
secondo  le  modalità  e  con le  eccezioni stabilite dal
regolamento.

SEZIONE III
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

Art.11
Sessioni, convocazione, sedute e presidenza

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni or-
dinarie, straordinarie e d’urgenza.

2.Sono sessioni ordinarie tutte le sedute del Con-
siglio comunale convocate per l’approvazione del
Bilancio di previsione con relative relazione previ-
sionale e programmatica e Bilancio pluriennale, per
l’approvazione del Conto consuntivo e per l’approva-
zione del piano regolatore e relative varianti sostan-
ziali.

3. Le modalità di convocazione del Consiglio
sono disciplinate dal Regolamento.

4. Il  Consiglio  é convocato  e presieduto dal Sin-
daco che ne formula l’ordine del giorno.

5. Gli adempimenti previsti dal comma preceden-
te, in caso di impossibilità del Sindaco, sono assolti
dal Vice Sindaco e, nei casi specificamente previsti,
dal Consigliere Anziano.

6. Qualora il Vice Sindaco non fosse Consigliere
Comunale, la presidenza del Consiglio é assunta dal
Consigliere Anziano.

7. Il Regolamento disciplina, inoltre le modalità
operative inerenti alla validità delle sedute, delle
singole deliberazioni, nonché le modalità di parteci-
pazione dei cittadini.

8. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo
i casi in cui il Consiglio debba discutere questioni
implicanti giudizi valutativi su persone.

SEZIONE IV
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Art.12
Deliberazioni

1. La proposta della deliberazione spetta:
a) al Sindaco;
b) alla Giunta Comunale;
c) a ciascun Consigliere comunale;

d) ai cittadini che hanno diritto di eleggere il
Consiglio comunale in numero pari ad almeno il
5% della totalità dei cittadini residenti.

2. Il bilancio preventivo, il bilancio pluriennale,
il conto consuntivo, i regolamenti, i piani e i pro-
grammi generali e settoriali sono proposti al Consi-
glio dalla Giunta.

3. Le votazioni delle proposte di deliberazioni
sono palesi. Vengono assunte a scrutinio segreto le
sole deliberazioni che comportano giudizi valutativi
su persone.

4. Le proposte di deliberazione sono approvate a
maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi di
maggioranze qualificate previste dalla legge o dallo
Statuto.

5. Nelle votazioni palesi i Consiglieri che  dichia-
rano di non partecipare al voto non si computano
nel numero dei  votanti, pur calcolandosi  nel nume-
ro necessario a rendere legale la seduta.

6. Nelle votazioni a scrutinio segreto le schede
bianche non leggibili o nulle si computano nel nu-
mero dei votanti.

7. Le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte
dal Presidente e dal Segretario.

Art.13
Elezioni

1. Nell’esercizio  del  potere di  definire  gli  indiriz-
zi per la nomina, la designazione e la revoca dei
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende,
Istituzioni e Società, nonché nelle  nomine,  designa-
zioni e revoche di sua competenza, il Consiglio tu-
tela il diritto di rappresentanza delle minoranze e
delle pari opportunità.

Art.14
Informazione

1. Il Consiglio informa i cittadini della propria
attività e promuove incontri su temi di particolare
interesse comunale con formazioni sociali, Enti
pubblici e privati, atteggiandosi come “Consiglio
aperto”.

CAPO II
LA GIUNTA COMUNALE

Art.15
Composizione, elezione e cessazione

1. La Giunta, composta da un numero massimo
di sei Assessori, é nominata dal Sindaco che la
convoca e la presiede entro dieci giorni dalla pro-
clamazione.

2. La nomina dovrà avvenire entro dieci giorni
dalla proclamazione.

3. Gli Assessori se non facenti parte del Consi-
glio devono essere in possesso dei requisiti di com-
patibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere e
provvisti di riconosciuta competenza.

4. Nella Giunta entrambi i sessi devono essere
rappresentati, salva, motivata impossibilità.

5. Le cause di incompatibilità, nonché le ipotesi
di sospensione, rimozione e decadenza degli asses-
sori sono disciplinate dalla legge.

6. Gli Assessori non componenti il Consiglio par-
tecipano ai lavori di questo con facoltà di prendere
la parola, senza diritto di voto in relazione alle de-
liberazioni consiliari.

7. L’inesistenza di cause ostative viene autocerti-
ficata dai singoli Assessori esterni al Consiglio Co-
munale ed attestata nel verbale di comunicazione
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della composizione della Giunta, al Consiglio che
esercita l’attività di controllo.

8. Le dimissioni degli Assessori sono rassegnate,
in forma scritta al Sindaco. Esse sono efficaci ed
irrevocabili dal momento della presentazione.

9. La revoca degli Assessori e la cessazione della
Giunta sono disciplinate dalla legge.

Art. 16
Competenza

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’attua-
zione  degli indirizzi e dei programmi  deliberati dal
Consiglio, provvedendo:

a) a svolgere attività propositive e di impulso nei
confronti del Consiglio, predisponendone, tra l’altro,
gli atti nei casi indicati dallo Statuto;

b) ad adottare tutti gli atti che non siano riser-
vati dalla legge al Consiglio e che non rientrino
nelle competenze, previste dalla legge e  dallo statu-
to, del Sindaco, del Segretario e dei responsabili
dei servizi;

c) a riferire al Consiglio annualmente e secondo
le ulteriori scadenze fissate con atti del Consiglio
stesso, sulle proprie attività;

d) ad adottare, in via d’urgenza le deliberazioni
comportanti variazioni di bilancio da sottoporre a
ratifica del Consiglio Comunale entro i sessanta
giorni successivi;

e) ad adottare i Regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi nel rispetto dei principi ge-
nerali stabiliti dal Consiglio.

2. L’attività deliberativa della giunta si conforma
al principio secondo il  quale i  poteri di  indirizzo e
di  controllo spettano agli organi elettivi e la gestio-
ne amministrativa è attribuita ai responsabili dei
servizi. Determina inoltre quali siano i criteri e le
modalità a cui dovranno attenersi i responsabili dei
servizi  nell’espletamento  delle loro attività gestionali
ed esecutive, stabilendo le finalità che  si intendono
perseguire ed i mezzi necessari per realizzarle.

Art.17
Funzionamento

1. La Giunta provvede con proprie deliberazioni
a regolamentare le modalità di convocazione, la de-
terminazione dell’ordine del giorno e ogni altro
aspetto del proprio funzionamento non disciplinato
dalla legge e dallo Statuto.

2. Per la validità delle adunanze é richiesta la
maggioranza dei componenti.

3. Le adunanze non sono pubbliche.
4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza

dei presenti  e sono sottoscritte dal Presidente e dal
Segretario.

CAPO III
Il SINDACO

Art.18
Competenza

1. Il Sindaco, quale organo responsabile dell’Am-
ministrazione del Comune, rappresenta l’Ente e lo
rappresenta in giudizio, assicura l’unità dell’attività
politico-amministrativa del medesimo, sovrintende al
funzionamento dei servizi e degli uffici nonché
all’esecuzione degli atti, sovrintende altresì all’esple-
tamento delle funzioni statali e regionali attribuite
o delegate al Comune, esercita tutte le altre funzio-
ni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai rego-
lamenti.

2. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, eserci-
ta le  funzioni  attribuitegli  sovraintendendo  all’attivi-
tà svolta dai funzionari preposti ed adottando diret-
tamente ordinanze contingibili ed urgenti nelle ma-
terie indicate dalla legge.

3. Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi
di politica amministrativa del Comune approvati da-
gli elettori e dal Consiglio Comunale. Nell’esercizio
delle competenze indicate nel primo comma, il Sin-
daco in particolare:

a)  rappresenta il  Comune in  tutti  i  rapporti e le
sedi istituzionali e sociali convenienti;

b) provvede alla nomina, alla designazione ed
alla revoca degli organi e dei rappresentanti previsti
dalla legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti;

c) nomina su proposta del Segretario comunale
nell’ambito delle dotazioni organiche i responsabili
degli uffici e dei servizi.

Nei limiti e con le modalità stabilite dalla legge,
dallo Statuto e dalle norme regolamentari, conferi-
sce incarichi di collaborazione esterna e di consu-
lenza;

d) coordina e stimola l’attività dei singoli Asses-
sori che lo informano di ogni iniziativa che possa
influire sull’attività politico-amministrativa dell’Ente;

e) svolge attività propulsiva nei confronti degli
uffici e dei servizi, impartendo direttive, di concerto
con il Segretario, indicando obiettivi e attività ne-
cessarie per la realizzazione dei programmi
dell’Ente;

f) promuove tramite il Segretario indagini e veri-
fiche sull’attività degli uffici e dei servizi e pu ac-
quisire informazioni, anche riservate;

g) firma gli atti nell’interesse del Comune per i
quali tale potere non sia attribuito dalla legge o
dallo Statuto al Segretario o ai funzionari con com-
piti di direzione;

h) promuove ed assume iniziative volte ad assi-
curare che Aziende, Enti, Istituzioni comunali, non-
ché consorzi o società di cui il Comune fa parte
svolgano la rispettiva attività secondo gli indirizzi
programmatici;

i) emette ordinanze contingibili ed urgenti in
caso di emergenze sanitarie e per motivi di igiene
pubblica;

l) provvede, nell’ambito della disciplina regionale
e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
Comunale a coordinare gli orari degli esercizi com-
merciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari di
apertura al pubblico degli uffici periferici delle Am-
ministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare lo
svolgimento dei servizi con le esigenze degli utenti.

m) vigila su tutto quanto possa interessare la si-
curezza e  l’ordine pubblico,  informandone il  Prefet-
to.

4. Il Sindaco sentita la Giunta presenta, entro 30
giorni dall’elezione, le linee programmatiche relative
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato.

Art.19
Vicesindaco e Assessore Anziano

1. Il Vice Sindaco é il componente della Giunta
che a tale funzione viene designato dal Sindaco con
il potere di sostituirlo in caso di assenza o impedi-
mento.

2. Quando il Vice Sindaco sia impedito, il Sinda-
co é sostituito dall’Assessore più anziano, risultando
l’anzianità degli Assessori dall’ordine di elencazione
del documento di nomina della Giunta.
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Art.20
Assessori

1. Gli  assessori collaborano con il Sindaco a de-
terminare collegialmente le scelte dell’organo di go-
verno del Comune.

2. Agli stessi Assessori il Sindaco può delegare lo
svolgimento di attività di indirizzo e controllo su
materie tendenzialmente omogenee oltre che l’ado-
zione di provvedimenti di propria competenza, se
previsto dalla legge o dallo Statuto.

Art.21
Dimissioni - rimozione - decadenza - impedimento per-

manente - decesso del Sindaco.

1. La decadenza, l’impedimento permanente, la
rimozione o il decesso del Sindaco comportano la
decadenza della Giunta e lo scioglimento del Consi-
glio.

2. La Giunta ed il Consiglio rimangono in carica
fino alle elezioni del nuovo Consiglio e del nuovo
Sindaco.

3. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione nominata dalla
Giunta composta da tre soggetti estranei al consi-
glio, esperti in ordine allo specifico motivo dell’im-
pedimento.

4. La commissione di cui al comma 3, entro
trenta giorni dalla nomina, trasmette alla giunta
una relazione sulle ragioni dell’impedimento.

5. La Giunta sottopone la relazione al Consiglio
Comunale entro dieci giorni dal ricevimento. La
pronuncia di impedimento permanente da parte del
consiglio riunito in seduta pubblica determina lo
scioglimento del Consiglio e la decadenza della
Giunta.

6. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventa-
no efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 20
giorni dalla loro presentazione al consiglio. In tale
caso si procede allo scioglimento del Consiglio con
contestuale nomina di un Commissario.

Art. 22

Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tale fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre trenta dalla data di presentazione. Se
la mozione  viene  approvata,  si procede  allo sciogli-
mento del Consiglio ed alla nomina di un Commis-
sario ai sensi di legge.

TITOLO III
ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

CAPO I
AMMINISTRAZIONE DIRETTA

Art. 23
Principi e criteri generali

1. L’organizzazione  del Comune è basata sul cri-
terio fondamentale di separazione e distinzione tra

le funzioni di indirizzo e controllo politico ammini-
strativo, che sono esercitate dagli organi politici
dell’Ente e le attività di gestione che sono svolte
dai responsabili dei servizi, con le forme e secondo
le modalità prescritte dal  presente  Statuto e da ap-
positi Regolamenti.

2. Il Comune informa l’organizzazione ammini-
strativa  a criteri di autonomia, funzionalità ed eco-
nomicità di gestione.

3. Le articolazioni organizzative della struttura
comunale sono individuate secondo criteri di omo-
geneità della materie trattate.

4. L’ordinamento  del personale e la gestione del-
lo stesso è basata sui principi di professionalità e
responsabilità di gestione.

Art. 24
Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Sulla base dei criteri e principi generali stabi-
liti dall’articolo precedente ed eventualmente in spe-
cifici atti di indirizzo adottati dal Consiglio Comu-
nale, la Giunta approva i Regolamenti sull’ordina-
mento degli Uffici e dei servizi.

2. I Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi stabiliscono in particolare le norme ge-
nerali di organizzazione e di funzionamento degli
uffici, le attribuzioni  e responsabilità dei singoli  di-
pendenti nell’espletamento dei procedimenti, l’attri-
buzione e revoca delle funzioni di direzione e le re-
sponsabilità connesse, i rapporti tra uffici e servizi
tra loro e con il Segretario, il Direttore se nomina-
to, gli organi di governo. I Regolamenti di cui al
presente articolo stabiliscono inoltre la dotazione
organica e i profili professionali, regolano le diverse
forme di lavoro e in particolare il part time, le pro-
cedure di accesso al rapporto di lavoro, le incom-
patibilità tra rapporti di lavoro presso  il  Comune e
altre attività, i casi  di divieto  di cumulo tra impie-
ghi e incarichi pubblici, i casi in cui è possibile il
conferimento a propri dipendenti di incarichi non
compresi nei compiti di ufficio.

Art. 25
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co da cui dipende funzionalmente secondo le moda-
lità e per il periodo stabiliti dalla legge.

2. La legge dello Stato ed il contratto collettivo
nazionale di lavoro disciplinano il reclutamento il
trattamento economico ed ogni altro aspetto con-
nesso alla carriera del segretario comunale.

3. L’Ente può convenzionarsi con altri comuni
per la gestione associata dell’ufficio di segreteria.

4. Il Segretario svolge funzioni di collaborazione
e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti degli organi dell’ente, nonché, tutte le at-
tribuzioni previste dalla legge e dell’ordinamento
dell’Ente.

5. Il Segretario informa il Sindaco sulla sua atti-
vità, sovraintende e coordina l’attività dei funziona-
ri, con poteri di sostituzione in caso di inerzia de-
gli stessi.

6. Il Segretario dirime i conflitti di competenza
che possono eventualmente insorgere tra gli uffici e
separatamente, fra i funzionari responsabili nei con-
fronti dei quali ha il compito di proporre l’adozione
delle misure previste dall’ordinamento.

7. Il Segretario roga nell’esclusivo interesse del
Comune gli atti e i contratti indicati dalla legge.
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Art.26
Il Direttore Generale

1. Il Comune può convenzionarsi con altri enti
locali aventi complessivamente una popolazione su-
periore a 15.000 abitanti al fine di nominare un Di-
rettore generale.

2. Ove il Direttore generale  non  sia nominato, il
Sindaco, previa deliberazione della giunta comunale,
può attribuire in tutto o in parte le relative funzio-
ni al segretario comunale.

3. La legge ed il regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi disciplinano criteri e proce-
dure per la nomina, funzioni, competenze e rappor-
ti con il segretario comunale dell’ente se tali due
figure non coincidono.

Art. 27
Vice Segretario

1. Il Sindaco può attribuire le funzioni di Vice
segretario a un funzionario fornito dei requisiti in-
dividuati nel regolamento di organizzazione.

2. Il Vice Segretario svolge funzioni vicarie del
Segretario Comunale sostituendolo nei casi di va-
canza, di assenza e di impedimento.

CAPO II
UFFICI

Art. 28
Principi strutturali ed organizzativi

1. l’attività amministrativa dell’apparato comunale
è finalizzata ad una “gestione di risultato” e deve
essere informata ai seguenti principi:

* organizzazione del lavoro non per singoli atti,
bensì per progetto-obiettivo e per programmi;

* valutazione delle attività svolte da ciascun ele-
mento  dell’apparato e della produttività  tenuto con-
to dei carichi di lavoro;

* individuazione   di   responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

* superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

Art. 29
Personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale sono disciplinati dalla legge e dagli
accordi collettivi nazionali di lavoro.

2. Il Comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso
l’adeguamento dei mezzi, la formazione e l’aggior-
namento professionale.

3. I soggetti preposti alla direzione delle unità
organizzative rispondono dell’attuazione degli obiet-
tivi individuati dagli organi elettivi del Comune e
dei programmi da essi approvati.

4. Spetta ai responsabili dei servizi organizzare e
dirigere l’attività del personale addetto alle unità
operative che da essi dipendono, secondo i criteri
stabiliti nel Regolamento di organizzazione.

5. L’assunzione di personale dirigenziale o di alta
specializzazione, nei limiti di legge e con i criteri
previsti dal regolamento, può avvenire anche al di
fuori della previsione della dotazione organica. I
contratti di cui al presente comma non possono
avere durata superiore al mandato del Sindaco.

Art. 30
Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità. con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

CAPO III
AMMINISTRAZIONE INDIRETTA

Art. 31
Servizi pubblici comunali

1. L’istituzione dei servizi pubblici che abbiano
per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a
realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo
economico e civile della comunità locale é delibera-
ta dal  Consiglio Comunale  a maggioranza  dei com-
ponenti assegnati.

2. La scelta delle forme di gestione dei servizi
pubblici deve essere adeguatamente motivata in ri-
ferimento alla necessità di conseguire economicità,
efficienza, efficacia e flessibilità atta a garantire
adeguata fruibilità dei servizi stessi da parte di tutti
i cittadini e cittadine; per la gestione dei servizi
che hanno per oggetto attività per le quali siano
presenti sul territorio Associazioni operanti nel me-
desimo settore, si devono privilegiare, previa verifi-
ca delle convenienza economica e funzionale, le for-
me che garantiscano la partecipazione delle Associa-
zioni medesime.

3. Nell’organizzazione  dei  servizi  pubblici  devono
essere comunque assicurate idonee forme di infor-
mazione e tutela degli utenti.

Art. 32
Aziende Speciali

1. Per la gestione di servizi che presentano le ca-
ratteristiche previste dalla legge, il Comune può co-
stituire Aziende speciali.

2. Lo Statuto delle Aziende speciali deve conte-
nere  i principi di unitarietà  con  l’indirizzo generale
del Comune, assicurati dal Presidente dell’Azienda,
e di separazione tra poteri di indirizzo e di control-
lo, attribuiti agli organi elettivi, e di  gestione, attri-
buiti al direttore ed ai dirigenti.

Art. 33
Organi dell’Azienda

1. Il Presidente ed i componenti del Consiglio
d’Amministrazione sono nominati  dal Sindaco, sulla
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, fra perso-
ne in possesso delle condizioni di eleggibilità a
Consigliere e di una speciale competenza tecnica
e/o amministrativa.

2. Il direttore é nominato in base alle disposizio-
ni dello Statuto dell’Azienda, che può prevedere la
figura del Vice direttore.

3. Lo Statuto stesso disciplina, unitariamente ad
appositi Regolamenti interni, l’ordinamento ed il
funzionamento delle Aziende.
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Art. 34
Istituzioni

1. Per la gestione dei servizi sociali che necessi-
tano di autonomia gestionale, il Comune si può av-
valere di una o più Istituzioni, la cui competenza é
individuata nella deliberazione istitutiva.

2. Non possono essere create più Istituzioni la
cui competenza si estenda su materie tra loro affi-
ni.

3. Un apposito Regolamento determina il funzio-
namento dell’Istituzione, nonché l’ assetto organiz-
zativo e finanziario.

Art. 35
Organi dell’Istituzione Nomina e competenze

1. Il Consiglio di Amministrazione é composto
dal Presidente e da un numero di componenti non
inferiore a due, né superiore a quattro, nominati
dal Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, tra soggetti estranei a tale organo purché
in possesso delle condizioni di eleggibilità al Consi-
glio Comunale.

2. Il Consiglio di Amministrazione adotta i prov-
vedimenti di Amministrazione indicati nel Regola-
mento, fatta salva la competenza gestionale del di-
rettore prevista dalla legge.

3. Il Presidente  rappresenta  l’Istituzione e presie-
de il Consiglio di Amministrazione, sovrintende al
funzionamento della struttura, ferme restando le at-
tribuzioni del direttore, adotta, in caso di necessità
e urgenza provvedimenti di competenza, da ratifica-
re nella prima seduta di tale organo. Il Presidente é
altresì garante dei programmi e degli obiettivi stabi-
liti dal Consiglio Comunale.

4. Il direttore ha la responsabilità gestionale
dell’Istituzione e viene nominato con le modalità
previste dal Regolamento che ne stabilisce altresì le
attribuzioni.

Art. 36
Revoca degli organi delle Aziende e delle Istituzioni

1.  Il  Sindaco  può revocare il  Presidente o  mem-
bri del Consiglio di Amministrazione delle Aziende
e delle Istituzioni per gravi violazioni di legge o do-
cumentata inefficienza, ovvero a seguito di mozione
motivata,  presentata da almeno un  quinto  dei Con-
siglieri comunali e approvata dal Consiglio Comu-
nale.

Art.37
Concessione a terzi

1. La concessione di pubblico servizio é delibera-
ta dal  Consiglio Comunale  a  maggioranza  dei com-
ponenti assegnati.

2. La concessione é subordinata all’esistenza e
alla permanenza di condizioni di assoluta trasparen-
za della situazione patrimoniale e dell’attività
dell’impresa concessionaria.

Art. 38
Partecipazione a società di diritto privato

1. La partecipazione del Comune ad una società
per azioni per la gestione di un pubblico servizio é
deliberata dal Consiglio Comunale a maggioranza
dei componenti assegnati.

2. Il Consiglio Comunale può, con la medesima
maggioranza, deliberare la partecipazione del Co-
mune, con quote o azioni, a società di  capitali o a
consorzi di imprese, anche in situazione di capitale

pubblico locale minoritario, quando tali società o
consorzi, non gestendo pubblici servizi, abbiano
come scopo sociale l’esercizio di attività in materie
di interesse comunale.

3. Il Sindaco nomina i rappresentanti del Comu-
ne nelle società partecipate, tra persone di compro-
vata esperienza tecnica e amministrativa nel parti-
colare settore di attività delle società.

Art.39
Indirizzo e controllo del Comune

1. In tutti gli atti che determinano l’affidamento
di attività comunali a soggetti esterni al Comune
ovvero l’intervento di questo in soggetti esterni de-
vono essere previste le forme di raccordo fra tali
soggetti ed il Comune.

2. Il Consiglio Comunale adotta un piano dei
servizi determinando, tra l’altro, i servizi pubblici
da esercitare, i criteri per la valutazione comparati-
va delle varie forme di gestione, le prestazioni mi-
nime  da assicurare  agli  utenti  e  le forme di garan-
zia e partecipazione a favore di questi. Tale piano
vincola gli atti relativi ai singoli servizi.

3. La Giunta Comunale riferisce annualmente al
Consiglio Comunale in merito all’attività svolta ed
ai risultati conseguiti dalle aziende, società, enti e
istituzioni di cui ai precedenti articoli.

4. A tal fine i rappresentanti del Comune negli
Enti e organizzazioni predette debbono presentare
alla Giunta Comunale, a chiusura dell’esercizio, una
relazione illustrativa della situazione economico-fi-
nanziaria, dell’attività svolta e dei risultati consegui-
ti da parte degli Enti e organizzazioni medesimi.

TITOLO IV
ATTIVITA’

Art.40
Piani

1. Il Consiglio Comunale, previa consultazione
della popolazione, approva un piano di sviluppo so-
cio-economico da aggiornare annualmente, in sede
di approvazione della relazione previsionale e pro-
grammatica allegata al bilancio di previsione, che
costituisce  il quadro di riferimento  per l’elaborazio-
ne del bilancio, per i piani di settore e per la com-
plessiva azione del Comune.

2. Gli atti di pianificazione specifica del Comune
devono indicare, sulla base della ricognizione della
realtà interessata dall’attività da pianificare e in
stretto raccordo con le risorse disponibili, gli obiet-
tivi di efficacia e di efficienza, le previsioni docu-
mentate dei costi, i parametri da utilizzare nel con-
trollo di gestione.

Art.41
Regolamenti

1. Il Consiglio Comunale adotta i regolamenti a
maggioranza dei componenti assegnati.

Art.42
Provvedimenti puntuali

1. Allo scopo di consentire la collaborazione dei
cittadini interessati alle finalità pubbliche il Comu-
ne privilegia, ove non sia diversamente disposto, lo
svolgimento dell’azione amministrativa mediante ac-
cordi, convenzioni e contratti rispetto allo svolgi-
mento dell’azione amministrativa mediante atti au-
toritativi unilaterali.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 12 - 21 marzo 2001

98



Art.43
Procedimento amministrativo

1. Il Comune conforma i procedimenti per l’eser-
cizio della propria azione amministrativa ai principi
di trasparenza, pubblicità, semplificazione, economi-
cità, efficacia, responsabilizzazione e partecipazione
posti dalla legge statale e regionale, adottando un
regolamento sulla materia.

TITOLO V
CONTROLLI DI GESTIONE E REVISIONE

ECONOMICO-FINANZIARIA

Art.44
Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio Comunale elegge, a maggioranza
dei componenti assegnati, il Revisore dei conti, sce-
gliendolo tra gli  appartenenti  alle categorie  indicate
dalla legge, il Revisore dura in carica tre anni dalla
data di esecutività della delibera, non é revocabile
se non per inadempienza ed é rieleggibile per una
sola volta.

2. Il Revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’Ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione, che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

3. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

4. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

5. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con diligenza del man-
datario.

6. Nell’esercizio delle sue  funzioni  il Revisore  ha
diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente,
può rivolgere proposte e segnalazioni agli organi
comunali e può essere invitato dal Sindaco a parte-
cipare alle sedute del Consiglio e della Giunta Co-
munale in occasione della discussione di determina-
ti argomenti.

TITOLO VI
TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE

E TUTELA DEI CITTADINI

CAPO I
PRINCIPI GENERALI

Art.45
Strumenti

1. Il Comune, al fine di assicurare alla comunità
locale la più ampia partecipazione all’amministra-
zione comunale, la  trasparenza  e il buon andamen-
to di questa nonché, la tutela dei cittadini,

a) cura l’informazione della comunità;
b) garantisce il diritto di accesso ai documenti

amministrativa;
c) valorizza le associazioni;
d) promuove organismi di partecipazione anche

su base di frazione;
e) riconosce il diritto di iniziativa dei cittadini

singoli o associati per la promozione di interventi
finalizzati alla migliore tutela di interessi collettivi;

f) provvede alla consultazione della popolazione;
g) prevede il referendum consultivo;
h) istituisce la commissione per la tutela civica;
i) adotta un regolamento sulla partecipazione, la

trasparenza e la tutela dei cittadini in attuazione
dei principi dello Statuto.

CAPO II
INFORMAZIONE E ACCESSO

Art.46
Informazione

1. Il Comune, tramite la stampa e con altri mez-
zi idonei, informa la comunità circa la propria or-
ganizzazione e attività, con particolare riguardo ai
propri atti programmatici e generali.

2. Il Comune, nel rispetto del segreto d’ufficio,
mette a disposizione a chiunque  ne faccia  richiesta
le informazioni di cui dispone relativamente all’or-
ganizzazione, all’attività, alla popolazione e al terri-
torio comunale.

3. Il Comune  assicura altresì agli interessati l’in-
formazione sullo stato degli atti e delle procedure
che li riguardino.

Art.47
Accesso

1. Tutti gli atti dell’amministrazione comunale
sono pubblici, ad eccezione di quelli per i quali di-
sposizioni normative e provvedimenti adottati in
conformità ad esse vietano o consentono il differi-
mento della divulgazione.

2. E’ garantito a chiunque vi abbia interesse il
diritto di accesso ai documenti amministrativi rela-
tivi ad atti, anche interni o comunque utilizzati ai
fini dell’attività amministrativa, dell’amministrazione
comunale,  tranne  che a quelli per  i  quali sono  sta-
biliti divieti ai sensi del comma precedente.

3. Il diritto di accesso ricomprende, di norma, la
facoltà di prendere in esame il documento e ottene-
re copia.

4.  L’esercizio dell’accesso  deve  essere disciplinato
dal regolamento in modo che risultino contemperati
gli interessi del richiedente con le esigenze di fun-
zionalità dell’amministrazione.

CAPO III
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

Art. 48
Associazioni

1. Il Comune valorizza le libere associazioni an-
che non personificate, diverse dai partiti politici,
nonché le organizzazioni del volontariato, assicuran-
done la partecipazione attiva alla propria azione,
garantendone l’accesso alle proprie strutture ed ai
propri servizi e, eventualmente, contribuendo alle
loro esigenze funzionali.

In particolare, tutela la Associazione Pro Loco,
quale associazione  riconosciuta ai  sensi della vigen-
te legislazione regionale, in quanto strumento di tu-
tela dei valori naturali, artistici, culturali e di pro-
mozione dell’attività turistica locale.

2. Ai fini del precedente comma viene istituito
un Albo secondo le modalità stabilite dal regola-
mento. Il regolamento può prevedere criteri e mo-
dalità per la concessione di contributi e sovvenzioni
alle associazioni e organizzazioni al fine di agevola-
re il perseguimento dei loro scopi istituzionali, al-
lorché si tratti di forme associative operanti nel ter-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 12 - 21 marzo 2001

99



ritorio comunale da almeno tre anni, fornite di un
congruo numero di soci e di una provata consisten-
za organizzativa.

Art.49
Consulte

1. Il Consiglio Comunale può istituire consulte
relative a settori di particolare rilevanza per l’azione
comunale.

2. Le consulte sono composte dai rappresentanti
delle forme associative portatrici degli interessi set-
toriali rilevanti e da cittadini di particolare qualifi-
cazione ed esperienza.

3. Le consulte sono convocate e presiedute dal
Sindaco o dall’Assessore delegato per la materia e
integrate dalla rappresentanza della minoranza con-
siliare.

4. Le consulte esprimono pareri e formulano
proposte sugli indirizzi politico-amministrativi del
settore, che debbono obbligatoriamente essere presi
in considerazione dai competenti organi del Comu-
ne.

5.  L’istituzione,  la composizione, il funzionamen-
to e il rapporto delle consulte con l’amministrazio-
ne comunale sono disciplinati dal regolamento.

Art.50
Consulte di frazione o rione

1. Al fine di favorire la partecipazione dei citta-
dini in relazione alle specifiche esigenze di agglo-
merati abitativi  sparsi sul  territorio  comunale, sono
istituite le  seguenti frazioni, i  cui ambiti sono defi-
niti dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati:

1) Borgo Cornalese
2) Tetti Mauriti
2. In ciascuna frazione é costituita una consulta

di frazione, formata da tre componenti eletti dalla
Giunta Comunale tra i residenti nella frazione. La
consulta di frazione é rinnovata successivamente ad
ogni rinnovo del Consiglio Comunale.

3. La consulta di frazione ha diritto di essere
sentita dagli organi comunali e dalle commissioni
consiliari su questioni interessanti la frazione; pro-
muove la consultazione degli abitanti della frazione,
anche attraverso apposite assemblee.

4. Per eccezionali esigenze di carattere sociale,
urbanistico, economico e partecipativo, con propo-
sta motivata, potranno essere nominate consulte di
rione con modalità e forme analoghe alle consulte
di frazione.

CAPO IV
ATTIVITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art. 51
Istanze

1. I cittadini residenti nel territorio comunale,
singoli o associati, elettori del Comune, possono
presentare istanze scritte agli organi del Comune,
in relazione alle rispettive sfere di competenza, con
cui chiedono dettagliate informazioni su specifici
aspetti dell’attività comunale.

2. L’organo al quale é diretta l’istanza oppure il
Segretario su incarico del Sindaco risponde esau-
rientemente in forma scritta entro 45 giorni dalla
presentazione.

Art.52
Petizioni

1. I cittadini residenti nel territorio comunale
purché elettori del Comune, in numero pari ad al-
meno il 3% della totalità dei cittadini residenti,
possono presentare petizioni scritte agli organi del
Comune, in relazione alle rispettive sfere di compe-
tenza, per chiedere l’adozione  di atti  amministrativi
o l’assunzione di iniziative di interesse collettivo.

2. L’organo a cui la petizione é rivolta deve
prenderla in esame con atto espresso entro 60 gior-
ni dalla presentazione, anche nel caso in cui riten-
ga di non accogliere la richiesta in essa contenuta.

Art.53
Proposte

1. I cittadini che hanno diritto di eleggere il
Consiglio Comunale, in numero pari ad almeno il
5% della totalità dei cittadini residenti, possono
presentare agli organi del Comune, in relazione alle
rispettive sfere di competenza,  proposte di atti am-
ministrativi, contenenti il testo della deliberazione
comprensivo dell’imputazione dell’eventuale spesa,
rispondenti ad un interesse collettivo.

2. L’organo a cui la proposta é rivolta deve pren-
dere in esame la proposta con atto espresso entro
60 giorni,  anche nel caso in  cui  ritenga di  non  ac-
coglierla.

3. Il Sindaco, se richiesto, fornisce, attraverso un
suo delegato, a chi intende fare la proposta l’assi-
stenza per la relativa redazione. Il Sindaco, fatto
salvo il termine previsto nel comma precedente,
può convocare i proponenti per convenire accordi
circa il contenuto discrezionale del provvedimento
richiesto ovvero accordi sostitutivi di questo, fatto
salvo l’intervento dell’organo collegiale competente.

4. Le proposte non possono concernere gli atti
programmatici ed il bilancio, la materia dei tributi
e delle tariffe, le espropriazioni per pubblica utilità.

Art.54
Partecipazione degli interessati

al procedimento amministrativo
1. La partecipazione degli interessati ai procedi-

menti relativi all’adozione di atti che incidono su
situazioni giuridiche soggettive é disciplinata dalla
legge statale e regionale pertinente, nonché da rego-
lamento previsto all’art. 47.

Art.55
Consultazione diretta della popolazione

1. Il Consiglio o la Giunta Comunale possono di-
sporre forme di consultazione diretta della popola-
zione, di particolari settori di questa o degli utenti
dei servizi comunali in vista dell’adozione di speci-
fici provvedimenti o comunque su problemi di inte-
resse comunale.

2. La consultazione può avvenire attraverso as-
semblee, sondaggi di opinione, inchieste, raccolte di
firme ed altri strumenti analoghi individuati dal re-
golamento.

Art.56
Referendum consultivo

1. Il referendum consultivo può essere effettuato
su temi di esclusiva competenza comunale e di rile-
vante interesse sociale, che interessano l’intera po-
polazione comunale o parti territorialmente indivi-
duate di essa. Nell’ambito di tali temi il referendum
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consultivo deve riguardare la proposta di adozione
di una deliberazione di competenza  del  Consiglio e
della Giunta Comunale. Possono partecipare al refe-
rendum tutti i cittadini che hanno diritto di elegge-
re il Consiglio Comunale.

2. Non é ammesso il referendum consultivo in
materia di tributi, bilancio, mutui, strumenti urba-
nistici, nomina, designazione o revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso Enti e aziende e su
proposte che siano già state sottoposte a referen-
dum nell’ultimo triennio.

3. Il referendum é indetto dal Sindaco, su richie-
sta del 20% degli elettori del Comune.

4. L’ammissibilità del referendum é accertata dal-
la commissione per la tutela civica..

5. I  referendum  devono aver luogo in  una unica
sessione annuale che non può coincidere con altre
operazioni di voto.

6. Il  quesito sottoposto  a referendum é  dichiara-
to accolto se ha partecipato alla votazione la mag-
gioranza degli aventi diritto e se é raggiunta la
maggioranza dei voti validamente espressi.

7. Entro 90 giorni dalla proclamazione dell’esito
favorevole del referendum il Consiglio o la Giunta
Comunale deve deliberare, in  relazione alla rispetti-
va competenza, sulla proposta sottoposta a referen-
dum. Il Consiglio può disattendere motivatamente il
risultato referendario soltanto a maggioranza di due
terzi  dei Consiglieri assegnati  e altrettanto può fare
la Giunta Comunale all’unanimità.

CAPO V
TUTELA CIVICA

Art.57
Commissione per la tutela civica

1. E’ istituita una commissione composta da due
Consiglieri Comunali, uno di maggioranza e l’altro
di minoranza, per assicurare una  risposta tempesti-
va a tutte le segnalazioni di carenze e disfunzioni
nei procedimenti amministrativi e nei servizi del
Comune degli Enti e aziende da questo dipendenti
e dei concessionari del Comune, nonché alle denun-
ce dei cittadini che si ritengono lesi da inadempien-
ze, ritardi ed omissioni delle amministrazioni pre-
dette.

2. La commissione inoltra le segnalazioni e le
denunce al Sindaco, accompagnandole con proprie
proposte.

3. Il Sindaco invia  annualmente al Consiglio  Co-
munale una relazione sull’attività della commissione
e sulle iniziative che egli ha conseguentemente as-
sunto.

TITOLO VII
COLLABORAZIONE CON ENTI PUBBLICI

Art.58
Principi generali

1. Il Comune collabora con lo Stato, la Comuni-
tà Economica Europea, la Regione, la Provincia e
tutti gli altri Enti pubblici che hanno poteri di in-
tervento in materie interessanti la comunità locale
al fine dell’espletamento ottimale delle proprie fun-
zioni, servizi e della realizzazione di opere e inter-
venti.

2. Il Comune partecipa alla formazione degli atti
di pianificazione degli Enti nel cui territorio é inse-
rito, rappresentando gli interessi della comunità lo-
cale secondo gli indirizzi deliberati dal Consiglio

Comunale; adegua a tali atti le proprie scelte pro-
grammatiche.

3. Nel piano di sviluppo socio-economico il Co-
mune identifica, previa congrua istruttoria, le fun-
zioni e i servizi che, sotto i profili dell’efficienza e
dell’efficacia possono essere più convenientemente
svolti in collaborazione con altri Enti pubblici. Il
Comune promuove le opportune iniziative per l’at-
tuazione delle pertinenti indicazioni del piano e ve-
rifica tale attuazione nell’aggiornamento del piano
stesso.

Art.59
Forme della collaborazione

1. La collaborazione con gli altri Enti pubblici
può esplicarsi in tutte le possibili forme sia di di-
ritto pubblico sia di diritto privato a condizione
che al Comune siano assicurati congrui strumenti
di indirizzo, informazione e controllo sull’attività in-
teressata.

2. In particolare, il Comune può far ricorso alla
convenzione, all’accordo di programma, alla confe-
renza di servizi, al Consorzio, all’Unione di Comuni,
alla Società di diritto privato e con tali mezzi può
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi, ge-
stire in modo associato servizi, definire e attuare
opere, interventi e programmi di interventi, avvaler-
si di uffici di altri Enti e consentire a questi di av-
valersi dei propri, istituire strutture per attività di
comune interesse.

TITOLO VIII
REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 60
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei Regola-
menti, debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunale contenuti nella
costituzione, nelle leggi di riforma e di principio e
dello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi
all’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

2. Le parti dello Statuto aggiunte, sostituite o,
comunque, modificate non possono essere oggetto
di ulteriori modifiche se non siano trascorsi 365
giorni  dalla loro entrata in vigore, fatto salvo l’ade-
guamento previsto dal precedente comma.

3. Ogni iniziativa di revisione o di abrogazione
statutaria  respinta dal Consiglio  Comunale  non può
essere rinnovata se non decorsi 365 giorni dalla de-
liberazione di reiezione.

4. La  proposta di  abrogazione totale dello Statu-
to deve essere accompagnata dalla proposta di deli-
berazione di un nuovo Statuto in sostituzione di
quello precedente. L’effetto abrogativo dello Statuto
decorre dall’entrata in vigore del nuovo.

5. Il Comune promuove le iniziative più idonee
per assicurare la conoscenza dello Statuto  da parte
del cittadino.
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ALTRI ANNUNCI

Associazione Provinciale Allevatori - Cuneo

Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci

Mercoledì 28 marzo è convocata in Fossano
presso il Ristorante “Giardino dei Tigli” - Fr. Cussa-
nio alle ore 22  in prima convocazione  ed il giorno
Giovedì 29 marzo alle ore 9.30 in seconda convoca-
zione l’Assemblea Ordinaria dei Soci col seguente

Ordine del Giorno

1) Approvazione verbale seduta precedente

2) Relazione Comitato Direttivo

3) Relazione Collegio Sindacale

4) Approvazione Bilancio Consuntivo 2000 e pre-
ventivo 2001

5) Varie

La S.V. è cortesemente inviata a partecipare.

Cuneo, 9 marzo 2001

Il Presidente
Guido Brondelli di Brondello

1

Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. - Torino

Graduatoria provvisoria relativa al bando di con-
corso generale emesso dal Comune di Chieri

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 Marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Chieri - Andezeno - Arignano - Baldissero - But-
tigliera -   Cambiano   - Castelnuovo   Don   Bosco -
Moncalieri - Moriondo - Pecetto - Pino T.se - Poiri-
no - Pralormo - Santena - Riva e nella sede
dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Torino in data 8 marzo 2001, la graduatoria
provvisoria relativa al bando di concorso generale
emesso dal Comune di  Chieri il 14/12/99 per l’asse-
gnazione in locazione semplice di alloggi di e.r.p.

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno  essere inoltrate,  in bollo, indirizzandole a
mezzo posta raccomandata r.r. alla Commissione
Assegnazione Alloggi di E.R.P. c/o l’A.T.C. - C.so
Dante, 14 - Torino - entro e non oltre il giorno 7
aprile 2001.

Il Presidente
Nicolò Franco

2

Comune di Alagna Valsesia (Vercelli)
Decreto del Dirigente del Servizio n. 2/01 del

10.3.01 - declassificazione tratto di strada comunale
con relativo trasferimento nel patrimonio disponibi-
le dell’ente

Il Dirigente del Servizio

- Richiamata la propria Determinazione n. 44 del
10.3.2000;

- Visto il D.P.R. 495/92;
- Visto il D.Lgs. 267/2000;

decreta

1) Di declassificare il tratto di strada comunale
del comune di Alagna Valsesia censito al Fg. 41
mappale 661 di superficie di mq. 30;

2)  Di trasferire per i motivi esposti  in narrativa,
nel Patrimonio disponibile   dell’Ente, il   tratto di
strada avente superficie di mq. 30 complessivi, indi-
viduato al Fg. 41 mappale 661;

3)   Di richiedere la pubblicazione per estratto
all’Albo Pretorio e sul BUR, ai sensi dell’Art. 3, 3°
comma della Legge Regionale 21.11.1996 n. 86 e di
trasmettere, entro 30 gg. dalla pubblicazione sul
BUR, al Ministero LL.PP -  Ispettorato  Generale  per
la Circolazione e Sicurezza di Roma, per la regi-
strazione nell’Archivio  Nazionale delle  Strade  di  cui
all’Art. 226 del Codice, ai sensi dell’Art. 3 comma 5,
del DPR 16.12.92 n. 495.

4) Di dare atto che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo, ai sensi dell’Art. 1 del
D.Lgs. 13.2.93 n. 40.

Il Dirigente del Servizio
Sergio Bassano

3

Comune di Alba (Cuneo)
n. 6/20001 Reg. Ord. - Ufficio Servizi Legali - n. 39

del 8.3.2001 - Registro Generale delle Ordinanze -
Decreto di espropriazione terreni per realizzazione
opere di riassetto urbano di via XXV Aprile - 1° lotto

IL DIRIGENTE

(omissis)

ordina

Art. 1) In favore dell’Amministrazione Comunale
di Alba è pronunciata l’espropriazione degli immo-
bili di seguito descritti, siti nel territorio del Comu-
ne di Alba, occorsi per occorsi per la realizzazione
delle opere di riassetto urbano di Via XXV Aprile e
precisamente:

- Tablino Possio Lorenzo comproprietario per
1/2, Tablino Possio Vittorio comproprietario per 1/2

Fg. 37 mapp. 1398 ex 43/p di mq. 131
Fg. 37 mapp. 1404 ex 1264/p di mq. 68
- Tablino Possio Lorenzo
Fg. 37 mapp. 1400 ex 1099/p di mq. 24
- Bosio Olga nata
Fg. 37 mapp. 1399 ex 990/p di mq. 131
- Zuccaro Carlo comproprietario per 1/2, e Ferri-

no Franca comproprietario per 1/2
Fg. 37 mapp. 1403 ex 1168/p di mq. 19
Fg. 37 mapp. 1405 ex 1356/p di mq. 13
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Fg. 37 mapp. 1406 ex 1365/p di mq. 7

- Gamma Rita Maria

Fg. 37 mapp. 1401 ex 1166/p di mq. 293

- Costa Piercarlo

Fg. 37 mapp. 1395 ex 39/p di mq. 360

- Giacosa Diego ed eredi Giacosa Mauro: Sibona
Teresa, Giacosa Claudio, Giacosa Flavia e Giacosa
Silvana

Fg. 37 mapp. 1396 ex 40/p di mq. 60

- Dellapiana Carlo comproprietario per 1/2, To-
lentino Romana comproprietaria per 1/2

Fg. 37 mapp. 1397 ex 41/p di mq. 54

- Bertone Stefano comproprietario per  1/2, e Fa-
scinato Tiziana comproprietaria per 1/2

Fg. 37 mapp. 1394 ex 38/p di mq. 504

Fg. 37 mapp. 1402 ex 1167/p di mq. 36

Art. 2) Il presente decreto sarà notificato agli
aventi diritto nelle forme previste per la notifica
degli atti processuali civili e trascritto inoltre, in
termini di urgenza, presso il competente Ufficio dei
Registri Immobiliari. Saranno altresì adempiute tut-
te le formalità necessarie affinchè le volture catasta-
li e le trascrizioni apparenti dai libri censuari ed
ipotecari risultino in piena corrispondenza con la
trascrizione dei beni immobili disposta con il pre-
sente decreto.

Art. 3) Estratto del presente decreto sarà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Alba, 8 marzo 2001

Il Dirigente
Angioletta Coppa

4

Comune di Boves (Cuneo)
Piano Regolatore Generale Comunale - Variante

Parziale n. 6 - Adozione

Il Sindaco visto l’art. 17 comma 7 della legge re-
gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifiche ed
integrazioni, avvisa che il Consiglio Comunale con
deliberazione n. 4 in data 26.2.2001 ha adottato il
progetto di variante parziale n. 6 al Piano Regolato-
re Generale Comunale.

Il progetto di variante  è depositato presso la se-
greteria del Comune e pubblicato per estratto
all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dalla data
del 13 marzo p.v. durante i quali chiunque può
prenderne visione con il seguente orario:

- giorni feriali: 8,30 - 12,30;

martedì e giovedì pomeriggio: 14,30 - 17,00.

- giorni festivi: 14,30 - 16,30

Nei successivi 15 giorni chiunque può presentare
proposte ed osservazioni nel pubblico interesse.

Boves, 13 marzo 2001

Il Responsabile del Procedimento
Sergio Maccario

5

Comune di Bussoleno (Torino)
Avviso di deposito progetto preliminare del nuovo

piano regolatore

Si rende noto, che con deliberazione del consi-
glio comunale n. 6 del 24/2/2001, è stato adottato il
progetto preliminare del Nuovo Piano Regolatore
Comunale.

In applicazione alle norme stabilite dall’art. 15
Legge Regionale n. 56 del 5/12/1977 e s.m.i., gli atti
sono depositati presso la segreteria del comune.

Il  progetto preliminare è pubblicato per 30 gior-
ni consecutivi a partire dal 8/3/01 sino al 6/4/01
con il seguente orario: dalle ore 10.00 alle 12.00 c/o
il municipio - saletta espositiva - in P.zza Cavour
ang. Via Fontan.

Chiunque potrà presentare Osservazioni e Propo-
ste nel Pubblico interesse a partire dal 7/4/01 sino
al 6/5/01.

Modalità per le Osservazioni e Proposte: doman-
da in originale in bollo da L. 20.000 + 1 copia in
carta semplice con allegata 1 copia di planimetria
illustrativa idonea alla individuazione dell’area og-
getto di osservazione.

Il Sindaco
Alida Benetto

6

Comune di Calasca Castiglione (Verbano - Cusio - Osso-
la)

Estratto di avviso di pubblicazione bando di con-
corso per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Re-
sidenziale Pubblica

Si dà avvito che dal 26.2.2001 e fino al
18/4/2001 viene pubblicato presso l’Albo Pretorio del
Comune di Calasca Castiglione il Bando di concor-
so per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica che si renderanno disponibili.

I moduli di partecipazione potranno essere ritira-
ti presso gli Uffici Comunali in loc. Antrogna 70.

Le domande dovranno essere trasmesse a mano
o con raccomandata A/R a: Comune di Calasca Ca-
stiglione - Loc. Antrogna 70 - 28873 Calasca (VB)
entro il giorno 18 Aprile 2001.

Il Sindaco
Guido Pirozzini

7

Comune di Campertogno (Vercelli)
Avviso ad opponendum appalto lavori sistemazio-

ne strada comunale frazione Rusa

Il Responsabile del Servizio

Avvisa

Che avendo l’Impresa Edile La Valpiana di Guala
G. & C. S.n.c. con sede  in Mollia  Via Roma n.  11
ultimato i lavori di cui in oggetto in base al con-
tratto d’appalto in data 12/7/2000 n. 225 di Rep.
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Chiunque vanti crediti

Verso l’Impresa sopracitata, per occupazione per-
manente o temporanea di immobili e per danni ve-
rificatisi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori an-
zidetti, di  presentare a questa Amministrazione C.le
regolare istanza corredata dai titoli di credito entro
il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R. della Regione Pie-
monte e all’Albo Pretorio del Comune con avverten-
za che, trascorso detto termine, non saranno più
presi in considerazione, in sede amministrativa,
eventuali reclami.

Campertogno, 10 marzo 2001

Il Responsabile del Servizio
Roberto Gilardone

8

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)
Avviso di deposito - Adozione piano di recupero di

iniziativa privata relativo a immobile sito in Via
Lamberti, 27 di proprietà Bono-Galetto

Il Sindaco

Visti gli artt. 27 e 30 della legge 5-8-1978 n. 457
e l’art. 47 della L.R. n. 56 del 5.12.1977 e s.m.i.;

rende noto

Che con atto consiliare n. 2 del 27.1.2001 è stata
contestualmente adottata la deliberazione di perime-
trazione di  area di assoggettare al piano di  recupe-
ro dei fabbricati siti in Via Lamberti n. 27 in zona
“R2" del P.R.G.C. distinto a Catasto terreni al Fo-
glio  XXIII mappale 225 ed  il  progetto del piano  di
recupero sopra indicato, presentato dai sigg. Bono
Paolo e Galetto Caterina.

Che copia della suddetta deliberazione consiliare
ed i relativi elaborati tecnici sono pubblicati
all’Albo Pretorio comunale e depositati in libera vi-
sione del pubblico presso la sede comunale per la
durata di 30 giorni consecutivi decorrenti dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Foglio An-
nunzi della provincia di Cuneo.

Che nei successivi 30 giorni chiunque può presen-
tare osservazioni e proposte nel pubblico interesse.

Caramagna Piemonte, 1 marzo 2001

Il Sindaco
Brunetto

9

Comune di Casalbeltrame (Novara)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 in data

27 febbraio 2001 “Art. 41 L.R. n. 56/77. Approvazione
P.E.E.P. - Piano per Edilizia Economica e Popolare”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare il P.E.E.P. - Piano per edilizia
economica e popolare in località  Rolla che  si  com-
pone dei seguenti elaborati:

(omissis)

10

Comune di Cuneo
Decreto n. 85

Il Dirigente del Settore Legale

- Visto il provvedimento della Giunta Comunale
n. 211 del 13 settembre 1999 con il quale fu deciso
di procedere all’espropriazione delle aree necessarie
per la realizzazione di interventi di edilizia agevola-
ta e di opere di urbanizzazione nel P.E.E.P. “R4MO
- Madonna dell’Olmo”;

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore del Comune di Cuneo è pronunziata
l’espropriazione delle aree di seguito descritte occor-
renti per la realizzazione di interventi di edilizia
agevolata e di opere di urbanizzazione nel Piano
per l’Edilizia Economica e Popolare della zona
“R4MO - Madonna dell’Olmo”:

1) C.T. Foglio 59, Mappale n. 680 mq. 168, n.
681/a (ora 721) di mq. 364, n. 681/b (ora 722) di
mq. 5, n. 682/a (ora 723) di mq. 1186, n. 682/b
(ora 724) di mq. 3, n. 683/a (ora 725) di mq. 1668.
n. 683/b (ora 726) di mq. 117, n. 683/c (ora 727) di
mq. 325, n. 684/a (ora 728) di mq. 62, n. 684/b
(ora 729) di mq. 6, n. 685 di mq. 720, n. 666 di
mq. 1381, n. 667 di mq. 298, n. 668 di mq. 161,
per un totale di mq. 6.464, di esclusiva proprietà
della Signora Dalmasso Lucia, a seguito della de-
nuncia di successione citata nelle premesse.

2) C.T. Foglio  59, Mappale n. 686/a (ora 686) di
mq, 266, n. 686/b (ora 730) di mq. 1, n. 687 di
mq.  89 (da  stralciarsi con  apposita denuncia di va-
riazione dell’area urbana di mq. 1315 censita al
N.C.E.U. alla Partita  n. 1030072, Foglio 59, Mappa-
le 315 sub 15), per un totale di mq. 356, di pro-
prietà dei Signori: Rapalino Clelia proprietaria per
2/12; Daniele Rosanna proprietaria per 2/12; Testa
Elsa proprietaria per 2/12; Pellegrino Romano pro-
prietario per 1/12; Galaverna Giuseppina proprieta-
ria per 1/12; Pellegrino Irma proprietaria per 1/12;
Castellino Mario proprietario  per 1/12; Testa Cesare
Michele proprietario per 1/12; Silvestro Rosanna
proprietaria per 1/12.

Il Comune di Cuneo è pertanto autorizzato a
procedere all’occupazione permanente e definitiva
degli immobili sopra descritti.

Art. 2

Agli effetti del Registro le parti dichiarano che le
aree espropriate alla Ditta Dalmasso Bartolomeo e
Dalmasso Lucia hanno il valore di Lire 252.092.000,
e quelle espropriate alla Ditta Rapalino Clelia, Da-
niele Rosanna, Testa Elsa, Pellegrino Romano, Gala-
verna Giuseppina, Pellegrino Irma, Castellino Mario,
Testa Cesare, Silvestro Rosanna hanno il valore di
Lire 13.884.000.
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Cuneo, 5 marzo 2001

Il Dirigente del Settore
Pietro Tassone

11

Comune di Dogliani (Cuneo)
Piano di recupero di iniziativa privata - art. 41 bis,

comma 6°, l.r. 5 dicembre 1977, n. 56 e successive
modificazioni ed integrazioni

Si rende noto

che:

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7
del 26.2.2001, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Piano di Recupero presentato dai Sigg.
Calleri Mauro e Chiarena Giovanna.

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8
del 26.2.2001, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Piano di Recupero presentato dai Sigg.
Demaria Claudio e Cozzo Maria Rita.

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9
del 26.2.2001, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Piano di Recupero presentato dal Sig.
Balbi Mario.

Il Sindaco
Chiappella Bernardino

Il Responsabile del Servizio
Walter Ferrero

12

Comune di Lanzo Torinese (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale 30 novem-

bre 2000, n. 54 - Piano Particolareggiato ex Martex -
variante n. 3 ai sensi degli artt. 39 e 40 della L.U.R.
56/77 al P.P. approvato con deliberazione del C.C. n.
105 del 29.12.1987 - Approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare la variante Piano Particolareggia-
to, relativo all’area ex Cotonificio Martex, ed avente
per oggetto le modifiche all’articolato delle Norme
di attuazione del piano medesimo, come da allegato
“A” (estratto delle Norme Tecniche di Attuazione).

2) Di dare atto che il suddetto Piano Particola-
reggiato, dopo l’avvenuta esecutività della presente
deliberazione, verrà depositato presso la Segreteria
Comunale ed una copia della deliberazione, comple-
ta di tutti gli allegati, sarà trasmessa per conoscen-
za alla Regione Piemonte;

3) Di dare atto altresì che il presente Piano Par-
ticolareggiato assumerà efficacia con la pubblicazio-
ne sul B.U.R. della deliberazione di approvazione,
divenuta esecutiva ai sensi di legge;

4) Di incaricare il Responsabile del Settore ad
eseguire tutte le operazioni conseguenti al presente
atto, nominandolo responsabile del procedimento.

Lanzo Torinese, 7 marzo 2001

Il Sindaco

13

Comune di Moretta (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del

29/1/2001 LL.RR. n. 56/77 e 41/97 - Variante parziale
n. 9 al piano regolare generale vigente

(omissis)

Il Consiglio comunale

a voti unanimi

delibera

1) Di approvare in ogni sua parte la relazione
dell’Assessore Diotti;

2) Di dare atto che l’oggetto della variante par-
ziale è riferito ad aspetti del P.R.G.C. vigente non
interessati dalla Variante strutturale n. 7 attualmen-
te all’esame della Regione Piemonte;

3) Di approvare l’allegato progetto definitivo di
variante parziale n. 9 al P.R.G.C. redatto dall’Ing.
Selleri di Cuneo, costituito dall’estratto della tav. 4
- planimetria di progetto scala 1:2000;

4) Di inserire nella N.T.A. del vigente P.R.G.C. il
seguente articolo: “art. 32 bis - Zone vincolate art.
96 - R.D. 523/1904.1. Le disposizioni dell’art. 96
lett. f) R.D. 523 del 26 luglio 1904 vengono deroga-
te per quanto attiene alla Bealera del Molino nel
tratto individuato nella tav. 4 - planimetria di pro-
getto del P.R.G.C.; in tale tratto la distanza minima
che i  fabbricati  devono rispettare dalle sponde è di
metri quattro;

5) Di dare atto che la cartografia del vigente
strumento urbanistico (P.R.G.C.), allegata alla “va-
riante” non costituisce oggetto della presente appro-
vazione, in quanto è già stata a suo tempo appro-
vata, ma semplice documento allegato al fine di
permettere una più immediata lettura della variante
stessa;

6) Di trasmettere all’Amministrazione Provinciale
di Cuneo e alla Regione Piemonte copia del presen-
te provvedimento unitamente alle tavole di aggior-
namento del P.R.G.C.;

7) Di dare mandato al responsabile dell’ufficio
tecnico per gli atti esecutivi conseguenti.

14

Comune di Nichelino (Torino)
Decreto n. 1/2001 (F70) - Espropriazione aree oc-

corse per la costruzione della strada di collegamento
del nuovo ponte sul Torrente Sangone con Via XXV
Aprile/Via Stupinigi - 1º e 2º lotto. Decreto definitivo
di esproprio

Il Dirigente

(omissis)
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decreta

Art. 1

In favore del Comune di Nichelino è pronunziata
l’espropriazione delle aree di seguito descritte oc-
corse alla realizzazione della strada di collegamento
del nuovo ponte sul torrente Sangone con via XXV
Aprile/Via Stupinigi 1º e 2 lotto:

- Bianchini Diego

Fg. 5 map. 1469 (ex 609 parte) di mq. 250

- O.P.C.M. S.r.l. - Legale Rappresentante Dicosta
Nicola,

Fg. 5 map. 1480 (ex 1149 parte) di mq. 186
Fg. 5 map. 1482 (ex 1150 parte) di mq. 368
Totale mq. 554

- Morello Giacomo

Fg. 5 map. 1447 (ex 9 parte) di mq. 1.676
Fg. 5 map. 1448 (ex 10 parte) di mq. 1.470
Fg. 5 map. 1464 (ex 364 parte) di mq. 2.761
Fg. 5 map. 1476 (ex 623 parte) di mq. 317
Totale mq. 6.224

per un totale complessivi di mq. 7.028
Il Comune di Nichelino è pertanto autorizzato  a

procedere alla occupazione permanente e definitiva
degli immobili di cui sopra.

Art. 2

Si dà atto  che  il  presente decreto  verrà  notifica-
to agli aventi diritto nelle forme previste per la no-
tifica degli atti processuali civili.

Inoltre il presente  decreto in  termine di urgenza
verrà trascritto presso il competente Ufficio dei Re-
gistri Immobiliari e verranno adempiute altresì tutte
le formalità necessarie affinchè le volture catastali e
le trascrizioni apparenti dai libri censuari e ipoteca-
ri risultino in piena corrispondenza con la trascri-
zione dei beni immobili disposta con il presente de-
creto.

Art. 3

Dell’emanazione del presente decreto verrà data
comunicazione alla Regione Piemonte e verrà inse-
rito, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte.

Art. 9

Il presente decreto è pubblicato per 30 giorni
consecutivi all’Albo Pretorio e, contro lo stesso, i
soggetti interessati potranno fare opposizione nelle
forme previste dalla legge presso il Tribunale Am-
ministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni
dalla notificazione del medesimo; ovvero al Capo
dello Stato mediante ricorso straordinario entro 120
(centoventi) giorni.

Nichelino, 1 marzo 2001

Il Dirigente Aree 3 e 4
Antonio Morrone

15

Comune di Nichelino (Torino)
Art. 17, 7º comma, Legge regionale n. 56 del

5.12.1977 e S.M.I. variante n. 3 parziale al P.R.G.C.
vigente per l’adeguamento alla normativa commer-
ciale. Progetto preliminare. Avviso di pubblicazione
e deposito

I Dirigenti delle Aree 3 - 4 - 5

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni vigenti
in materia urbanistica;

Visto l’art. 17 della legge regionale n. 56 del
5.12.1977 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 114/98 e la L.R. n. 28/99;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.

79 del 20.12.2000 con cui è stato adottato il proget-
to preliminare di variante n. 3 parziale al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente, per l’adegua-
mento alla normativa commerciale;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
17 del 13.2.2001 con cui è stata rettificata la prece-
dente deliberazione:

rendono noto

che le citate deliberazioni del C.C. n. 79 del
30.12.2000 e n. 17 del 13.2.2001, divenute esecutive
a norma di legge, e gli atti costituenti la variante
in oggetto saranno depositati in libera visione al
pubblico, per 30 (trenta) giorni consecutivi, compre-
si i festivi, a partire dal 12 marzo 2001 al 10 aprile
2001 con il seguente orario:

ore 10.00 - 12.00 dal lunedì al venerdì presso il
Servizio Urbanistica

ore 10.00 - 12.00 sabato e festivi presso il Corpo
di Polizia Municipale che i medesimi atti, inoltre,
saranno contemporaneamente pubblicati, per estrat-
to, all’Albo Pretorio del Comune, unitamente alle
deliberazioni del C.C. n. 79 del 20.12.2001 e n. 17
del 13.2.2001;

che, dal quindicesimo al trentesimo giorno di
pubblicazione, chiunque ne abbia interesse, ivi com-
presi i soggetti portatori di interessi diffusi, può
presentare osservazioni e proposte anche munite di
supporti esplicativi, ai sensi dell’art. 17, 7º comma,
della L.R. 56/77.

Le osservazioni e proposte dovranno essere re-
datte in triplice copia, di cui una in bollo, e conse-
gnate all’Ufficio Protocollo del Comune, entro il 10
aprile 2001.  Il  termine del 10  aprile è  perentorio  e
pertanto non saranno prese in considerazione le os-
servazioni presentante dopo tale data.

Nichelino, 6 marzo 2001

Il Dirigente dell’Area 5 Il Dirigente delle Aree 3 e 4
G.C. Franchino A. Morrone

16

Comune di Omega (Verbano Cusio Ossola) - Servizio
Tecnico/Ufficio Urbanistica

Pubblicazione per estratto della Deliberazione
Consiglio Comunale n. 79 del 29.12.2000 di oggetto.
Alienazione reliquato stradale sito in via Ferriere e
declassificazione tratto di strada

(omissis)
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Il Consiglio Comunale

Delibera

(omissis)

3) Di procedere alla declassificazione del tratto
di strada oggetto di alienazione, ai sensi e con le
modalità previste dalla   L.R.   21.11.1996   n. 86   e
quindi:

- Di pubblicare all’Albo Pretorio il presente atto
per giorni 15 consecutivi dando atto che, nei suc-
cessivi giorno  30 chiunque può  presentare motivata
opposizione;

- Di trasmettere il provvedimento definitivo di
declassificazione del suddetto tratto di strada alla
Regione Piemonte per la pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

- Di dare atto che il provvedimento di declassifi-
cazione del tratto di strada ha effetto dall’inizio del
secondo mese successivo a quello nel quale esso è
pubblicato nel BUR.

17

Comune di Piobesi d’Alba (Cuneo)
Estratto bando di asta pubblica

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che l’anno 2001, il giorno 20 Aprile alle ore
12.00, presso il Municipio di Piobesi d’Alba, via S.
Rocco n. 2, si procederà mediante due distinte aste
pubbliche, da esperirsi nel modo previsto dall’art.
73 lett. c), R.D. 23/5/1924, n. 827, e secondo le pro-
cedure di cui al successivo art. 76, cioè con il siste-
ma delle offerte segrete espresse esclusivamente per
importo pari o superiore al prezzo a base d’asta,
all’alienazione dei seguenti beni:

Lotto 1:  Terreno edificabile facente parte di Pia-
no Particolareggiato   sito nel   comune di Piobesi
d’Alba, Foglio 5, particella 469 sup. 1.376 mq, par-
ticella 472 sup. 1.300 mq, particella 503 sup. 310
mq. Totale superficie del primo lotto 2986 mq.

Prezzo a base d’asta lire italiane 235.000.000 pari
[CdN1] a Euro 121.367,37

Lotto 2: terreno edificabile facente parte di Pia-
no Particolareggiato, sito nel comune di Piobesi
d’Alba, Foglio 5, particella 470 sup. 112 mq, parti-
cella 473 sup. 2.756 mq,

particella 485 sup. 4 mq, particella 506 sup. 39
mq. Totale superficie secondo lotto 2911 mq.

Prezzo a base d’asta lire italiane 230.000.000 pari
a Euro 118.785,09

Gli immobili sono compresi nella zona urbanisti-
ca individuata  dal vigente P.R.G.C. quale: “Area  Ar-
tigianale con obbligo di piano particolareggiato” che
consente la costruzione di impianti artigianali, in-
dustriali e commerciali.

Le offerte segrete redatte con le modalità specifi-
cate nel bando di asta pubblica, affisso integral-
mente all’Albo Pretorio del Comune, dovranno per-
venire esclusivamente a mezzo posta in piego sigil-
lato e raccomandato non più tardi delle ore 12.00
del giorno 19.4.2001, precedente a quello di gara.

Per  informazioni  e  consultazione di tutti i docu-
menti relativi alle vendite in oggetto, gli interessati
potranno rivolgersi all’Ufficio Tecnico del Comune

di Piobesi d’Alba il mercoledì dalle ore 10.00 alle
ore  12.00 - Tel 0173619448 fax.  0173610129. Si av-
visa che non verranno inviati bandi tramite fax.

Piobesi d’Alba, 2 marzo 2001

Il Responsabile
Giorgio Soria

18

Comune di Pontestura (Alessandria)
Avviso di approvazione del Regolamento Edilizio

Comunale

Il Responsabile del Servizio

- Vista la legge regionale 8.7.1999, n. 19 - artt. 2
e 3;

Rende noto

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n.
16 del  26/6/2000, ha  approvato il  nuovo regolamen-
to edilizio comunale, dichiarato conforme a quello
regionale tipo, approvato con deliberazione del Con-
siglio Regionale del 29/7/1999, n. 548-9691.

Il Responsabile del Servizio
Stefano Destefanis

19

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Avviso - Approvazione piano di recupero

Il Sindaco

rende noto

Che con deliberazione C.C. 9 del 26.2.01, esecuti-
va ai sensi di Legge, è stato approvato  in via defi-
nitiva il progetto di piano di recupero di iniziativa
privata presentato dalla San Paolo Leasing S.p.A.,
inerente il recupero della “Cascina Roggeri” sita in
Via Roggeri sull’area censita al N.C.T. fg. 17 map-
pali nn. 85, 86, 87, 352, 353, 354, 355, 357, 358,
360 costituito dai seguenti elaborati:

1. Relazione Tecnica Illustrativa
2. Documentazione fotografica
3. Tav. A2 - Nuova tavola inquadramento territo-

riale, planimetria, computi e arredo urbano
4. Tav. R1 - Rilievo Piano Terra - Pianta
5. Tav. R2 - Rilievo Piano Primo - Pianta
6. Tav. R3 - Rilievo Piano Secondo - Pianta
7. Tav. R4 - Rilievo Prospetti e Sezioni
8. Tav. R5 - Rilievo Particolari Costruttivi
9. Tav. M1 - Modifiche Piano Terra - Pianta
10. Tav. M2 - Modifiche Piano Primo - Pianta
11. Tav. M3 - Modifiche Piano Secondo - Pianta
12. Tav. M4 - Modifiche Prospetti e Sezioni
13. Tav. P1 - Progetto Piano Terra - Pianta
14. Tav. P2 - Progetto Piano Primo - Pianta
15. Tav. P3 - Progetto Piano Secondo - Pianta
16. Tav. P4 - Progetto Prospetti e Sezioni
17. Tav. P5 - Particolari costruttivi
18. Tav. IP2 - Rilievo Servizi Esistenti ed in pro-

getto
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19. Tav. IP3 - Nuovo Impianto di illuminazione
pubblica e marciapiede

20. Tav. IP3bis - Particolari progetto nuovo mar-
ciapiede pubblico su via Roggeri

San Francesco al Campo, 21 marzo 2001

Il Sindaco
Martinetto Denì

20

Comune di Torino - Settore Procedure Amministrative
Urbanistiche

Decreto di indennità (estratto)

IL DIRIGENTE

(omissis)

decreta

Art. 1

(omissis)

Art. 2

L’indennità da corrispondere a favore della sot-
toelencata ditta catastale, per l’espropriazione delle
aree destinate a lavori di completamento situate tra
le  vie  Breglio  e  Belgirate, al  lordo  della ritenuta  di
imposta del 20%, di cui all’art. 11 della legge 30
dicembre 1991 n. 413 e della riduzione del 40%, di
cui al comma 1 dell’art. 5 bis della legge n. 359
dell’ 8 agosto 1992, è così determinata:

- Ditta n. 1:
De Paoli Laura - F. 1108 n. 120, mq. 120 - L.

21.700.000 (euro 11207,11)

Art. 3

Il presente decreto sarà notificato nella forma degli
atti processuali civili ai proprietari espropriandi. Ai
sensi dell’art. 12 della legge 22.10.1971 n. 865 e s.m.i.,
i proprietari medesimi, entro trenta giorni dalla noti-
fica, hanno il diritto di convenire con l’Ente espro-
priante la cessione volontaria degli immobili, nel qua-
le caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 5 bis della leg-
ge 8 agosto 1992, n. 359, non si farà luogo alla ridu-
zione del 40%, ovvero dovranno comunicare all’Ente
espropriante se intendono accettare l’indennità, avver-
tendosi che in caso di rifiuto espresso o di silenzio,
equivalente a rifiuto, la stessa sarà depositata alla
Cassa Depositi e Prestiti con la riduzione di cui so-
pra. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, si comunica, altresì, che, a norma
dell’art. 20, comma 4, della legge 22 ottobre 1971, n.
865, contro la presente determinazione di indennità,
gli interessati possono proporre opposizione davanti
alla Corte d’Appello di Torino, entro 30 gg. dalla no-
tificazione del presente atto.

Art. 4

Il  presente  decreto  sarà comunicato  alla Regione
ai sensi del 2º comma dell’art. 71 della legge regio-
nale n. 56/1977 e s.m.i. e verrà pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Dirigente del Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

21

Comune di Torino - Settore Procedure Amministrative
Urbanistiche

Decreto di indennità (Estratto)

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1

L’indennità da corrispondere a favore delle sot-
toelencate ditte catastali, per l’espropriazione delle
aree necessarie alla realizzazione del parco fluviale
della  Dora - via Calabria,  al lordo della  ritenuta  di
imposta del 20%, di cui all’art. 11 della legge 30
dicembre 1991 n. 413 e della riduzione del 40%, di
cui al comma 1 dell’art. 5 bis della legge n. 359
dell’8 agosto 1992, è così determinata:

Ditta n. 3:
F. 1156 n. 260p - mq. 2.805 - L. 84.150.000

(Euro 43459,85)
Alloatti Angela, Fassio Annamaria, Fassio Carlo

Luigi, Fassio Secondo, Fassio Giorgio, Pelassa Fede-
rico, Pelassa Piergiorgio

Ditta n. 4:
F. 1156 n. 262p - mq. 50 - L. 1.500.000 (Euro

774,68)
Serra Angela, Serra Irma, Serra Giovanni, Bo-

schetti Remo, Massaia Margherita
Ditta n. 6:
F. 1121 n. 121 - mq. 400 - L. 12.041.000 (Euro

6218,65)
Società Semplice Agricola

Art. 2

Il presente decreto sarà notificato nella forma
degli atti processuali civili ai proprietari esproprian-
di. Ai sensi dell’art. 12 della legge 22.10.1971 n. 865
e s.m.i., i proprietari medesimi, entro trenta giorni
dalla notifica, hanno il diritto di convenire con
l’Ente espropriante la cessione volontaria degli im-
mobili, nel quale caso, ai sensi del comma 2
dell’art. 5 bis della legge 8 agosto 1992, n. 359, non
si farà luogo alla riduzione del 40%, ovvero dovran-
no comunicare all’Ente espropriante se intendono
accettare l’indennità, avvertendosi che in caso di ri-
fiuto espresso o di silenzio, equivalente a rifiuto, la
stessa sarà depositata alla Cassa Depositi e Prestiti
con la riduzione di cui sopra. Ai sensi dell’art. 3,
comma 4,  della  legge  7 agosto 1990,  n. 241,  si co-
munica, altresì, che, a norma dell’art. 20, comma 4,
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, contro la pre-
sente determinazione di indennità, gli interessati
possono proporre opposizione davanti alla Corte
d’Appello di Torino, entro 30 gg. dalla notificazione
del presente atto.

Art. 3

Il  presente  decreto  sarà  comunicato  alla  Regione
ai sensi del 2º comma dell’art. 71 della legge regio-
nale n. 56/1977 e s.m.i. e verrà pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Dirigente del Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

22
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Comune di Valmala (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale numero 2

del 22/1/2001 avente per oggetto “Legge Regionale
nr. 19 del 8/7/99 - Approvazione regolamento edilizio
- 2º Provvedimento”, trasmessa al competente
CO.RE.CO. a far data dal 29/1/2001 e divenuta esecu-
tiva il giorno 18/2/2001

Consiglio Comunale

delibera

2) di approvare il Nuovo Regolamento Edilizio
del Comune di Valmala, predisposto in modo con-
forme e nella sua interezza al Regolamento Edilizio
tipo trasmesso dalla Regione Piemonte.

Valmala (Cuneo), 5 marzo 2001

Il Sindaco Il Segretario e Responsabile
Faustino Michelis del Procedimento

Donatella Mazzotta

23

Enel Distribuzione - Torino
Avviso

Visto l’art. 3 della L.R. 26.4.84, n. 23

si rende noto

che in data 5.3.2001 è stata presentata al Presi-
dente della Giunta della Regione Piemonte, la do-
manda per ottenere l’autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di una cabina di trasformazione a
132/15 kV denominata “Spinetta Marengo” e relativi
raccordi a 132 kV in comune di Alessandria (AL).

Con la stessa domanda è stato richiesto a termi-
ni dell’art. 9 della L.R. 26.4.84 n. 23 che l’autoriz-
zazione dell’impianto in argomento abbia efficacia
di dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza nonchè di inamovibilità delle opere.

Alle opere dichiarate inamovibili non si applica-
no le disposizioni del quarto e quinto comma
dell’art. 122 del T.U. 11.12.1933 n. 1775.

La nuova cabina primaria 132/15 kV “Spinetta
Marengo” sarà insediata su terreni di proprietà pri-
vata che saranno acquisiti bonariamente o mediante
espropriazione ai sensi delle vigenti norme di legge.

La   domanda ed i documenti ad essa allegati
sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idro-
geologico di Alessandria per trenta giorni consecuti-
vi a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 26.4.84 n.
23   osservazioni al Settore sopraccitato entro 30
giorni dalla data della presente pubblicazione.

Torino, 5 marzo 2001

Responsabile della Funzione
Ingegneria

Mario Marchesini

24

Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo
Statuto ai sensi L. 461/98-D.Lgs 153/99-Atto Indi-

rizzo Ministero Tesoro 5.8.99 (Approvato dal Mini-
stero del Tesoro con Provvedimento n. 307186 del
10.8.2000)

Articolo 1
(Denominazione, natura, sede e durata)

1. La Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo,
di seguito denominata anche Fondazione, è persona
giuridica privata, a base associativa, senza fini di
lucro, con piena autonomia statutaria e gestionale.
E’ regolata dalle  leggi vigenti in materia e dal pre-
sente Statuto.

2. Essa è la continuazione ideale della Cassa di
Risparmio  di Saluzzo,  costituita con atto Rogito R.
Notaio Ridolfi 9 giugno 1901 ed autorizzata con
Regio Decreto 24 agosto 1901 n. 303. Trae quindi
le proprie origini e radici storiche dalle forti moti-
vazioni di un’associazione di persone - cui parteci-
pavano privati cittadini, il Comune di Saluzzo e la
Cassa di Risparmio di Cuneo - per “favorire lo spi-
rito di previdenza, di prevenire l’indigenza riceven-
do in deposito e rendendo fruttiferi i capitali che le
vengono affidati”.

3. La Cassa di Risparmio di Saluzzo ha scorpo-
rato la propria azienda bancaria conferendola alla
Cassa di Risparmio di Saluzzo  S.p.A., con  atto Ro-
gito Notaio Marocco di Torino 23 dicembre 1991
Rep. 116043, atti 51092, in attuazione del progetto
di ristrutturazione deliberato dal Consiglio di Am-
ministrazione della Cassa stessa ed approvato con
D. M. T. n. 436224 del 20 dicembre 1991.

4. La Fondazione ha natura non commerciale ed
è sottoposta alla vigilanza dell’Autorità prevista dal-
la normativa pro tempore vigente.

5. La Fondazione ha sede legale in Saluzzo (CN),
Corso Italia 86 ed ha durata illimitata.

Articolo 2
(Scopi, settori di intervento e ambito di attività)

1. La Fondazione persegue esclusivamente scopi
di utilità sociale e di promozione dello sviluppo
economico nel rispetto delle tradizioni originarie,
orientando la propria attività preminentemente nei
settori dell’arte, della conservazione e valorizzazione
dei beni e delle attività culturali e dei beni ambien-
tali, dell’istruzione, della ricerca scientifica, della sa-
nità, dell’assistenza alle categorie sociali deboli e
dello sviluppo economico-sociale della comunità lo-
cale.

2. La Fondazione svolge la propria attività di cui
al precedente comma prevalentemente nel territorio
di tradizionale operatività del Saluzzese e precisa-
mente nei Comuni di: Saluzzo, Bagnolo P.te, Barge,
Bellino, Brondello, Brossasco, Cardè, Castellar, Ca-
steldelfino, Costigliole S., Crissolo, Envie, Frassino,
Gambasca,  Isasca, Lagnasco,  Manta, Martiniana  Po,
Melle, Moretta, Oncino, Ostana, Paesana, Pagno,
Piasco, Pontechianale, Revello, Rifreddo, Rossana,
Sampeyre, Sanfront, Scarnafigi, Torre S. Giorgio,
Valmala, Venasca, Verzuolo.

3. La Fondazione può operare oltre tali limiti
territoriali e, per interventi di solidarietà ad alto
contenuto sociale, anche al di fuori del territorio
nazionale; può inoltre operare per iniziative comuni
a più Fondazioni promosse dall’Associazione tra le
Casse di Risparmio Italiane o dall’Associazione delle
Fondazioni delle Casse di Risparmio Piemontesi.
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4. La Fondazione, al fine di rendere più efficace
la propria azione e per sovvenire in maniera orga-
nica e programmata alle esigenze del territorio di
operatività, può concentrare la propria attività tran-
sitoriamente, per periodi di tempo definiti,  in alcu-
ni settori tra quelli previsti dal presente Statuto.

Articolo 3
(Modalità e strumenti per il perseguimento degli scopi

statutari)

1. La Fondazione ispira la propria azione a cri-
teri di programmazione pluriennale operando sulla
base di progetti ed interventi annuali o pluriennali.

2. L’attività della Fondazione per il perseguimen-
to degli scopi statutari è disciplinata mediante rego-
lamento emanato dall’Organo di Indirizzo, che indi-
ca i criteri attraverso i quali vengono individuati e
selezionati i progetti e le iniziative da finanziare,
allo scopo di assicurare la trasparenza dell’attività,
la motivazione delle scelte,  la  migliore  utilizzazione
delle risorse e l’efficacia degli interventi.

3. La Fondazione, per la realizzazione dei propri
scopi nei settori rilevanti, può esercitare, diretta-
mente o indirettamente, imprese strumentali di cui
all’art. 1, lettera h) del D. Lgs. 17.5.99 n. 153; in
tali imprese la Fondazione può detenere partecipa-
zioni di controllo. Nel caso di esercizio diretto di
tali imprese, la Fondazione istituisce specifiche con-
tabilità separate.

4. La Fondazione può detenere partecipazioni
non di controllo anche in imprese diverse da quelle
di cui al comma precedente nei limiti di legge e di
Statuto in tema di scopi  e di gestione del patrimo-
nio.

5. La Fondazione opera nel rispetto dei principi
di economicità della gestione e non può esercitare
funzioni creditizie, né effettuare, in qualsiasi forma,
finanziamenti, erogazioni o sovvenzioni  diretti o in-
diretti ad enti con fini di lucro o in favore di im-
prese di qualsiasi natura, con eccezione delle im-
prese strumentali e delle cooperative sociali di cui
alla L. 8.11.91 n. 381 e successive modificazioni.

6. La Fondazione può compiere, nei limiti di leg-
ge e  del presente Statuto, tutte le operazioni  finan-
ziarie, commerciali, immobiliari e mobiliari consen-
tite dalla natura di persona giuridica privata senza
fine di  lucro, necessarie  ed  opportune per  il  conse-
guimento dei propri fini istituzionali; può inoltre,
nel rispetto dei principi di sana e prudente gestio-
ne, contrarre debiti con le società direttamente o
indirettamente partecipate o ricevere dalle stesse ga-
ranzie entro il limite del 5% (cinque per cento) del
proprio patrimonio; in ogni caso non può contrarre
debiti né ricevere garanzie per un importo comples-
sivo superiore al 10% (dieci per cento) del proprio
patrimonio.

7. La Fondazione può costituire Fondazioni di
diritto  privato, ai sensi degli artt. 12 e seguenti del
C.C.,  con  finalità  analoghe alle proprie  o  partecipa-
re alle stesse.

8. La Fondazione può accettare donazioni e la-
sciti e, ai sensi ed agli effetti dell’art. 32 del C.C.,
può accettare donazioni con scopi particolari.

Articolo 4
(Patrimonio)

1. Il patrimonio della Fondazione è totalmente
vincolato al perseguimento degli scopi statutari.
Esso viene amministrato osservando criteri pruden-

ziali  di rischio, in  modo da  conservarne il  valore  e
ottenerne una adeguata redditività.

2. Il patrimonio della Fondazione è costituito dal
fondo di dotazione iniziale e da fondi e riserve e si
incrementa per effetto di:

a) accantonamenti alla riserva obbligatoria nella
misura stabilita dall’Autorità di Vigilanza;

b) riserve   o accantonamenti facoltativi di cui
all’art. 5, comma 1 lettera e);

c) contributi, conferimenti ed altre liberalità a
qualsiasi titolo pervenute ovvero assegnazioni da
parte dello  Stato o di altri enti pubblici ed esplici-
tamente destinati ad accrescimento del patrimonio,
per volontà del testatore, del donante o dell’asse-
gnante;

3. Le plusvalenze e minusvalenze, anche conse-
guenti a valutazione, relative alla partecipazione
nella Società Bancaria Conferitaria o da essa deri-
vata possono essere imputate a patrimonio, nei li-
miti previsti dall’art. 9, comma 4 del D. Lgs.
17.5.99 n. 153.

4. La costituzione degli accantonamenti e delle
riserve di cui alla precedente lettera b) non deve
comunque pregiudicare l’effettiva tutela degli inte-
ressi contemplati nello Statuto, deve essere finaliz-
zata alla salvaguardia del patrimonio ed alla stabi-
lizzazione delle erogazioni. La delibera con cui l’or-
gano competente stabilisce detti accantonamenti
deve essere inviata per la preventiva valutazione
all’Autorità di Vigilanza.

5. La gestione del patrimonio è svolta con moda-
lità organizzative interne che assicurino la separa-
zione dalle altre attività della Fondazione. Può inol-
tre essere affidata in tutto o in parte a intermediari
abilitati ai sensi del D. Lgs. 24.2.98 n. 58, secondo
regole definite dall’Organo di Indirizzo. L’affidamen-
to della gestione patrimoniale a soggetti esterni av-
viene in base a criteri di scelta rispondenti all’esclu-
sivo interesse della Fondazione, in applicazione
dell’art. 5, comma 2 del D. Lgs. 17.5.99 n. 153.
L’incarico di gestione può essere anche affidato alla
Società Bancaria Conferitaria, con condizioni oppor-
tunamente regolamentate, tese ad assicurare alla
Fondazione le debite cautele ed in particolare a
contenere il rischio di investimento e gli eventuali
conflitti di interesse, tenendo tra l’altro conto del
criterio del contenimento del costo.

Articolo 5
(Destinazione del reddito)

1. La Fondazione, in conformità a quanto  previ-
sto dall’art. 8 del D. Lgs.  17.5.99 n. 153, destina il
reddito secondo il seguente ordine:

a) spese di funzionamento, nel rispetto dei prin-
cipi di adeguatezza delle spese alla struttura orga-
nizzativa ed all’attività svolta;

b) oneri fiscali;
c) accantonamenti alla riserva obbligatoria nella

misura determinata dall’Autorità di Vigilanza;
d) almeno il 50% (cinquanta per cento) del red-

dito residuo o, se maggiore, l’ammontare minimo di
reddito stabilito dall’Autorità di Vigilanza ai sensi
dell’art. 10, comma 3, lett. e) del D. Lgs. 17.5.99 n.
153 ai Settori Rilevanti di cui all’art. 1, comma 1
del D. Lgs. 17.5.99 n. 153;

e) altre finalità previste dallo Statuto, reinvesti-
mento del reddito, accantonamenti e riserve facolta-
tivi di cui al precedente art. 4, comma 4;

f) altre erogazioni previste da specifiche norme
di legge.
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2. La Fondazione assicura comunque il rispetto
della disposizione di cui all’art. 15 della L 11.8.91
n. 266.

3. La Fondazione non distribuisce o assegna
quote di utili, di patrimonio ovvero qualsiasi altra
forma di utilità economica ai componenti gli organi
e ai dipendenti, con esclusione delle retribuzioni
corrisposte ai dipendenti e dei compensi e delle in-
dennità corrisposti ai componenti gli organi.

Articolo 6
(Organi)

1. Sono organi della Fondazione:
1. L’Assemblea dei Soci
2. L’Organo di Indirizzo
3. Il Consiglio di Amministrazione
4. Il Presidente
5. Il Collegio Sindacale

Articolo 7
(Requisiti generali di onorabilità)

1. I componenti gli organi della Fondazione ed il
Segretario Generale devono essere scelti tra cittadi-
ni italiani che abbiano piena capacità civile, indi-
scussa probità e moralità.

2. Non possono ricoprire cariche negli organi
della Fondazione coloro che:

a) si trovino in una delle condizioni di ineleggi-
bilità o di decadenza previste dall’art. 2382 C.C.;

b) siano  stati sottoposti a misure  di prevenzione
disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della L. 27
dicembre 1956 n. 1423 o della L. 31 maggio 1965
n. 575 (disposizioni contro la mafia) e successive
modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della ri-
abilitazione;

c) siano stati condannati con sentenza irrevocabi-
le, salvi gli effetti della riabilitazione:

I) a pena detentiva per uno dei reati previsti dal-
le norme che disciplinano l’attività bancaria, finan-
ziaria,  mobiliare,  assicurativa e dalle  norme in ma-
teria di mercati e valori mobiliari, di strumenti di
pagamento;

II)  alla reclusione per uno dei delitti previsti nel
titolo  XI del  libro V  del  C.  C.  e  nel  Regio Decreto
16 marzo 1942 n. 267;

III) alla reclusione per un tempo non inferiore a
un anno per un delitto  contro la  pubblica ammini-
strazione, contro la fede pubblica, contro il patri-
monio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia
pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

IV) alla reclusione per un tempo non inferiore a
due anni per un qualunque delitto non colposo.

3. Le cariche negli organi della Fondazione, non-
ché la carica di Segretario Generale, non possono
inoltre essere ricoperte da coloro ai quali sia stata
applicata su richiesta delle parti una delle pene
previste alla  lettera  c)  del  comma precedente,  salvo
il caso di estinzione del reato (le pene previste al
comma 2, lettera c), punti I) e II) non rilevano se
inferiori a un anno).

4. I componenti gli Organi devono portare  a co-
noscenza dell’organo di appartenenza, il Segretario
Generale a conoscenza del Consiglio di Amministra-
zione, tutte le situazioni che possono assumere rile-
vanza ai fini della permanenza del predetto requisi-
to di onorabilità.

5. L’organo competente, sulla base delle informa-
zioni fornite dall’interessato, dovrà tempestivamente
assumere,  comunque entro trenta giorni,  le  decisio-

ni più idonee a salvaguardia dell’autonomia e
dell’immagine della Fondazione.

6. Ciascun organo, il Consiglio di Amministrazio-
ne per il Segretario Generale, definisce le modalità
e la documentazione sulla base della quale provve-
dere alla verifica dei suddetti requisiti ed assumere,
per i propri componenti, i conseguenti provvedi-
menti, ivi compresi la decadenza o la sospensione
dell’interessato dalle funzioni.

Articolo 8
(Cause generali di incompatibilità e ineleggibilità)

1. Non possono ricoprire  la carica di componen-
te l’Organo di Indirizzo, il Consiglio di Amministra-
zione, il Collegio Sindacale e la carica di Segretario
Generale della Fondazione:

a) coloro che, in qualsiasi momento, perdano i
requisiti previsti dallo Statuto;

b) il coniuge, i parenti e affini sino al terzo gra-
do incluso dei componenti i suddetti organi;

c) i dipendenti in servizio della Fondazione, della
Società  Conferitaria, di  altre società controllate dal-
la Fondazione o dalla stessa Società Conferitaria.
Tale incompatibilità non si verifica per i dipendenti
in servizio della Fondazione e della Società Conferi-
taria, esclusivamente in relazione alla carica di Se-
gretario Generale;

d) coloro  che ricoprano funzioni di governo, che
siano membri del parlamento nazionale od europeo,
degli organi amministrativi di comuni, province e
regioni;

e) coloro che ricoprano la carica di amministra-
tore dei soggetti cui lo Statuto  attribuisce il potere
di designazione, compresi i casi della designazione
di concerto;

f) coloro che abbiano un rapporto di lavoro di-
pendente o di collaborazione coordinata e continua-
tiva anche a tempo determinato con gli enti da cui
promanano le designazioni;

g) coloro che ricoprano cariche negli organi di
Indirizzo, Amministrazione e Controllo di altre Fon-
dazioni di origine bancaria;

h) gli amministratori, i sindaci, il Direttore Ge-
nerale, il Vice Direttore Generale, della Società
Conferitaria;

i) gli amministratori delle organizzazioni, degli
enti e, comunque, dei soggetti destinatari degli in-
terventi della Fondazione, con i quali la stessa ab-
bia rapporti non occasionali;

j)  coloro che  abbiano  causato danno  alla Fonda-
zione o abbiano lite vertente con essa;

k) coloro che siano stati dichiarati decaduti da
qualunque organo della Fondazione nel precedente
biennio;

l) coloro che,  all’atto della  nomina,  si trovino in
una delle  situazioni di cui  all’art.  10,  comma 1  del
presente Statuto.

2. I soggetti indicati alle lettere d), e), i) non in-
corrono nell’incompatibilità qualora la funzione/cari-
ca cessi all’accettazione della nomina a componente
gli organi.

3. I componenti gli organi  di  Indirizzo, Ammini-
strazione e Controllo ed il Segretario Generale della
Fondazione non possono assumere le funzioni di
amministratore o sindaco della Società Conferitaria
di cui all’art. 1 D. Lgs. 17.5.99 n. 153.

4. Sono tra loro reciprocamente incompatibili la
qualità di componente l’Organo di Indirizzo, il Con-
siglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la
carica di Segretario Generale.
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Articolo 9
(Cause generali di conflitto di interessi)

1. I componenti gli organi della Fondazione, nel
caso di deliberazioni  in  cui  abbiano, personalmente
o per incarichi ricoperti, interessi in conflitto con
quelli della Fondazione, devono darne immediata
comunicazione all’organo di appartenenza e astener-
si dal partecipare alle deliberazioni medesime.

2. Qualora la situazione di conflitto di interesse
non sia temporanea o nel caso di omissione dolosa
della suddetta comunicazione, l’organo di competen-
za valuta l’adozione dei provvedimenti di sospensio-
ne o decadenza.

Articolo 10
(Cause generali di sospensione dalle cariche)

1. I componenti gli organi della Fondazione ed il
Segretario Generale sono  sospesi dalle cariche  rico-
perte nelle seguenti ipotesi:

a) condanna con sentenza non definitiva per uno
dei reati di cui alle disposizioni sull’onorabilità;

b) applicazione provvisoria di una delle misure
previste dall’art. 10, comma 3 della L. 31 maggio
1965 n. 575, come sostituito dall’art. 3 della L. 19
marzo 1990 n. 55 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

c) applicazione di misure cautelari di tipo perso-
nale.

2. I componenti gli organi devono portare a co-
noscenza dell’organo di competenza  ex art. 7, com-
ma 4 la sussistenza di situazioni come sopra indivi-
duate. L’organo competente deve tempestivamente
assumere, comunque entro trenta giorni, le relative
decisioni.

3. I componenti l’Assemblea dei Soci sono inol-
tre sospesi dalla qualità di socio nelle ipotesi di cui
all’art. 15, comma 5.

Articolo 11
(Cause generali di decadenza dalle cariche)

1. I componenti gli organi ed il Segretario Gene-
rale decadono dalla carica con dichiarazione dell’or-
gano competente ex art. 7, comma 4 qualora perda-
no i requisiti  di onorabilità  previsti  dall’art. 7,  ven-
gano a trovarsi  in una delle situazioni di incompa-
tibilità previste dall’art. 8, ovvero omettano la co-
municazione di sussistenza di una delle situazioni
che comportano la sospensione dalla carica di cui
all’art. 10.

2. Ciascun organo verifica per i propri compo-
nenti, il Consiglio di Amministrazione per il Segre-
tario Generale, le situazioni di cui al precedente
comma ed assume tempestivamente, comunque en-
tro trenta giorni dalla conoscenza del difetto, i rela-
tivi provvedimenti.

3. I componenti l’Assemblea dei Soci, gli Organi
di Indirizzo e di Amministrazione sono dichiarati
decaduti, con deliberazione dell’organo di apparte-
nenza, qualora non intervengano per quattro volte
consecutive senza giustificato motivo alle riunioni
del proprio organo.

4. I componenti il Collegio Sindacale sono di-
chiarati decaduti, con deliberazione dell’organo me-
desimo, qualora non intervengano per tre volte con-
secutive senza giustificato motivo alle riunioni del
Collegio stesso o dell’Organo di Indirizzo o del
Consiglio di Amministrazione.

Articolo 12
(Compensi e indennità)

1. Ai componenti l’Assemblea dei Soci non spet-
tano compensi né indennità.

2. Ai componenti l’Organo di Indirizzo spetta
una medaglia di presenza per la partecipazione alle
riunioni dell’organo, oltre al rimborso delle spese
sostenute per l’espletamento delle funzioni. La mi-
sura e le modalità di erogazione della medaglia di
presenza e dei rimborsi spese sono deliberate
dall’Organo di Indirizzo medesimo, con parere del
Collegio Sindacale.

3. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione
ed il Collegio Sindacale spetta un compenso annuo
e, per ogni partecipazione alle riunioni dell’Organo
di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione,
una medaglia di presenza, oltre al rimborso delle
spese sostenute per l’espletamento delle funzioni. La
misura e le modalità di erogazione dei compensi
annui, della medaglia di presenza e dei rimborsi
spese sono determinate dall’Organo di Indirizzo.

4. Non è consentito il cumulo di più medaglie di
presenza nella stessa giornata.

Articolo 13
(Assemblea dei Soci: Soci - Presidenza)

1. L’Assemblea dei Soci costituisce la continuità
storica della Fondazione con l’Ente originario Cassa
di Risparmio di Saluzzo, nel cui territorio di preva-
lente attività i soci devono preferibilmente avere la
residenza o il domicilio.

2. Il  numero massimo dei  soci  è  200: di essi 60
devono essere soggetti designati dagli enti, organi-
smi ed istituzioni di cui alle lettere b), c), d) del
successivo art. 14, comma 1.

3. Per essere ammessi in qualità di soci, le per-
sone fisiche devono avere piena capacità civile, in-
discussa  probità e moralità,  possedere i requisiti di
onorabilità di cui all’art. 7 e devono dare o devono
aver dato personali contributi di rilievo nel mondo
imprenditoriale e professionale, nonché nei settori
di intervento della Fondazione.

4. I soci non hanno diritti né sul patrimonio, né
sulle rendite della Fondazione.

5. La qualità di socio non è trasmissibile, dura
per 10 anni dalla data della nomina e comunque
sino alla prima Assemblea successiva alla data di
scadenza e può essere confermata consecutivamente
per una sola volta.

6. Il Presidente ed il Vice Presidente del Consi-
glio di   Amministrazione ricoprono le cariche di
Presidente e di Vice Presidente dell’Assemblea; essi
non hanno diritto di voto nelle deliberazioni dell’As-
semblea, bensì sono solo titolari dei poteri strumen-
tali per lo svolgimento dell’attività dell’organo stes-
so.

Articolo 14
(Assemblea dei Soci: nomina dei Soci)

1. La qualità di socio si acquista:
a) con la nomina da parte dell’Assemblea dei

Soci - su proposta del Consiglio di Amministrazione
o su proposta sottoscritta da almeno 60  Soci  (ogni
Socio può sottoscrivere una sola proposta), comuni-
cata con  lettera raccomandata al Presidente dell’As-
semblea entro i tre giorni antecedenti la data di ef-
fettuazione della stessa - deliberata con il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei votanti, verifi-
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cata la sussistenza dei requisiti previsti all’art. 13,
comma 3;

b) con dichiarazione del Consiglio di Ammini-
strazione, verificata la sussistenza dei requisiti pre-
visti all’art. 13, comma  3,  su  designazione delle  se-
guenti amministrazioni:

- 3 dal Comune di Saluzzo
- 2 dalla Regione Piemonte
- 2 dall’Amministrazione della Provincia di Cuneo
- 1 dal Comune di Cardè
- 1 dal Comune di Costigliole S.
- 1 dal Comune di Cuneo
- 1 dal Comune di Envie
- 1 dal Comune di Lagnasco
- 1 dal Comune di Manta
- 1 dal Comune di Mondovì
- 1 dal Comune di Piasco
- 1 dal Comune di Sampeyre
- 1 dal Comune di Sanfront
- 1 dal Comune di Scarnafigi
- 1 dalla Comunità Montana Valli Po Bronda In-

fernotto
- 1 dalla Comunità Montana Valle Varaita;
c) con dichiarazione del Consiglio di Ammini-

strazione, verificata la sussistenza dei requisiti pre-
visti all’art. 13, comma 3, su designazione dei se-
guenti enti, organismi, istituzioni:

- 2 dall’Università degli Studi di Torino
- 2 dal Politecnico di Torino
- 2 dalla Società per gli Studi Storici, Archeolo-

gici, Artistici della provincia di Cuneo/Cuneo
-  2 dalla Fondazione  Amleto Bertoni-Città di  Sa-

luzzo
- 2 dal Consorzio Scuola di Alto Perfezionamen-

to Musicale Città di Saluzzo
- 2 dall’Associazione di Studi sul Saluzzese/Saluz-

zo
- 2 dall’Associazione Amici del Teatro e della

Musica Magda Olivero/Saluzzo
- 2 dall’Associazione Amici di Piazza/Mondovì
- 2 dall’Associazione Diplomati Istituto per Ra-

gionieri/Saluzzo
- 2 dall’Associazione Amici della Storia e

dell’Arte di Revello;
d) con dichiarazione del Consiglio di Ammini-

strazione, verificata la sussistenza dei requisiti pre-
visti all’art. 13, comma 3, su designazione dei se-
guenti enti, organismi, istituzioni:

- 4 dalla Camera di Commercio Industria Artigia-
nato Agricoltura -C.C.I.A.A./Cuneo

- 2 dall’Unione Commercio Turismo e Servizi
della Provincia di Cuneo

- 2 dall’Associazione Artigiani della Provincia di
Cuneo

- 2 dalla Federazione Provinciale Coltivatori Di-
retti di Cuneo

- 2  dall’Unione  Industriale della Provincia  di  Cu-
neo

- 1 dall’Unione Provinciale Agricoltori di Cuneo
- 1 dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Sa-

luzzo c/o Tribunale di Saluzzo
- 1 dal Consiglio Notarile di Cuneo-Distretti Ri-

uniti di Cuneo Alba Mondovì Saluzzo/Cuneo
- 1 dall’Ordine dei Dottori Commercialisti di Cu-

neo Alba Mondovì e Saluzzo
-  1  dal Collegio  dei Ragionieri e Periti Commer-

ciali-Circoscrizione dei Tribunali di Cuneo e Saluz-
zo/Cuneo

- 1 dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Cuneo

- 1 dall’Ordine degli Architetti della Provincia di
Cuneo

- 1 dal Collegio dei Geometri della Provincia di
Cuneo.

2. Il Consiglio di Amministrazione ogni anno
può accertare il numero dei soci da nominare per
ognuna delle categorie di cui alle lettere b), c), d)
del precedente comma 1, invitando gli enti, gli or-
ganismi, le istituzioni a designare le persone da
proporre a socio nel numero necessario.

3. Qualora l’ente, l’organismo, l’istituzione cui è
stato rivolto l’invito di designazione non vi provve-
da per qualsiasi motivo o nel caso di non presenta-
zione della documentazione probante i requisiti ri-
chiesti entro il termine di sei mesi, il potere di no-
mina viene attribuito in via definitiva ed esclusiva
all’Assemblea dei Soci.

4. I soggetti designati non rappresentano gli enti,
organismi, istituzioni designanti.

Articolo 15
(Assemblea dei Soci: verifica requisiti - cause di decaden-

za e sospensione)

1. La verifica circa la sussistenza dei requisiti
per l’ammissione a socio previsti dal precedente art.
13, comma 3 è di competenza dell’Assemblea dei
Soci.

2. A tale scopo il Presidente, ad elezione avvenu-
ta del nuovo socio, provvede ad inviare al domicilio
dello stesso una lettera raccomandata contenente
l’invito a produrre, entro i successivi trenta giorni,
la documentazione probante il possesso dei requisiti
richiesti.

3. Decadono da soci, con dichiarazione dell’As-
semblea dei Soci, coloro che perdano i requisiti di
onorabilità di cui all’art. 7, nonché coloro nei cui
confronti siano venute meno le caratteristiche ri-
chieste per l’ammissione o si siano determinate si-
tuazioni incompatibili con le finalità o il prestigio
della Fondazione.

4. La qualità di socio si perde, oltre che per
quanto previsto all’art. 11, comma  3,  anche  per di-
missioni, con effetto dalla data di ricevimento della
comunicazione relativa.

5. I soci chiamati a far parte dell’Organo di In-
dirizzo, del Consiglio di Amministrazione, del Colle-
gio Sindacale ed alla carica di Segretario Generale
vengono automaticamente sospesi dalla qualità di
socio sino alla conclusione del loro mandato
nell’ambito di tali organi; la qualità di socio viene
successivamente ripristinata non tenendo conto del
periodo di sospensione.

Articolo 16
(Assemblea dei Soci: competenze)

1. L’Assemblea dei Soci è garante degli interessi
storici ed originari della Fondazione e a tal fine:

a) nomina i soci nel rispetto di quanto previsto
dal presente Statuto;

b) designa la metà dei componenti l’Organo di
Indirizzo;

c) esprime il proprio parere, obbligatorio ma
non vincolante - entro il termine massimo di 30
giorni, decorso il quale l’organo competente può de-
liberare sulle materie oggetto del parere in argo-
mento - sulle:

- decisioni concernenti la trasformazione o fusio-
ne della Fondazione in altri enti, ovvero il suo scio-
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glimento e la devoluzione dell’eventuale residuo del-
la liquidazione;

- modifiche statutarie;
- eventuali altre materie sulle quali si ritenesse

opportuno acquisirne il parere;
d) formula  proposte all’Organo  di  Indirizzo circa

l’attività dell’Ente e dà voce alla rappresentanza sto-
rica degli interessi della Fondazione già Cassa di
Risparmio di Saluzzo;

e) vigila sull’osservanza del codice etico della
Fondazione.

Articolo 17
(Assemblea dei Soci: convocazioni)

1. L’Assemblea dei Soci deve essere convocata al-
meno una volta l’anno, in tempo utile per lo svolgi-
mento  degli  adempimenti che sono  ad  essa riserva-
ti, ad iniziativa del Presidente, o di chi ne fa le
veci, che provvede: a) all’invio, a mezzo posta ordi-
naria o comunicazione telegrafica o altra, al domi-
cilio dei soci, almeno dieci giorni prima della data
fissata, di un avviso  contenente l’elenco  delle mate-
rie da trattare e l’indicazione del giorno, dell’ora e
del luogo della riunione in prima ed in seconda
convocazione; b) all’affissione del suddetto avviso di
convocazione nell’albo della Fondazione.

2. In caso di urgenza la convocazione può essere
effettuata con le stesse formalità con un preavviso
di almeno tre giorni.

3. La seconda convocazione può essere tenuta
nello stesso giorno stabilito per la prima, purché al-
meno un’ora dopo.

Articolo 18
(Assemblea dei Soci: numero legale -

deliberazioni - libri obbligatori)

1. L’Assemblea dei Soci è validamente costituita
in prima convocazione quando sia presente un nu-
mero di soci pari almeno alla metà più uno di
quelli in carica, in seconda convocazione qualunque
sia il numero dei soci presenti o rappresentati.

2. Ogni socio può farsi rappresentare da altro
socio  mediante delega  scritta. Nessun socio può es-
sere portatore di più di tre deleghe.

3. L’Assemblea dei Soci delibera a maggioranza
assoluta dei votanti. Nel computo dei votanti non si
tiene conto degli astenuti.

4. Per le votazioni si procede in forma palese.
5. Le votazioni relative alle designazioni nell’Or-

gano di Indirizzo, nonché quelle comunque riguar-
danti persone si effettuano sempre con scheda se-
greta.

6. Per la designazione dei componenti l’Organo
di Indirizzo, in caso di parità dei voti tra candidati
che abbiano conseguito la maggioranza stabilita
dallo Statuto e si superi con ciò il numero delle
persone da eleggere, si procede ad ulteriori votazio-
ni per ballottaggio a maggioranza assoluta dei vo-
tanti.

7. Il Segretario Generale della Fondazione è se-
gretario dell’Assemblea e provvede alla redazione
del verbale.

8. I verbali delle riunioni vengono firmati dal
Presidente e dal Segretario. Le copie e gli estratti
dei verbali sono accertati con la dichiarazione di
conformità sottoscritta dal Presidente o da chi ne
fa le veci.

9. Il  Segretario Generale  provvede  alla tenuta ed
alla conservazione del libro dei soci e del libro del-
le adunanze e deliberazioni dell’Assemblea.

Articolo 19
(Organo di Indirizzo: nomina - requisiti - durata)

1. L’Organo di Indirizzo è composto di n. 20
membri, oltre il Presidente ed il Vice Presidente,
tra i quali non meno di 10 residenti nel territorio
di cui all’art. 2, comma 2.

2. Le cariche di Presidente e Vice Presidente
dell’Organo di Indirizzo coincidono con le cariche
di Presidente e Vice Presidente del Consiglio di
Amministrazione; il Presidente ed il Vice Presidente
non hanno diritto di voto nelle deliberazioni
dell’Organo di Indirizzo, bensì sono solo titolari dei
poteri strumentali per lo svolgimento dell’attività
dell’organo stesso.

3. I componenti l’Organo di Indirizzo devono:
- essere scelti tra persone fisiche con criteri di-

retti a favorire la rappresentatività  di interessi con-
nessi ai settori di attività della Fondazione;

- essere in possesso di adeguate competenze in
materie inerenti i settori di intervento o funzionali
all’attività della Fondazione e/o devono aver matura-
to una concreta esperienza operativa nell’ambito
professionale, in campo imprenditoriale o accademi-
co, ovvero devono aver espletato funzioni direttive
o di amministrazione presso enti pubblici o privati;

- possedere i requisiti di onorabilità e di insussi-
stenza delle situazioni di incompatibilità previsti
dallo Statuto.

4. I componenti, la cui designazione può essere
richiesta anche in funzione di specifiche professio-
nalità, sono designati come segue:

a) metà dall’Assemblea dei Soci, nel rispetto di
quanto complessivamente previsto dall’art. 4, com-
ma 1, lettera c) del D. Lgs. 17.5.99 n. 153;

b) metà dalle seguenti amministrazioni, associa-
zioni, enti:

- 1 dal Comune di Saluzzo;
- 1 di concerto dai Comuni di Cardè e Scarnafi-

gi (*);
- 1 di concerto dai Comuni di Manta e Lagnasco

(*);
- 1 dalla Comunità Montana Valli Po, Bronda e

Infernotto;
- 1 dalla Comunità Montana Valle Varaita;
- 1 dall’Associazione di Pubblica Assistenza Croce

Verde/Saluzzo;
- 1 dall’Associazione di Studi sul Saluzzese/Saluz-

zo;
- 1 dal Vescovo della Diocesi di Saluzzo in rife-

rimento all’Ufficio dei Beni Culturali Ecclesiastici;
- 2 dall’Associazione tra le Categorie Economiche

“Patto per lo Sviluppo della Provincia di Cuneo”,
formato dall’Associazione Artigiani della Provincia
di Cuneo, dall’Unione Industriale della Provincia di
Cuneo, dall’Unione Provinciale Commercianti ed
Esercenti di Cuneo, dall’Unione Provinciale Agricol-
tori di Cuneo, dalla Federazione Provinciale Coltiva-
tori Diretti di Cuneo (*);

(*) nel caso in cui non fosse trovato accordo sul-
la designazione, ciascuna amministrazione/associa-
zione  potrà  designare un  proprio  nominativo la cui
nomina sarà effettuata, autonomamente, dall’Organo
di Indirizzo.

5. La nomina non comporta rappresentanza,
nell’Organo  di Indirizzo, degli enti dai quali provie-
ne la designazione stessa; ciò determina l’esclusione
di ogni loro potere di indirizzo e di revoca.

6. I componenti l’Organo di Indirizzo durano in
carica sei anni dalla data di insediamento dell’orga-
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no e possono essere confermati consecutivamente
per un solo mandato.

7. Se nel corso del mandato vengono a mancare
uno o più componenti l’Organo di Indirizzo, il Pre-
sidente provvede tempestivamente agli adempimenti
per la ricostituzione   dell’organo. Il mandato   dei
componenti nominati in sostituzione scade con
quello dell’organo stesso.

8. Alla scadenza del mandato, i componenti l’Or-
gano di Indirizzo restano in carica sino all’insedia-
mento del nuovo organo.

9. Il Presidente dalla Fondazione, almeno sei
mesi  prima della scadenza del mandato dell’organo,
ovvero tempestivamente nei casi diversi dalla sca-
denza naturale del mandato, provvede ad informare
l’Assemblea dei Soci per le designazioni di propria
competenza e ad inviare lettera raccomandata A.R.
agli enti competenti per le designazioni, invitandoli
ad indicare, entro i  successivi novanta giorni i sog-
getti designati,  che dovranno essere in  possesso dei
requisiti di onorabilità, di insussistenza delle incom-
patibilità e di professionalità previsti dallo Statuto.

10. Entro trenta giorni dalla ricezione delle desi-
gnazioni, il Presidente della Fondazione richiede
con raccomandata A.R. ai designati di produrre, en-
tro trenta giorni dal ricevimento della suddetta, la
documentazione comprovante il possesso dei requi-
siti.

11. Qualora i soggetti cui compete la designazio-
ne non vi provvedano entro il termine stabilito di
novanta giorni il Presidente  del  Tribunale di  Saluz-
zo esercita in via esclusiva, direttamente  ed in pie-
na autonomia, entro i successivi trenta giorni, il
suddetto potere, uniformandosi agli stessi criteri cui
si sarebbe dovuto attenere il soggetto designante.

12. Entro trenta giorni dalla ricezione della sud-
detta documentazione, l’Organo di Indirizzo in cari-
ca al momento delle designazioni provvede, in pie-
na autonomia, alla verifica dei requisiti dei designa-
ti ed alla relativa nomina.

13. Successivamente alla nomina il Presidente ne
dà comunicazione ai soggetti designanti ed agli in-
teressati affinché questi ultimi comunichino la pro-
pria accettazione entro dieci giorni.

Articolo 20
(Organo di Indirizzo: competenze)

1. Per quanto previsto dalla vigente normativa in
materia e dal presente Statuto, l’Organo di Indiriz-
zo  è  competente in ordine  alla  definizione dei  pro-
grammi,  delle priorità e degli obiettivi  della Fonda-
zione e svolge compiti di sorveglianza sul funziona-
mento della stessa al fine di consentire il miglior
perseguimento dei fini statutari e la conservazione
del valore del patrimonio.

2. Sono di esclusiva competenza dell’Organo di
Indirizzo le decisioni in materia di:

a) approvazione e modifica dello Statuto, anche
su proposta del Consiglio di Amministrazione e sen-
tito il parere dell’Assemblea dei Soci;

b) emanazione e modificazione, anche  su  propo-
sta del Consiglio di Amministrazione, dei regola-
menti previsti dallo Statuto;

c) nomina e revoca, per gravi violazioni di legge
o  di  Statuto, dei  componenti  il  Consiglio  di  Ammi-
nistrazione ed il Collegio Sindacale e determinazio-
ne dei relativi compensi e indennità, nonché delle
modalità di erogazione;

d) determinazione della misura e delle modalità
di erogazione dell’indennità spettante ai propri com-
ponenti, sentito il parere del Collegio Sindacale;

e) verifica per i propri componenti dei requisiti
e delle incompatibilità, nonché adozione, entro tren-
ta giorni dal verificarsi della causa, dei provvedi-
menti di sospensione o decadenza;

f) esercizio dell’azione di responsabilità nei con-
fronti di componenti l’organo stesso, il  Consiglio di
Amministrazione ed il Collegio Sindacale;

g) accollo da parte della  Fondazione degli oneri,
anche assicurativi, per le sanzioni amministrative
tributarie a carico  dei  componenti gli organi di In-
dirizzo, Amministrazione e Controllo nei limiti di
legge;

h) approvazione del documento programmatico
previsionale annuale relativo agli obiettivi e agli
ambiti progettuali di operatività ed intervento per
l’esercizio successivo;

i) approvazione del bilancio di esercizio e della
relazione sulla gestione, nonché destinazione, ai
sensi dell’art. 8, comma 1 del D. Lgs. 17.5.99 n.
153, dell’eventuale avanzo/disavanzo dell’esercizio;

j) nomina di commissioni  consultive o  di studio,
temporanee o permanenti, determinandone le fun-
zioni, la composizione, la durata e le eventuali in-
dennità; qualora partecipino a dette commissioni
componenti gli Organi della Fondazione, l’incarico
sarà a titolo gratuito;

k) determinazione, anche su proposta del Consi-
glio di Amministrazione, di programmi annuali e/o
pluriennali di attività con riferimento alle necessità
del territorio, individuando i settori, tra quelli pre-
visti dallo Statuto, ai quali destinare le risorse tem-
po per tempo disponibili e definendo, in linea di
massima, gli obiettivi, le linee di operatività e le
priorità degli interventi;

l) istituzione di imprese strumentali ai fini statu-
tari, anche su proposta del Consiglio di Ammini-
strazione;

m) definizione delle linee generali relative alla
gestione patrimoniale ed alla politica degli investi-
menti, anche su proposta del Consiglio di Ammini-
strazione;

n) approvazione delle operazioni di trasformazio-
ne, fusione, scioglimento, della Fondazione, anche
su proposta del Consiglio di Amministrazione, ac-
quisito il parere dell’Assemblea dei Soci.

3. L’Organo di Indirizzo può delegare ad uno o
più dei suoi componenti o a dipendenti particolari
poteri, determinando i limiti della delega

4. I titolari di deleghe provvedono a fornire ade-
guata informativa all’Organo di Indirizzo in merito
all’assolvimento del mandato.

Articolo 21
(Organo di Indirizzo: adunanze e deliberazioni)

1. L’Organo di Indirizzo  è convocato e presiedu-
to dal Presidente del Consiglio di Amministrazione
o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice
Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in
caso di assenza anche di quest’ultimo, dal compo-
nente il Consiglio di Amministrazione più anziano
secondo l’ordine, rispettivamente, di anzianità di ca-
rica e di età. Esso si riunisce di regola ogni quat-
tro mesi ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga
necessario o gliene facciano richiesta con motivazio-
ne scritta almeno un terzo dei componenti o il
Consiglio di Amministrazione o  il Collegio  Sindaca-
le.
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2. Gli avvisi di convocazione. contenenti l’elenco
degli argomenti da trattare, devono essere spediti, a
mezzo raccomandata, almeno cinque giorni interi
prima di quello fissato per la  riunione  al  domicilio
dei singoli componenti l’Organo di Indirizzo, il
Consiglio di Amministrazione  e il Collegio Sindaca-
le; in caso di urgenza la convocazione viene effet-
tuata mediante comunicazione telegrafica o altra
senza il rispetto del predetto termine, almeno dodi-
ci ore prima dell’ora fissata per la riunione.

3. Alle riunioni dell’Organo di Indirizzo parteci-
pano i componenti il Consiglio di Amministrazione
senza diritto di voto, il Collegio Sindacale ed il Se-
gretario Generale, che redige il verbale e lo sotto-
scrive unitamente al Presidente. Le copie e gli
estratti dei verbali sono accertati con la dichiarazio-
ne di conformità sottoscritta dal Presidente o da
chi ne fa le veci.

4. L’Organo di Indirizzo è validamente costituito
con la presenza della maggioranza dei componenti
in carica aventi diritto di voto.

5. Per le votazioni si procede a dichiarazione pa-
lese; il voto  non può essere  dato per rappresentan-
za.

6. Le deliberazioni sono prese a maggioranza as-
soluta dei presenti e votanti, esclusi gli astenuti;
sono prese con il voto favorevole della maggioranza
dei due terzi, arrotondata all’unità superiore, dei
presenti e votanti esclusi gli astenuti, le deliberazio-
ni relative a: trasformazione, fusione, scioglimento
della Fondazione; modifica dello Statuto; azione di
responsabilità nei confronti di componenti l’organo
stesso, il Consiglio di Amministrazione ed il Colle-
gio Sindacale.

7. In caso di parità la proposta si intende non
approvata e potrà essere oggetto di una sola ulte-
riore votazione. In caso di ulteriore parità, prevale
il voto  del componente l’organo più anziano secon-
do l’ordine, rispettivamente, di anzianità di carica e
di età.

8. Le votazioni riguardanti nomine di persone
sono fatte a scrutinio segreto ed in tal caso il Se-
gretario Generale svolge le funzioni di scrutatore.
In caso di parità la votazione deve essere ripetuta.
In caso di ulteriore parità si considera nominato il
soggetto più anziano di età.

Articolo 22
(Consiglio di Amministrazione: nomina

- requisiti - durata)

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto
da 9 membri nominati dall’Organo di Indirizzo,
previa valutazione selettiva finalizzata all’individua-
zione di soggetti idonei ed in possesso dei requisiti.

2. Nella sua prima seduta  il Consiglio di Ammi-
nistrazione provvede, tra i suoi membri ed a mag-
gioranza assoluta dei votanti, alla nomina del Presi-
dente e del Vice Presidente, che durano in carica
sino alla scadenza del mandato consiliare, comun-
que sino alla nomina dei successori e sono da rite-
nersi, ad ogni effetto, Presidente e Vice Presidente
della Fondazione.

3. Gli amministratori devono:
- essere scelti sulla base di criteri selettivo-com-

parativi in relazione al possesso di adeguate compe-
tenze tecnico-professionali in materie inerenti i set-
tori di intervento o funzionali all’attività istruttoria
e amministrativa della Fondazione e/o devono aver
maturato una concreta esperienza operativa nell’am-
bito professionale, in campo imprenditoriale o acca-

demico, ovvero devono avere espletato funzioni di-
rettive o di amministrazione presso enti pubblici o
privati di adeguate dimensioni e con un’organizza-
zione strutturata per almeno tre anni;

- possedere i requisiti di onorabilità e di insussi-
stenza delle situazioni di incompatibilità previsti
dallo Statuto.

4. La durata del mandato degli Amministratori è
di  cinque anni dalla data di insediamento dell’orga-
no. Gli amministratori possono essere confermati
consecutivamente per un solo mandato.

5. Se nel corso  del mandato vengono a mancare
uno o più amministratori, il Presidente convoca
tempestivamente l’Organo di Indirizzo per la ricosti-
tuzione del Consiglio di Amministrazione. Il manda-
to degli amministratori nominati in sostituzione
scade con quello del Consiglio di Amministrazione.

6. Alla scadenza del mandato, il Consiglio di
Amministrazione resta in carica sino all’insediamen-
to del nuovo organo.

Articolo 23
(Consiglio di Amministrazione: competenze)

1. Il Consiglio di Amministrazione esercita tutti i
poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria,
salvo quelli espressamente riservati ad altro organo
dalla legge o dal presente Statuto.

2. In particolare sono di esclusiva competenza
del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni
concernenti:

a) la  gestione operativa delle erogazioni nel qua-
dro della programmazione definita dall’Organo di
Indirizzo;

b)  la predisposizione del documento programma-
tico previsionale annuale;

c) la predisposizione del bilancio d’esercizio e
della  relazione  sulla gestione  nonché la  proposta di
destinazione, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.
Lgs. 17.5.99 n. 153, dell’avanzo/disavanzo di eserci-
zio;

d) la conclusione di contratti inerenti l’ammini-
strazione e la gestione;

e) la definizione del regolamento interno degli
uffici ove istituiti e, conseguentemente, delle norme
relative all’organico ed al trattamento del personale,
compresi assunzione e licenziamento;

f) accollo da parte della Fondazione degli oneri,
anche assicurativi, per le sanzioni amministrative
tributarie a carico di dipendenti, personale distacca-
to o in service, persone in rapporto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa nei limiti di legge;

g) la nomina di un Segretario Generale e la de-
terminazione del suo compenso;

h) nell’ambito delle proprie attribuzioni, la nomi-
na di commissioni consultive o di studio, tempora-
nee o permanenti, determinandone le funzioni, la
composizione, la durata e le eventuali indennità;
qualora partecipino a  dette commissioni componen-
ti gli Organi della Fondazione, l’incarico sarà a tito-
lo gratuito;

i) la verifica per i propri componenti e per il Se-
gretario  Generale dei  requisiti e delle incompatibili-
tà,  nonché l’adozione, entro  trenta  giorni  dal verifi-
carsi della causa, dei provvedimenti di sospensione
o decadenza;

j) la promozione di azioni davanti ad organi giu-
risdizionali e la resistenza alle stesse, nonché ogni
deliberazione su arbitrati  e transazioni;

k) l’acquisto, cessione, permuta, donazione e de-
tenzione di immobili;
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l) la gestione patrimoniale di eventuali imprese
strumentali;

m) l’acquisto, la cessione e la gestione di altre
partecipazioni;

n) l’acquisto, la cessione e la gestione della par-
tecipazione nella società bancaria conferitaria, nel
rispetto di quanto previsto dalla L. 23.12.98 n. 461
e dal D. Lgs. 17.5.99 n. 153, compresa la nomina
degli amministratori e sindaci di sua spettanza;

o)  la  designazione  o  la  nomina  di persone  a ca-
riche presso società o enti;

p) la determinazione formale o convenzionale di
patti  ed accordi in genere relativi all’amministrazio-
ne di società partecipate.

3. Al Consiglio di Amministrazione è inoltre at-
tribuito un generale potere di proposta all’Organo
di Indirizzo in tutte le materie attinenti il funziona-
mento e l’attività della Fondazione, in particolare
relativamente a: modifiche statutarie; approvazione
e modifica dei regolamenti previsti dallo Statuto; li-
nee generali della gestione patrimoniale e della po-
litica degli investimenti; istituzione di imprese stru-
mentali; programmi annuali e/o pluriennali di inter-
vento;   trasformazione, fusione, scioglimento   della
Fondazione.

4. Il Consiglio di Amministrazione può delegare
ad uno o più dei suoi componenti o a dipendenti
particolari poteri, determinando i limiti della dele-
ga.

5. I titolari di deleghe provvedono a fornire ade-
guata informativa al Consiglio di Amministrazione
in merito all’assolvimento del mandato.

Articolo 24
(Consiglio di Amministrazione: adunanze

e deliberazioni)

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato
dal Presidente della Fondazione o, in caso di sua
assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in
caso di assenza anche di quest’ultimo, del compo-
nente il Consiglio di Amministrazione più anziano.
Si intende componente più anziano colui che fa
parte da più tempo e ininterrottamente del Consi-
glio di Amministrazione; nell’eventualità di nomina
contemporanea il più anziano di età.

2. Esso si riunisce di norma una volta al mese
ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario
o gliene facciano richiesta per iscritto almeno un
terzo dei componenti il Consiglio di Amministrazio-
ne o il Collegio Sindacale.

3. Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco
degli  argomenti da  trattare, devono essere spediti a
mezzo raccomandata, almeno cinque giorni interi
prima di quello fissato per la riunione, al domicilio
dei singoli componenti il Consiglio di Amministra-
zione ed il Collegio Sindacale; in caso di urgenza la
convocazione avviene mediante comunicazione tele-
grafica o altra senza rispetto del predetto termine,
almeno dodici ore prima dell’ora fissata per la ri-
unione.

4. Il Consiglio  di  Amministrazione  è validamente
costituito con la presenza della maggioranza dei
componenti in carica aventi diritto di voto.

5. Il Consiglio di Amministrazione è presieduto
dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedi-
mento, dal Vice Presidente o, in caso di assenza
anche di quest’ultimo, dal componente più anziano
secondo l’ordine, rispettivamente, di anzianità di ca-
rica e di età.

6. Alle riunioni partecipa il Segretario Generale,
che redige il verbale e lo sottoscrive unitamente al
Presidente. Le copie e gli estratti dei verbali sono
accertati con la dichiarazione di conformità sotto-
scritta dal Presidente o da chi ne fa le veci.

7. Le decisioni sono prese a maggioranza assolu-
ta dei presenti e votanti, esclusi gli astenuti; nelle
votazioni palesi, in caso di parità, prevale il voto
del Presidente.

8. Le votazioni riguardanti persone sono fatte a
scrutinio segreto, a richiesta anche di un solo Con-
sigliere. In tale caso il Segretario Generale svolge le
funzioni di scrutatore.

Articolo 25
(Presidente)

1. Il  Presidente  ha  la rappresentanza legale  della
Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio.

2. E’ Presidente del Consiglio di Amministrazione
e - senza diritto di voto - dell’Organo di Indirizzo e
dell’Assemblea dei Soci; la durata della sua carica è
pari alla durata della carica quale componente il
Consiglio di Amministrazione e può essere confer-
mato consecutivamente per un solo mandato.

3. Il Presidente:
a) convoca e presiede il Consiglio di Amministra-

zione, l’Organo di Indirizzo e l’Assemblea dei Soci;
b) assume, nei casi di assoluta e improrogabile

urgenza,  d’intesa  con il  Vice Presidente, ogni deter-
minazione di competenza del Consiglio di Ammini-
strazione, dandone comunicazione allo stesso nella
prima riunione;

c) svolge attività di impulso e coordinamento
nelle materie di competenza del Consiglio di Ammi-
nistrazione e dell’Organo di Indirizzo e vigila
sull’esecuzione delle relative deliberazioni e sull’an-
damento generale della Fondazione.

4. In caso di assenza o impedimento del Presi-
dente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Pre-
sidente; nel caso di assenza o impedimento anche
di quest’ultimo, dal componente il Consiglio di Am-
ministrazione più anziano secondo  l’ordine,  rispetti-
vamente, di anzianità di carica e di età.

5. Il Presidente, con il parere favorevole del Con-
siglio di Amministrazione può delegare, per singoli
atti, chi lo sostituisce nella rappresentanza della
Fondazione.

Articolo 26
(Collegio Sindacale)

1. Il Collegio Sindacale è composto da tre mem-
bri effettivi ed  opera con le attribuzioni e modalità
stabilite dalla L. 23.12.98 n. 461, dal D. Lgs.
17.5.99 n. 153, dal presente Statuto e, in quanto
applicabili, dagli artt. 2403 - 2404 - 2405 - 2407 del
Codice Civile.

2. I membri del Collegio sono nominati dall’Or-
gano di Indirizzo; devono essere in possesso dei
requisiti professionali per l’esercizio del controllo le-
gale dei conti, nonché possedere i requisiti di ono-
rabilità e di insussistenza delle situazioni di incom-
patibilità previsti dallo Statuto.

3. Il Collegio Sindacale verifica per i propri com-
ponenti il possesso dei requisiti richiesti ed adotta,
entro trenta giorni dal verificarsi della causa, i
provvedimenti di sospensione o decadenza.

4.  Il  Collegio Sindacale elegge  il Presidente  tra i
suoi componenti.

5. I componenti il Collegio restano in carica tre
anni dall’insediamento dell’organo e possono essere
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confermati consecutivamente per un solo mandato;
alla scadenza del mandato il Collegio Sindacale re-
sta in carica sino all’insediamento del nuovo orga-
no.

6. Se nel corso del mandato vengono a mancare
uno o più Sindaci, l’Organo di Indirizzo provvede
alla loro sostituzione; il mandato dei Sindaci nomi-
nati in sostituzione scade con quello del Collegio
Sindacale.

7. I componenti il Collegio Sindacale partecipano
alle riunioni dell’Organo di Indirizzo e del Consiglio
di Amministrazione.

8. Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno una
volta ogni tre mesi.

9. Gli accertamenti, le proposte e i rilievi del
Collegio Sindacale devono essere trascritti in appo-
sito registro tenuto a cura del Presidente del Colle-
gio.

Articolo 27
(Segretario Generale)

1.  Il  Segretario Generale  ha la  responsabilità  del
coordinamento delle risorse e ne assicura anche in-
direttamente il buon funzionamento.

2. Il Segretario Generale, oltre ad essere in pos-
sesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 7 del
presente Statuto, deve possedere competenza speci-
fica nel campo gestionale ed amministrativo della
Fondazione.

3. Egli partecipa alle riunioni del Consiglio di
Amministrazione, dell’Organo di Indirizzo e dell’As-
semblea dei Soci.

4. Provvede ad istruire gli atti per le deliberazio-
ni del Consiglio di Amministrazione e dell’Organo
di Indirizzo ed alla corretta esecuzione delle delibe-
razioni stesse.

5. Il Segretario Generale provvede ad assicurare
inoltre la corretta tenuta dei libri e delle scritture
contabili e compie ogni atto per il quale abbia rice-
vuto procura speciale dal Consiglio di Amministra-
zione.

6. In caso di assenza o impedimento del Segreta-
rio Generale, ne adempie le funzioni il dipendente
o altra persona all’uopo delegati dal Consiglio di
Amministrazione.

7. Al Segretario Generale si applicano le previsio-
ni  in  materia di  incompatibilità di  cui al preceden-
te art. 8, con eccezione di quella di cui al comma
1, lett. c), relativa ai dipendenti in servizio della
Fondazione e della Società Conferitaria.

Articolo 28
(Libri e scritture contabili)

1. La Fondazione tiene i libri delle adunanze e
delle deliberazioni dei propri organi.

2. La Fondazione tiene inoltre il libro giornale, il
libro degli  inventari  e  gli altri  libri  contabili che si
rendano necessari per la propria attività ed in rela-
zione  alla natura  giuridica privata. Per la  tenuta di
tali libri si osservano, in quanto applicabili, le di-
sposizioni del Codice Civile.

3. Nel caso in cui la Fondazione eserciti in via
diretta imprese strumentali verrà tenuta una specifi-
ca contabilità separata e verrà predisposto uno spe-
cifico rendiconto da allegare al bilancio annuale.

Articolo 29
(Bilancio e documento programmatico previsionale)

1. L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e termina il
31 dicembre di ogni anno.

2. Entro il mese  di ottobre di ogni anno l’Orga-
no di Indirizzo approva il documento programmati-
co previsionale dell’attività della Fondazione relativo
all’esercizio successivo, predisposto dal Consiglio di
Amministrazione, da trasmettere entro quindici
giorni all’Autorità di Vigilanza.

3. Entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio il
Consiglio di Amministrazione predispone il bilancio
di esercizio che deve essere trasmesso al Collegio
Sindacale per le osservazioni di propria competenza
e all’Organo di Indirizzo almeno trenta giorni prima
della data fissata per l’approvazione da parte
dell’Organo stesso;  il bilancio approvato dall’Organo
di Indirizzo deve essere trasmesso entro 15 giorni
all’Autorità di Vigilanza.

4.  Il  bilancio si compone dello  stato  patrimonia-
le, del conto economico e della nota integrativa.
Esso deve essere corredato della relazione sulla ge-
stione la  quale  illustra,  in una  apposita sezione, gli
obiettivi sociali perseguiti dalla Fondazione e gli in-
terventi realizzati.

5. Il bilancio e la relazione sulla gestione sono
redatti in modo da fornire una chiara rappresenta-
zione dei profili patrimoniali, economici e finanziari
dell’attività svolta dalla Fondazione ed una corretta
ed esauriente rappresentazione delle forme di inve-
stimento del patrimonio.

6. A tal fine la Fondazione si attiene al Regola-
mento disposto dall’Autorità di Vigilanza in attua-
zione delle previsioni di cui all’art. 9, comma 5 del
D. Lgs. 17.5.99 n. 153.

7. Il bilancio e la relazione sulla gestione sono
resi pubblici con il ricorso a forme adeguate di
pubblicità e comunque secondo le disposizioni che
saranno all’uopo emanate in materia dall’Autorità di
Vigilanza.

8. Il bilancio può essere sottoposto a certificazio-
ne da parte di una società di revisione.

Articolo 30
(Trasformazione o fusione - Scioglimento)

1. La Fondazione, sentita l’Assemblea dei Soci,
con  deliberazione a  maggioranza qualificata  dell’Or-
gano di  Indirizzo approvata dall’Autorità di Vigilan-
za ai sensi dell’art. 10, comma 3, lett. a) del D.
Lgs. 17.5.99 n. 153, può trasformarsi o fondersi in
un altro ente o con altri enti che perseguano gli
stessi fini per conseguire scopi riconducibili alle fi-
nalità istituzionali.

2. Essa, oltre che nei  casi  previsti dalla legge, si
può sciogliere  su proposta  di scioglimento  delibera-
ta a maggioranza qualificata dall’Organo di Indiriz-
zo, sentita l’Assemblea dei Soci, applicandosi al ri-
guardo l’art. 11 del D. Lgs. 17.5.99 n. 153.

Articolo 31
(Norme transitorie e finali)

1. Salvo quanto previsto ai successivi commi, il
presente Statuto entra in vigore con l’approvazione
dello stesso da parte dell’Autorità di Vigilanza. Lo
Statuto approvato dall’Autorità di Vigilanza sarà
pubblicato nel B.U.R. della Regione Piemonte.

2. I componenti il Consiglio di Amministrazione
ed il Collegio Sindacale della Fondazione in carica
alla suddetta data restano nel loro ufficio, con il
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compito di provvedere  all’ordinaria amministrazione
salvo adottare, in particolari situazioni di urgenza
improrogabile, previa autorizzazione dell’Autorità di
Vigilanza che valuterà singolarmente le specifiche
situazioni, le misure necessarie al fine di preservare
la funzionalità   e l’integrità   del patrimonio   della
Fondazione, sino all’insediamento dei previsti organi
di Indirizzo, Amministrazione e Controllo.

3.  Ad essi seguitano ad applicarsi le  disposizioni
in materia di requisiti e di incompatibilità recate
dalle  previgenti disposizioni statutarie,  ivi compresa
l’applicazione dell’incompatibilità tra la carica di
amministratori della Fondazione e amministratori
della Società Bancaria Conferitaria, fatta salva la
disposizione di cui all’art. 28, comma 4 del D. Lgs.
17.5.99 n. 153.

4. Il Consiglio di Amministrazione in carica
provvede a porre in essere tutti gli adempimenti re-
lativi alla costituzione dell’Organo di Indirizzo,
compresa la verifica dei requisiti richiesti secondo
quanto previsto dal presente Statuto in ordine a
onorabilità, insussistenza delle incompatibilità e
professionalità.

5. A tal fine entro trenta giorni dalla data indi-
cata al comma 1, il Presidente della Fondazione
provvede:

a) a convocare l’Assemblea dei Soci per le desi-
gnazioni di propria competenza;

b) ad inviare agli enti per le designazioni di
competenza una lettera raccomandata A.R., invitan-
doli ad indicare entro i successivi novanta giorni i
soggetti designati;

designazioni tutte imprescindibili dal   possesso
dei   previsti requisiti di onorabilità, insussistenza
delle incompatibilità e professionalità.

6. Completato l’iter delle designazioni, entro tren-
ta giorni, il Presidente richiede con lettera racco-
mandata A.R. ai  designati di produrre,  entro  trenta
giorni dal ricevimento della suddetta, la documenta-
zione comprovante il possesso dei requisiti indicati.

7. Qualora i soggetti designanti non ottemperino
nei termini stabiliti si ripete la procedura. In caso
di ulteriore mancanza di designazione il Presidente
del Tribunale di Saluzzo si surroga nel loro potere
di designazione uniformandosi, in ogni caso, agli
stessi criteri cui si sarebbe dovuto attenere il sog-
getto che ha omesso di effettuare la designazione.

8. Entro trenta giorni dal ricevimento della sud-
detta documentazione, il Consiglio di Amministra-
zione in carica, previa verifica del possesso dei req-
uisiti richiesti, provvede alla nomina dei componen-
ti l’Organo di Indirizzo.

9. Completato il procedimento di nomina dell’Or-
gano di Indirizzo e ricevuta l’accettazione dei desi-
gnati, il Presidente della Fondazione in carica con-
voca senza indugio la riunione per l’insediamento
del nuovo organo.

10. La durata dell’esercizio in corso alla data di
approvazione del presente Statuto è prorogata al
31.12.2000.

11. La Fondazione si uniformerà per quanto ri-
guarda la materia del bilancio alle disposizioni di
cui al Regolamento citato all’art. 9, comma 5 del
D. Lgs. 17.5.99 n. 153 e procederà alla predisposi-
zione del documento programmatico previsionale
nei termini indicati dalla legge e dall’Atto di Indi-
rizzo.

12. Per i progetti per i quali sia già iniziata
l’istruttoria al momento dell’approvazione del pre-
sente Statuto, continuano ad applicarsi i criteri e le

procedure di erogazione vigenti al momento della
presentazione delle relative richieste di contributo.

13. Le cariche degli organi di Indirizzo, Ammini-
strazione e Controllo scadono con l’approvazione
del bilancio dell’esercizio relativo all’anno di scaden-
za.

14. I componenti l’Assemblea dei Soci in carica
alla data indicata al comma 1 conservano la qualità
di socio per il periodo previsto al momento della
nomina. Ad essi seguitano ad applicarsi le disposi-
zioni in materia di requisiti recate dalle previgenti
disposizioni statutarie.

15. Per quanto non previsto dal presente Statuto
si osservano le norme di legge.

25

Provincia di Asti - Servizio Ambiente-Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 11490 del
23.2.2001. T.U. 1775/1933 - Domanda presentata in
data 9.5.1997 alla Provincia di Asti Servizio Ambien-
te - Sezione Risorse Idriche della Ditta Corradino
Ugo - Corradino Francesco - Candelo Vittorio, suc-
cessivamente trasformata in Corradino Ugo e Cande-
lo Vittorio, a seguito del decesso del Sig. Corradino
Francesco, per concessione trentennale di derivazio-
ne d’acqua dal rio Nissone nei Comuni di Capriglio
(At) e di Montafia (At) ad uso irriguo

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta
Candelo Vittorio e Corradino Ugo la derivazione di
mod. max 0,30 di acqua dal rio Nissone nei Comu-
ni di Capriglio (At) e di Montafia (At) per uso irri-
guo;

2) di accordare la concessione per anni trenta,
successivi e continui, decorrenti dalla data della
presente determinazione, subordinatamente dalla os-
servanza delle condizioni contenute nel disciplinare
e previo pagamento anticipato e decorrente dalla
data  suddetta  del canone annuo di  L. 22.500 (Euro
11.6), soggetto a periodici aggiornamenti I.S.T.A.T.,
ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n.
36 (omissis).

3)   di approvare il disciplinare di concessione
(omissis)

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 6 - Garanzie da osservarsi
A carico della Ditta concessionaria sarà l’esecu-

zione e la manutenzione di tutte le opere necessarie
sia per attraversamenti di strade, canali, scoli e si-
mili, sia per le difese della proprietà e del buon re-
gime delle acque derivate in dipendenza della con-
cessa derivazione, anche se il bisogno di  dette ope-
re venga accertato in seguito - (omissis) -

Art. 7 - Condizioni particolari cui dovrà soddisfa-
re la derivazione

- (omissis) - la ditta concessionaria dovrà:
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- a) garantire il libero rilascio a valle delle pro-
prie opere di presa, del Deflusso Minimo Vitale
(D.M.V) pari in questo caso a litri/sec. 0,46  fino al
31.12.1994, litri/sec, 1,15 dal 1.1.1995, litri/sec. 2,31
dal 1.1.2000, litri/sec. 4,62 dal 1.1.2005.

L’esercizio  della derivazione  dovrà essere sospeso
ogni qual volta la portata istantanea disponibile ri-
sulti inferiore o uguale al valore minimo suindicato.

(omissis)

Art. 8 - Deflusso Minimo Vitale.
E’ fatta salva la possibilità della Amministrazione

concedente di introdurre ulteriori disposizioni o
modificare quelle esistenti in merito al rispetto di
portate minime di  rilascio nel campo dei valori del
deflusso naturale superiore al D.M.V., preso quale
valore di base.

(omissis)

Asti, 11 ottobre 2000

(omissis)

Il Capo Servizio Ambiente
Oreste Meschia

26

Provincia di Asti
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 9861 del

19.2.2001 - Artt. 27 e 28 D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22
- Approvazione del progetto di impianto di smalti-
mento (operazione D15) e di recupero (operazioni
R13 e R4) di rifiuti speciali non pericolosi e autoriz-
zazione all’esercizio - Ditta Perino & C. S.a.s. - C.so
Alessandria n. 270 - Asti

La Giunta provinciale

(omissis)

delibera

1) Di approvare il progetto, autorizzare la
ricollocazione dell’impianto e  l’esercizio delle opera-
zioni di smaltimento (Operazione D15) e recupero
(Operazioni R13 e R4) di rifiuti speciali non perico-
losi, alla Ditta Perino & C. S.a.s. con sede legale ed
operativa in Asti, C.so Alessandria n. 270, legalmen-
te rappresentata dal sig. Perino Maurizio, (omissis),
per un periodo di cinque anni a decorrere dalla
data della presente deliberazione.

(omissis)

27

Provincia di Asti
Delibera del Consiglio Provinciale n. 2947 del 31

gennaio 2001; Approvazione Regolamento per l’ap-
plicazione del canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche

Il Presidente

rende noto

che con Deliberazione del Consiglio Provinciale
n. 2947 del 31 gennaio 2001, esecutiva ai sensi di

legge, è stato approvato il Regolamento per l’appli-
cazione del canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche. Il Regolamento, ripubblicato all’Albo
Pretorio Provinciale dell’8 marzo 2001 al 22 marzo
2001, entrerà in vigore il 23 marzo 2001.

Il Presidente
Roberto Marmo

28

Provincia di Asti
Delibera del Consiglio Provinciale n. 2945 del 31

gennaio 2001; Approvazione Regolamento Provin-
ciale disciplinante concessioni, autorizzazioni e nul-
la osta stradali

Il Presidente

rende noto

che con Deliberazione del Consiglio Provinciale
n. 2945 del 31 gennaio 2001, esecutiva ai sensi di
legge, è stato  approvato il nuovo Regolamento  Pro-
vinciale disciplinante il rilascio di concessioni, auto-
rizzazioni e nulla osta stradali. Il Regolamento, ri-
pubblicato all’Albo  Pretorio  Provinciale dell’8 marzo
2001 al 22 marzo 2001, entrerà in vigore il 23 mar-
zo 2001.

Il Presidente
Roberto Marmo

29

Provincia di Cuneo - Divisione Tecnica - Settore Risorse
Idriche

Pubblicazione ai sensi della legge regionale
29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Disposizioni in materia di
piccole derivazioni di acqua pubblica”. Variante De-
rivazione n. 1645 Fiume Stura - Comune di Fossano
- Consorzio “La Rovere-Boschetti” - Istanza
25.3.1999

Con Determinazione Dirigenziale n. 9 del
28.3.2000 è stata assentita la variante alla conces-
sione di derivazione dal Fiume Stura ad uso irriguo
ed ora anche antibrina.

Registrato a Cuneo il 14.4.2000 al n. 2935 serie
3º. Esatte lire 260.000 (duecentosessantamila).

Cuneo, 6 marzo 2001

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

30

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Pianifi-

cazione e Utilizzazione Risorse Idriche n. 10-17137
del 25.1.2001

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, di-
spone la pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:
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- Determinazione del Dirigente del Servizio Pia-
nificazione e Utilizzazione Risorse Idriche n. 10-
17137 del 25.1.2001:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)

determina

1) di approvare il disciplinare suppletivo di con-
cessione sottoscritto in data 3.3.2000, contenente in-
tegrazioni e rettifiche di talune clausole inserite nel
disciplinare principale sottoscritto in data 11.5.1987
ed altre disposizioni vincolanti relativamente alla
concessione di derivazione d’acqua in questione; in
particolare i quantitativi idrici da derivare dal Tor-
rente Stura di Lanzo in Comune di Pessinetto sono
pari a mod. max 50.000 (l/s 5.000) e mod. medi
45.00 (l/s 4.500), per produrre sul salto di metri
12.93 la potenza nominale media di kW 570,44;

2) di dare atto che il termine di scadenza della
concessione coincide con il   termine di cui alla
D.G.R. n. 8-20213 del 14.4.1988;

3) di dare atto che la concessione di che trattasi
è subordinata alla osservanza:

- delle condizioni contenute nei disciplinari  prin-
cipale e suppletivo, previo pagamento anticipato e
decorrente dalla data della D.G.R. n. 8-20213 del
14.4.1988 del canone annuo e dei relativi sovraca-
noni di legge;

- di tutte le norme del suddetto T.U. 11.12.1933
n. 1775 e successive disposizioni e norme regola-
mentari nonchè all’acquisizione delle necessarie au-
torizzazioni di legge.

4) il canone annuo relativo alla suindicata con-
cessione sarà imputato al capo 7 capitolo 2608 del-
lo stato di previsione dell’entrata del Bilancio dello
Stato per il corrente esercizio finanziario ed ai ca-
pitoli corrispondenti per gli esercizi futuri;

5) la Società concessionaria dovrà inoltre atte-
nersi ai seguenti obblighi:

- comunicare al Servizio Viabilità II e Tutela del-
la Fauna e della Flora, con congruo anticipo, la
data di inizio dei lavori, al fine di consentire gli
eventuali interventi di competenza;

- presentare all’Ufficio compartimentale del Servi-
zio Idrografico e Mareografico Nazionale competen-
te per territorio apposita domanda con relativi alle-
gati progettuali concernenti la installazione ed il
mantenimento in regolare stato di funzionamento di
un idoneo strumento per la misurazione delle por-
tate e dei volumi derivati, concordando con tale Uf-
ficio le caratteristiche tecniche di detto strumento
nonchè la sua posizione;

- trasmettere i risultati delle misurazioni, con
frequenza semestrale, sia alla Amministrazione Pro-
vinciale che all’Ufficio Compartimentale del Servizio
Idrografico e Mareografico Nazionale interessato a
decorrere dall’avvio dell’esercizio della derivazione.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
3.3.2000:

(omissis)

art. 5 - Condizioni particolari
L’art. 6 del disciplinare principale è integrato

dalle seguenti prescrizioni: “In merito a quanto sta-
bilito nei Criteri Tecnici allegati alla D.G.R. n. 74-
45166 del 26.4.1995, la Società concessionaria deve

lasciare defluire liberamente a valle dell’opera di
presa, oltre a quelle eventualmente spettanti alle
utenze irrigue nel tratto sotteso dalla derivazione in
questione, la portata istantanea pari a 1612 l/s, cor-
rispondente al deflusso minimo vitale (DMV).

Qualora tale portata non sia presente nel Torren-
te Stura di Lanzo in corrispondenza della sezione
di presa,  il concessionario dovrà rinunciare  a parte
o alla totalità del prelievo di acqua proveniente dal-
lo scarico della citata centrale Bassetti, ed integrare
la portata del Torrente sino al raggiungimento del
DMV previsto, secondo le modalità indicate nel pro-
getto  esecutivo  citato all’art. 3  del presente  discipli-
nare suppletivo.

E’  facoltà  delle Autorità  competenti  eseguire  ido-
nei controlli, e applicare a carico del titolare della
concessione, nel caso di infrazione della presente
clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori
nell’ambito del disciplinare; inoltre la società con-
cessionaria deve predisporre in corrispondenza della
paratoia  di rilascio del DMV un indicatore di aper-
tura a scala graduata facilmente visibile, sul quale
sia leggibile la quantità di acqua rilasciata.

In merito a quanto richiesto in corso di istrutto-
ria dal Servizio Viabilità II il concessionario, duran-
te il periodo di costruzione della condotta, deve ga-
rantire l’accesso al deposito dei mezzi provinciali
sito al piano terreno del parcheggio comunale, ov-
vero, qualora ciò non sia possibile per i mezzi
d’opera e di trasporto, deve mettere a disposizione
della Provincia, gratuitamente e per l’intero periodo
dei lavori, un altro luogo per il ricovero di detti
mezzi, garantendone l’accessibilità anche nelle ore
notturne e nei giorni festivi.

Il concessionario è tenuto, sia in fase di esecu-
zione dei lavori che durante l’esercizio dell’impian-
to, al rispetto delle condizioni contenute nella “Con-
venzione di couso delle opere in comune relative
alle centrali idro-elettriche Stazione e Pessinetto
Centro site nel Comune di Pessinetto” stipulata in
data 17.11.1999 con la Bassetti S.p.A. come da rogi-
to Notai Associati Stucchi-Codecasa registrato a
Lodi Atti Privati in pari data e conservata agli atti.

Il concessionario dovrà inoltre adempiere alle
prescrizioni del Comune di Pessinetto come da Ver-
bale  di Deliberazione del  Consiglio Comunale n. 24
del 26.3.1997 relativamente agli aspetti di natura
urbanistico-viabilistica".

Art. 6 - Garanzie da osservarsi
L’art. 7 del disciplinare principale è integrato

dalle seguenti prescrizioni: “Ai sensi del D.Lgs.
12.7.1993 n. 275 il Concessionario è tenuto alla pre-
sentazione all’Ufficio Compartimentale del Servizio
Idrografico e Mareografico Nazionale competente
per territorio di apposita domanda con relativi alle-
gati progettuali concernenti la installazione ed il
mantenimento in regolare stato di funzionamento di
un idoneo strumento per la misurazione delle por-
tate e dei volumi derivati.

Le caratteristiche tecniche di detto strumento
nonchè la sua posizione dovranno essere concordate
con detto Ufficio Compartimentale del Servizio
Idrografico.

I risultati delle misurazioni dovranno essere tra-
smessi  a cura del concessionario, con frequenza se-
mestrale, sia alla Amministrazione Provinciale che
all’Ufficio Compartimentale del Servizio Idrografico
e Mareografico Nazionale interessato a decorrere
dall’avvio dell’esercizio della derivazione".

(omissis)
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Art. 10 - Termini per l’attuazione delle opere
L’art. 8 del disciplinare principale è soppresso e

sostituito dal seguente: “La Società concessionaria
dovrà:

a) iniziare con adatta organizzazione i lavori pre-
visti dal progetto esecutivo di cui all’art. 3 entro
mesi  dodici dalla data di notificazione da parte del
Servizio Pianificazione e Utilizzazione Risorse Idri-
che del provvedimento di approvazione del presente
disciplinare suppletivo, con l’obbligo di segnalare
tempestivamente al medesimo Servizio la data fissa-
ta per l’inizio dei lavori;

b) condurli a termine entro mesi trentasei dalla
data predetta.

Ultimati i lavori la Società concessionaria dovrà
darne immediatamente avviso al Servizio Pianifica-
zione e Utilizzazione delle Risorse Idriche per l’ef-
fettuazione delle operazioni di collaudo".

(omissis)

Art. 12 - Canone
L’art. 11 del disciplinare principale è integrato

dal seguente: “A far tempo dal 14.4.1988, data della
originaria delibera di concessione e fino alla data
di emissione del provvedimento di approvazione del
presente disciplinare suppletivo, la Società conces-
sionaria, qualora non avesse ancora provveduto, è
tenuta a corrispondere al Ministero delle Finanze,
di anno in anno e anticipatamente, i seguenti cano-
ni:

dal 14.4.1988 al 31.12.1989 L. 10.825.000 in ra-
gione di L/kW 10.496 per kW medi 602 (ai sensi
della L. 1.12.1981 n. 692);

dal 1.1.1990 al 31.12.1993 L. 37.912.000 in ragio-
ne di L/kW 15.744 per kW medi 602 (ai sensi della
L. 25.8.1991 n. 282);

dal 1.1.1994 al 31.12.1996 L. 39.963.000 in ragio-
ne di L/kW 20.467 per kW medi 602 (ai sensi della
L. 5.1.1994 n. 36);

dal 1.1.1997 al 31.12.1998 L. 25.284.000 in ragio-
ne di L/KW 21.000 per kW medi 602 (ai sensi del
D.M. 20.3.1998);

dal 1.1.1999 al 31.12.1999 L. 13.244.000 in ragio-
ne di L/kW 22.000 per kW medi 602 (ai sensi del
D.M. 20.3.1998);

dal 1.1.2000 fino alla data di emissione del prov-
vedimento  di approvazione del  presente disciplinare
suppletivo il canone, calcolato per kW medi 602,
sarà commisurato secondo le modalità di aggiorna-
mento indicate dal D.M. 25.2.1997 n. 90.

Il canone risulterà calcolato in ragione di kW
medi 570,44 a decorrere dalla  data  del citato  prov-
vedimento  di approvazione del  presente disciplinare
suppletivo.

(omissis)

Art. 14 - Richiamo a Leggi e regolamenti
L’art. 14 del disciplinare principale è integrato

come segue: “Il concessionario dovrà formalizzare
con il Ministero delle Finanze la concessione per
l’utilizzo dei beni afferenti l’impianti idroelettrico in
questione che, ai sensi dell’art. 25 comma 1 del
T.U. 11.12.1933 n. 1775, sono passati in proprietà
al Demanio dello Stato”.

(omissis)

31

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Pianifi-

cazione e Utilizzazione Risorse Idriche n. 26-166287
del 1/8/2000

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, di-
spone la pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Piani-
ficazione e Utilizzazione Risorse Idriche n. 26-
166287 del 1/8/2000:

“Il Dirigente del Servizio Pianificazione o Utiliz-
zazione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, al
Comune di Gravere la concessione di derivazione di
acqua dalle Fonti Noverino e Piangelassa (EAP
999/7) tributarie del Torrente Dora Riparia in Co-
mune di Gravere in misura di mod. medi rispettiva-
mente  0,21 e 0,18 ad uso idroelettrico ed  idropota-
bile senza restituzione; la derivazione d’acqua dalla
Fonte Noverino utilizza un salto di 366,85 m per
produrre la potenza nominale media di kW 75,75,
la derivazione d’acqua dalla Fonte Piangelassa uti-
lizza un  salto  di 619,81 m per  produrre la potenza
nominale media di kW 109,45 (kW totali 185,20);

2) di approvare il disciplinare  di concessione re-
lativo alla derivazione in oggetto costituente parte
integrante della presente determinazione e conserva-
to agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni 30 (tren-
ta)  successivi e continui, decorrenti dalla data della
presente determinazione, subordinatamente alla os-
servanza delle condizioni contenute nel disciplinare
e previo pagamento anticipato e decorrente dalla
data della presente determinazione del canone di
legge;

4) che il canone annuo relativo alla suindicata
concessione sia imputato al capo 7º, capitolo 2608,
dello stato di previsione dell’entrata del Bilancio
dello Stato per il corrente esercizio finanziario ed
ai capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed
esatta osservanza di tutte le norme del suddetto
T.U. 11.12.1933 n. 1775 e successive disposizioni e
norme regolamentari nonchè all’acquisizione delle
necessarie autorizzazioni di legge.

(omissis)

32

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestio-

ne Risorse Idriche n. 32-35910 del 14.2.2001

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, di-
spone la pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Idriche n. 32-35910 del 14.2.2001:

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idri-
che

(omissis)
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determina

1) E’ approvato il secondo disciplinare suppletivo
di concessione relativo alla derivazione in oggetto,
costituente parte integrante della presente determi-
nazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale;

2) I termini di scadenza della concessione rispet-
tano quelli stabiliti nella D.G.R. n. 72-24542 del
26.4.1993, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare principale, nel
primo disciplinare suppletivo e nel secondo discipli-
nare suppletivo e previo pagamento anticipato e de-
corrente dal 26.4.1993 del canone annuo ai sensi
delle leggi vigenti;

3) Il canone annuo relativo alla suindicata con-
cessione sarà imputato al capo 7º capitolo 2608 del-
lo stato di previsione dell’entrata del Bilancio dello
Stato per l’esercizio finanziario fino al 31.12.2000 e
sarà corrisposto alla Regione Piemonte per gli eser-
cizi futuri.

4) La Società concessionaria dovrà inoltre atte-
nersi ai seguenti obblighi:

- presentare all’Ufficio Compartimentale del Ser-
vizio Idrografico e Mareografico Nazionale compe-
tente per territorio apposita domanda con relativi
allegati progettuali concernenti la installazione ed il
mantenimento in regolare stato di funzionamento di
un idoneo strumento per la misurazione delle por-
tate e dei volumi derivati, concordando con tale Uf-
ficio le caratteristiche tecniche di detto strumento
nonchè la sua posizione;

- trasmettere i risultati delle misurazioni, con
frequenza semestrale, sia alla Amministrazione Pro-
vinciale che all’Ufficio Compartimentale del Servizio
Idrografico e Mareografico Nazionale interessato a
decorrere dall’avvio dell’esercizio della derivazione;

- predisporre in corrispondenza della paratoia di
rilascio del  Deflusso  Minimo  Vitale (DMV) un  indi-
catore di apertura a scala graduata facilmente visi-
bile  dall’esterno sul quale sia ben  evidenziato il  va-
lore di rilascio prescritto e sul quale sia leggibile la
quantità di acqua rilasciata;

il meccanismo di apertura della paratoia dovrà
agire in automatismo con la variazione di livello
del carico idraulico. La paratoia mobile dovrà avere
apposito bloccaggio di fine corsa corrispondente
alla luce necessaria a lasciare defluire il DMV pre-
visto dal disciplinare suppletivo sottoscritto in data
12.2.1993;

- comunicare al Servizio Tutela della Fauna e
della Flora, con congruo anticipo, la data di inizio
dei lavori, al  fine  di  consentire l’eventuale recupero
della fauna ittica; i lavori non potranno avere inizio
prima  dell’intervento  degli agenti di  vigilanza ittico-
venatoria;

- effettuare gli interventi di sghiaiamento, nonchè
l’apertura dello  scarico  del  desabbiatore ed ogni  al-
tro intervento manutentorio che possa produrre un
temporaneo accrescimento del trasporto solido o in-
torbidamento dell’acqua in stagione diversa da quel-
la in cui il Comune di Sestriere deriva l’acqua ad
uso potabile  (normalmente da Novembre ad  Aprile)
tramite l’opera di presa sita immediatamente a valle
della centrale idroelettrica della S.I.F.E. S.p.A.; le
operazioni che possono creare aumento della  torbi-
dità dovranno comunque essere programmate d’ac-
cordo con il Comune di Sestriere;

- iniziare con  adatta organizzazione  i lavori pre-
visti dal progetto esecutivo approvato dal secondo
disciplinare suppletivo entro mesi sei dalla data di

notificazione  da parte del  Servizio Gestione  Risorse
Idriche del provvedimento di approvazione del di-
sciplinare medesimo, con l’obbligo di segnalare tem-
pestivamente la data fissata per l’inizio dei lavori,
nonchè condurli a termine entro mesi dodici dalla
data predetta; ultimati i lavori la Società concessio-
naria dovrà darne immediatamente avviso al Servi-
zio Gestione Risorse Idriche per l’effettuazione delle
operazioni di collaudo;

- corrispondere a norma dell’art. 52 del T.U.
11.12.1933 n. 1775 e della L. 27.12.1953 n. 959 a
favore dei Comuni rientranti nel bacino imbrifero
montano della Alta Valle Susa il sovracanone annuo
in ragione di Kw 1231 secondo le vigenti tariffe;

- corrispondere a norma dell’art. 53 del T.U.
11.12.1933 n. 1775 e della L. 4.12.1956 n. 1877 a
favore degli Enti rivieraschi il sovracanone annuo
in ragione di kW 1231 secondo le vigenti tariffe.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
15.3.2000:

(omissis)

Art. 10 - Canone
L’art. 12 del disciplinare principale è integrato

come  segue: “A far tempo dal 26.4.1993,  data della
originaria D.G.R. di concessione, la Società conces-
sionaria, qualora non avesse ancora provveduto, è
tenuta a corrispondere al Ministero delle Finanze i
seguenti canoni:

dal 26.4.1993 al 31.12.1993 L. 13.186.000 in ra-
gione di L/kW 15.744 per kW medi 1231 (ai sensi
della L. 25.8.1991 n. 282);

dal 1.1.1994 al 31.12.1996 L. 75.585.000 in ragio-
ne di l/KW 20.467 per kW medi 1231 (ai sensi del-
la L. 5.1.1994 n. 36);

dal 1.1.1997 al 31.12.1998 L. 51.702.000 in ragio-
ne di l/kW 21.000 per kW medi 1231 (ai sensi del
D.M. 20.3.1998);

dal 1.1.1999 al 31.12.1999 L. 27.082.000 in ragio-
ne di L/kW  22.000 per  kW medi 1231 (ai sensi del
D.M. 20.3.1998).

Dal 1.1.2000 il concessionario deve corrispondere
anticipatamente al Ministero delle Finanze il canone
annuo relativo al KW medi 1231, commisurato se-
condo le modalità di aggiornamento indicate dal
D.M. 25.2.1997 n. 90".

(omissis)

33

Regione Piemonte - Direzione Economia Montana e
Foreste - Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali
e Vivaistiche - Vercelli

Avviso ai creditori - Interventi di ripristino del
regolare deflusso delle acque dei torrenti e rii della
Comunità Montana Valsesia - Comuni sede dell’in-
tervento: Balmuccia, Scopa, Scopello, Varallo, Vocca
- Regione Piemonte - Direzione Economia Montana
e Foreste - Settore Gestione Proprietà Forestali Re-
gionali e Vivaistiche - Coordinamento Attività Terri-
toriali di Biella e Vercelli - Via Pirandello, 8 - 13100
Vercelli

Il Dirigente del Settore
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Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999, n.
554 “Regolamento di attuazione della legge sui la-
vori pubblici 11.2.1994, n. 109 e ss.mm.”

avverte

che in seguito all’ultimazione dei lavori in ogget-
to, assunti dall’Impresa Frigiolini Alessandro con
sede in piazza Ravelli, n. 5 - 13019 Varallo (VC) P.
IVA n. 01753350022, con contratto in data
8.11.2000, rep. n. 806 - registrato a Vercelli in data
9.11.2000, al n. 3709, chiunque vanti crediti verso
l’impresa per  occupazioni  permanenti o temporanee
di immobili ovvero per danni verificatisi in conse-
guenza dei lavori suddetti, potrà presentare a que-
sto Settore istanza, in competente bollo, di credito
od opposizione allo svincolo cauzionale, corredata
dei relativi titoli giustificativi, entro il termine pe-
rentorio di giorni 15 decorrenti dalla data di pub-
blicazione  del presente avviso. Trascorso tale termi-
ne non sarà più tenuto conto in via amministrativa
dei titoli prodotti.

Il Dirigente del Settore
Elio Caruso

34

Servizi Idrici Novaresi S.p.A. - Novara
Determinazione in via transitoria delle tariffe dei

servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione
per l’anno 2000

La società Servizi Idrici Novaresi S.p.A. con sede
in Novara, Via Sforzesca n. 47, gestore del ciclo
idrico integrato nel Comune di Novara, comunica,
in applicazione della delibera CIPE del 22 giugno
2000 relativa alla determinazione delle tariffe idri-
che, di aver  determinato  le  tariffe  da  applicare alle
Utenze del Comune suindicato come segue.

Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2001.
(Importi in lire per metro cubo)
Acquedotto
Tariffa 1ª fascia agevolata per uso domestico: L.

196
Tariffa 2ª fascia agevolata per uso domestico: L.

280
Tariffa base per uso domestico: L. 392
Tariffa 1ª fascia d’eccedenza per uso domestico:

L. 640
Tariffa 2ª fascia d’eccedenza per uso domestico:

L. 900
Tariffa 3ª fascia d’eccedenza per uso domestico:

L. 1.220
Tariffa unica uso agricolo/allevamento L. 196
Tariffa base per usi diversi: L. 392
Tariffa 1ª fascia d’eccedenza per usi diversi: L.

640
Tariffa 2ª fascia d’eccedenza per usi diversi: L.

900
Tariffa 3ª fascia d’eccedenza per uso diversi: L.

1.220
Fognatura
Tariffa unica L. 184
Depurazione
Tariffa unica L. 524
Per i noli degli strumenti di misura restano in

vigore le tariffe presistenti.

La delibera CIPE 22 giugno 2000 che detta le di-
rettive per la determinazione in via transitoria delle
tariffe idriche per l’anno 2000 è stata pubblicata
sulla G.U. n. 192 del 18 agosto 2000.

Il Presidente
Sandro Contorbia

35
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